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PARTITI 
AL BIVIO 


L’allorme sulla propria deca¬ 
denza che ha spinto lo schiera¬ 
mento clericale a mobilitare in¬ 
cautamente tutte le forze della 
Chiesa per la prossima campa 
gna elettorale, e il cuntroullarme 
suscitato negli alleati del i8 apri 
le dalla invadenza clericale e 
dalle sue velleità totalitarie, sono 
senza dubbio aspetti importanti 
dell'attuale momento politico in 
Italia. Ancora una volta di fronte 
alla D.C. sempre più debole e 
perciò sempre più prepotente, i 
partiti € laici > dello schieramen¬ 
to del 18 aprile si trovano ad un 
bivio. 

Con indiscutibile efficacia di 
stile il^ Papa ha schizzato un 
quadro impressionante del regime 
e dei capi della D.C. quando ha 
parlato del c basso tono morale 
della vita pubblica e privata > 
e della « sistematica intossicazio¬ 
ne delle anime semplici, a cui il 
veleno è propinato, dopo averne, 
per così dire, narcotizzato il sen¬ 
so della genuina libertà >. Ce n’è 
per tutti, come si vede: per i ge¬ 
rarchi arricchiti ed evasoti del 
fisco, per Sceiba che parla di li¬ 
bertà col manganello in mano, 
per De Gasperi che parla tanto 
più forte di pace ouanto più sfac¬ 
ciatamente si auopera per la 

f uerra, ecc. Senonchè, per anti¬ 
rasi, come al solito, rindìrizzo 
del Papa si rivolge contro le vit¬ 
time della politica d.c., e da ciò 
i clericali traggono pretesto per 
rivendicare un totalitarismo an¬ 
cora più rigoroso di quello del 
18 aprile ìn quanto dovrebbe es¬ 
sere, stavolta, non più solo poli¬ 
tico, ma ideologico ed addirit¬ 
tura € morale >. 

Di fronte a questa tracotanza 
i liberali, i socialdemocratici, i 
repubblicani, sembrano essere se¬ 
riamente preoccupati. Probabil¬ 
mente essi cominciano ad avver¬ 
tire confusamente adesso quel che 
avrebbero dovuto comprendere 
quattro anni or sono. La politica 
del carciofo che si mancia foglia 

Ì )cr foglia non è nuova in Italìar 
a inaugurò solennemente il du-i 
ca Valentino, figlio dì prete; la 
ha poi seguita il fascismo, il qua¬ 
le inghiottì nel 1926 quelli «he 
negli anni precedenti Io avevano 
sostenuto contro le organiz^zio- 
ni operaie; la riprende ora la 
D. C. 

La cosa era già chiara, per chi 
avesse voluto comprender^ nel 
1948, quando i clericali portaro¬ 
no i mro colpi contro comonìst! 
e socialisti mentre, liberati, re¬ 
pubblicani e socialdemocratici, 
sottoscrissero quella politica. Ogn 
l’offensiva clericale si rivolge, ol¬ 
tre che contro di noi, contro i 
suoi^ alleati ed ex-alleati € laici ». 

Ciò rientra nell'ordine logico 
delle cose: come il novembre del 
'26 fu la conseguenza necessaria 
dell’ottobre *22, così il pro-conso- 
lato del Padre Tenzi è consegnen- 
za necessaria del 18 aprile. Se¬ 
nonchè, questa volta, la velleità 
totalitaria corrisponde più chia¬ 
ramente ad una più ìntima dc- 
bol^^ Sapranno ora ì partiti 
«laici» sgancieirsi effettivamente 
dalla soggezione d.c. e rompere 
decisamente con la politica del 
18 aprile? Sapranno essi inten¬ 
dere la lezione cd ascoltare la 
voce del Paese ^e è veramente 
e profondamente preoccupato del¬ 
la tracotanza clericale? 

In qnesta linea dovMbbero con-l 
fortarli due elementi. Il primo 
è la certezza, basata sui fatti, 
che buona parte de^i elettori del 
IS aprile hanno abbandonato La 
D.C. (donde, aiqinnto Pallarme 
clericale) e che certamente sol¬ 
tanto una frazione di costoro ar¬ 
riva fino ai socialisti ed ai co¬ 
munisti, mentre la maggioranza 
si orienterebbe senza dubbio ver¬ 
so uno scheramento dì centro, sol 
che questo desse una garanzia 
di spezzare davvero La soggezio¬ 
ne vCTso la D.C. e verso la sua 
politica di miseria e di guerra. 
Altrimenti .(tanto grande è tor¬ 
nata ad essere oggi in Italia, la 
ripugnanza del cYericalesimo!) si 
lasccrcbbcro attirare dai pur lo- 

? :ori allettamenti demagogici del- 
a monarchia o addirittura del 
fascismo. 

Il secondo di questi elementi è 
il fatto che esiste oggi in Italia, 
come hanno dimostrato le elezio¬ 
ni di primavera, una tnaggtoran 
za nettamente diversa da qudla 
del 18 aprile. Esiste oua maggio¬ 
ranza che si richiama al socia¬ 
lismo. esiste nna maggioranza 
ancora più la^a che si richiama 
alla democrazia laica o, se sì vno- 
1^ agli ideali liberali del Risor¬ 
gimento adeguati alle nuove csì- 

E enze sociali che nessun libera- 
; — oggi — dichiara di respin¬ 
gere. L’esistenza di tale maggio¬ 
ranza dimostra, appunto, che il 
Paese esige una nuova politica, 
nna politica diversa da quella 
del 18 aprile. 

A confortare invece ì liberali, 
i socialdemocratici ed i repub¬ 
blicani, sn nna lìnea diversa da 
quella che la maggioranza del 
Pae.5e esige, ad ancorarli al 18 
aprile, c’è nn solo elemento: il 
loro prerindfzio anticonianista, 
oggi — del resto — abbastanza 
logoro. Bisogna scegliere. 

Ma la scelta non tra il cle- 
ricalesimo ed il socialismo, fji 
scelta è tra il clericalesimo fi cle- 
ricali non offrono altro terreno) 
9 usa polìtica democratica di pa- 


DOPO UNA SEniM ANA DI MANOVRE PER ELUDERE U V OLONTÀ POPOLARE 

Fante costretto a rinviale il voto 

per non subire nna clamorosa s confitta 

Il presidente del Consiglio pone la fiducia su un nuovo ordine del 
giorno presentato aWultim^ora dopo aver ritirato quello precedente 


DAL NOSTRO COR RISfONDENTE 

PAHIGI, 17 (mattina, ore 4> — 
Colpo di scena a tarda notte al 
Parlamento francese. Dopo una 
giornata di maneggi e di intrighi 
per ottenere un voto favorevole. 
Paure è stato costretto a ritirare 
la mozione concordata con i so¬ 
cialdemocratici, su cui aveva po¬ 
sto la fiducia, a presentarne una 
nuova, a chiedere infine la fiducia 
anche su quest’ultima, per evitare 
una clamorosa sconfitta. 

Il voto è stato cosi rinviato an¬ 
cora una volta a martedì, esatta¬ 
mente una settimana dopo la da¬ 
ta nella quale l’Assemblea france¬ 
se avrebbe .dovuto sanzionare la 
immissione del nuovo esercito na¬ 
zista tedesco fra le forze atlanti¬ 
che, attraverso la velata copertu¬ 
ra del cosiddetto esercito ■ eu¬ 
ropeo u. 

11 fatto stesso che Paure abbia 
dovuto rinnegare la mozione su 
cui aveva posto la fiducia, e pro¬ 
lungare per tutta una giornata 
uno scandaloso mercato per otte¬ 
nere un voto di compromesso, 
conferma che il voto di martedì 
non potrà chiudere, ma acuirà la 
crisi del blocco atlantico, scoppia¬ 
ta in questi giorni con clamorosa 
evidenza. 

Solo questa notte elle ore 22, 
dopo ore ed ore di mercanteggia¬ 
menti e dopo due successivi rin¬ 
vìi, il governo Paure si è presen¬ 
tato neU’emiciclo di Palazzo Bor¬ 
bone per recitare l’ultimo atto 
della sua commedia: la questione 
di fiducia è stata ritirata, con im 
procedimento assolutamente con¬ 
trario alla Costituzione e senza 
precedenti nella storia del Parla¬ 
mento francese, ed ima nuova mo¬ 
zione, lunga due pagine e mezza, 
stata presentata, con l’accordo 
del gruppo socialdemocratico. 

In im secondo tempo, e cioè al¬ 
le q[uattro di mattina, Paure ha 
posto hi fiducia anche su questa 
seconda mozione, visto che il go¬ 
verno non poteva contare con si¬ 
curezza «a tutti i socialdemocra¬ 
tici. 

n nuovo teato, accettato dal go¬ 
verno, cerca di nascondere, sotto 
la sua lunghezza e sotto ima serie 
di pretese condizioni, l’adesione 
alle esigenze americane sulla co¬ 
stituzione della « Wehnnacht «. In 
esso non si trova più alcuna del¬ 
le s^centi garanzie del piano 
Plevcn originale e neppure le più 
importanti dausole restrittive che 
1 socialdemocratici pri^onevano. 
Per queste lagoni, anche la nuo¬ 
ve mozione veniva subito attacca¬ 
ta aeveramente da tre deputati di 
opinioni politiche diverse, il pro- 
grenista Pierre Cot e ^i indipen¬ 
denti André e Bardoux che si so¬ 
no schierati cmtro il Tiarmo tede- 


no e i suoi B protettori » america¬ 
ni sono ricorsi, è impossibile. Pau¬ 
re sapeva questa mattina che egli 
sarebbe stato quasi certamente 
battuto o, nel caso più favorevole, 
aiTebbe ottenuto solo qualche vo¬ 
lo di maggioranza. Conferenza di 
Lisbona, esercito europeo, riarmo 
tedesco, tutto andava dunque a 
rotoli. 

Per varare la politica atlantica 
il governo ha fatto allora l’impos- 



II Presidente Paure 


di 

a 


SCO e resercito europeo. ^ 

Raccontare tutte le vicissitudini i, «n 

di questa giornata onciale, tutte rinvio alle 17. Alle 
le manovre, le meschinerie, i so- seduta non poteva ancora comin- 
pmsi, le pressioni a cui il gover- ciare, perchè il compromesso non 


sibile e l’illecito: si trattava 
convincere i socialdemocratici 
rientrare nell’ordine, a rimangiar¬ 
si le obiezioni sollevate due gior¬ 
ni fa ed a votare in favore della 
mozione governativa. Nella matti¬ 
nata Paure e Schuman fecero 
scoppiare quello che essi volevano, 
fosse una bomba: il. ministro degli 
Esteri lanciò la notizia di aver ri¬ 
cevuto da Londra da Acheson e 
da Eden l’assicurazione di una 
garanzia anglo-americana contro 
una eventuale rottura da parte 
della Germania dei suoi impegni 
« europei ». 

La « bomba • non fece più ru¬ 
more di un petardo da carnevale: 
tutti capirono che si trattava del- 
rultima trovata per salvare la po¬ 
litica atlantica sull’orlo del falli¬ 
mento, e che una simile * garan¬ 
zia •• non garantiva assolutamente 
nulla. In serata si apprendeva che 
essa era addirittura una bomba 
falsa. Acheson faceva smentire 
recisamente di aver offerto qual¬ 
siasi garanzia alla Francia. 

Alle 1$, ora di apertura della 
Camera, nessun accordo era in vi¬ 
li governo chiedeva un pri- 

18,30 la 


era stato raggiunto. Edgard ■ Fau- 
te in persona chiedeva questa 
volta, fra le proteste della Came¬ 
ra e le grida * dimissioni! •• un se¬ 
condo rinvio alle 22. Quindi 1 con¬ 
ciliaboli riprendevano con l’esito 
noto. 

Faure ha i giorni contati: 
dopo la farsa di cui è stato oggi 
protagonista, il primo ministro 
dovrà, secondo ’ l’opinione quasi 
generale, ritirarsi al più presto 
dal posto che occupa. 

n problema di un cambiamen¬ 
to concreto di politica estera si 
pone ormai per settori molto va¬ 
sti deH'opinione pubblica. Lo dice 
chiaramente Le Monde nel suo 
editoriale, da cui estraiamo uno,! 
lunga citazione. 

• n patto atlantico — scrive 11 
giornale .— ha suscitato le . più 
espresse riserve, perchè ame¬ 
ricani manifestavano di colpo una 
inquietante precipitazione e ' gli 
europei — e forse più ancora i 
francesi — sembravano troppo de¬ 
boli, troppo aottomesai alTattra- 
zione del dollaro per non lasciarsi 
trascinare là dove essi non vole¬ 
vano andare. 

La storia di questi successivi 
trascinamenti si confonde da di¬ 
ciotto mesi con quella dell’eserci¬ 
to europeo. Se ne scoprono oggi 
i risultati: una forte spinta infla¬ 
zionistica che aggrava lo squili¬ 
brio sociale, un ritorno offensivo 
degli uomini e delle idee che com¬ 
battemmo ieri in nome della de¬ 
mocrazia e della libertà, un col¬ 
po di freni al ravvicinamento 
franco-tedesco e alla applicazione 
del piano Schuman. un malinteso 
che si allarga a poco a poco fra 
l’opinione francese e l’opinione 
americana ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Adenauer invitato 
al convegno tripartllo 

LONDRA, 16. — Il ministro degli 
esteri brlUnolcD. Eden, ha ricevuto 
BUmane u cancelliere «edeoco Ade¬ 
nauer e Io ha lonnalmente invitato 
a Intervenire lunedi el convegno an- 
glo-ft«nco.amerloano. < 


Mweeoiotle Ololbatean, eepo amato 
del popolo mencelo, fondatore e or- 
ganlttatore del partito popolar# ri- 
yoluiionario mongolo, eoetruttore 
del neetro Steto popolafe demeere- 
tieo, membro doll'Ùffclo politico ilei 
0.0. del nostro Partito o primo mi¬ 
nistro dolio Repubblica popolar» 
della Mongolia. 

La grande opera del oompiwno 
Ololbatean lepirerà II popolo mongo¬ 
lo nella lotta per la edlflcazlone del 
aodelleme. Il papato mongolo è con¬ 
vinto ohe le forse demccretloh» Ite- 
llane dirette del vostro glorioso Par¬ 
tito comunista e da voi personol- 
ment» eonquistsranno nuovi su»' 
eseat a vittoria nella lotta per la 
Indipondenta della lare patria e per 
una paea etebill» In tutte II monda 

•I. WDENBAL 

dearatarlo g o n ara l e del <XO. 
del Par t i t e popolare rlvolu- 
ilonarle menoàlo». 


ULTIM’ORA 

200 ettari 

invasi do! Po 

L’arf P*** ** Mtiri 

ROVIGO, 16. — Alle ore 3 di 
notte il Po, ingrossato dalle .re¬ 
centi pioggle e dall’apporto di 
enormi masse d’acqua provenien¬ 
ti dall’affluente Panaro in pie¬ 
na, si è aperto di nuovo la via 
delle campagne del Polesine do¬ 
po aver filtrato attraverso la ba¬ 
se di sabbia su col poggiano le 
coronelle della rotta di Malesn- 
tone a Ocobiobello. Lo squarcio 
provocato dall’aeqna ha nn’am- 
piesza di 29 metri. Da questa fal¬ 
la la corrente d’acqua continua 
a dilagare nelle campagne ed ha 
raggiunto già Canoro sommergen¬ 
do nuovamente 2M ettari di ter¬ 
reno già prosciugato. Le autorità 
governative e la ditta appaltatrl- 
ce, che venti giorni fa volevano 
licenziare « per lavori oltimatl » 
129 operai si affrettano ora ad 
assumere nuova mano d’opera e 
chiedono agli operai di compiere 
un massacrante superlavoro con 
turni di dodici ore. 

Mentre al stanno In tutta fret¬ 
ta collocando sassi per rimediare 
allo squarcio, cl al chiedo, dopo 
tanto inutile ottimismo governa¬ 
tivo, eome potrà essere costrut¬ 
to l’argine se ora, per la preca¬ 
rietà dei lavori svolli, è neeessa- 
rlo rifare ancora una volta la 
coronella e proteingare la sona 
dove dovrebbe sorgere l’argina¬ 
tura, a tergo delle coroBelle. 
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ZENO COLO* ha ieri conquistato all’Italia la prima medaglia d'orO 
nei Giochi d’inverno, vincendo a Noreljell la gara di discesa libera, 
Eeeo l’abetenese nella sua portentosa discesa (Tielefoto) — Leggete 
in 4js pagina l’ampio resoconto del nostro inviato speciale MARTIN 


SOLENNE APERTURA DEL CONVEGNO Di NAPOLI 


Gli intellettuali alfrontano 
della rinascita delia civiltà 


il problema 
meridionale 


Tutte le forze vive della cultura del Mezzogiorno presenti nell’aula « De Sanctis » dell’Uni¬ 
versità - La relazione del professor Petronio e il discorso inaugurale dell’on. De Martino 


Telegramma iR ringuBameiifo 
di J. Sedenbal a Togifatfi 

Il compagno Sedenbal, segretario 
generale del C.C. del Partito popo¬ 
lare rlToluzionarlo mongolo, ha In¬ 
viato U . seguente ‘ telegramma al 
compagno Fornirò Togliatti: 

cA nome del CjO. dal Partito po- 
potaw» rivotustonselo mancolo, di 
tutti I l a vor a tec i del n os t ro Peeso 
o mio pereenalA oeprtmo a voi a, 
par tremito vostro, al popolo !»»»• 
ratora d’itali» einoera rleenoscertza 
per le profonde oondegHenae Invie- 
teei In oecasione della eoom pa rsa del 


L’alleanza della D. C. con le destre 
confe rmata da Genella ai pa rtitinl 

Si parla di un blocco autonomo dei partiti intermedi - Sviluppi elet¬ 
torali dell*esortazione pontificia - Riunione di alti prelati a Firenze 


I**maai»rìrsì dèUa polemica tra i 
partiti minori e le orga nizz azioni 
clericali — Democrazia Cristiana e 
Azione Cattolica — ha Indotto la 
stampa a commentare con marcato 
pessimismo le trattative in corso 
per gli apparentamenti Pettorali. 
«C’è del peartmìsmo in ^n> — 
scrìve un giornale del Nord — 
... gli apprezzamenti di Padre Lom¬ 
bardi hanno dato l'avvio od una 
polemica di carattere più àmpio 
che ha sfociato nel campo dei rap¬ 
porti tra i vari portiti ». Questo è 
in generale il tono di tutti i com¬ 
menti politici. 

Si sa che, finora, le trattative 
iniziate dal oegretazio dd PT,.! 
vniabruca con ^ esponenti de^ 
altri partiti minori e con Fon. Go~ 
nella in visia delle elezioni non 
hanno chiarito gran ebe le cose. 
La sola cosa chiara — e tutta la 
stampa lo ammette — è la ferma 
intenzione della D. C. di apparen¬ 
tarsi con le destre, c in particolare 
con i monarchici, poiché la D. C. 


ce e di ricostruzione nazionale. 

Se scelgono qaest'nltiiBa linea, 
i liberali, i socialdemocratici, i 
lepubblicani. non fanno, in de¬ 
finitiva, che essere fedeli a se 
stessi, ai principi che proclama¬ 
no, alginoco della democrazia, al¬ 
la manifesta volontà del popolo. 
Se scelgono invece la jinM ^1 
clericalesimo. restando invischiar 
ti nei patteggiamenti che oggi, 
tra l’altro, inevitabilmente li por¬ 
tano a comporsi con ET^PPÌ ^mo- 
narcbici e con fascisti dichiara¬ 
ti, essi ahiterann^ o meglio con- 
tinoeranno ad aiutare U anovo 
totalitarìsiBO che avrà per co¬ 
rifei, qsesta volta, il sig. Gedda 
e padre Lombardi e per bandiera 
la loro spavalda ipocrisia. 

VSUO SPANO 


ritiene questa alleanza indi^>ensa- 
bile ai fini della conquista di una 
maggioranza. Questa alleanza con 
le destre verrebbe camuffata solo 
nel caso che i partiti minori accet¬ 
tassero senza condizioni l’apparen¬ 
tamento con la D. C., rinunciando 
»lla pretesa di contare anch'essi 
qualcosa. Ciò vale sìa per le pros* 
sime elezioni amministrative, sia 
per le elezioni politiche. Si precisa 
chiaramente, come si vede, quel 
ricatto già da tempo delineatori da 
parte delirale con la minaccia di 
una legge elettorale politica che 
operi in danno dei partiti minorì- 

Le trattative tra i partiti minati 
continuano. In questa situazione, 
senza che ria possibile prevedetne 
i risultati. L'alleanza d. c. con i 
monarchici, l’ori entanento della 
base socialdemocratica e repubbli¬ 
cana, la minacciosa offenriva dèl- 
l'Azione Cattolica, il sicuro màtìàio 
politico che l’alleanza con la D. C. 
inqilica, sono ^i elementi che fiDi>- 
ra mantengono assai tesi i rapporti 
tra gli ex satelliti e l’ex pianeta 
democristiano, n • Momento-sera » 
continua a farsi inteiprete delle 
correnti che più sono avversa al¬ 
l’alleanza con la D- C., e ormai da 
alcuni giorni va impostando una 
campagna, certo non casuale, per 
sostenere la necesrità die un fron¬ 
te comune dei partiti intermedi sì 
presenti agli elettori distaccato dal- 
*a D. C. ed anzi come ima con¬ 
creta alternativa al predominio de- 
rico-fasdsta. 

Dopo la sferzante n^osita di Co- 
nella a Villabruna, riqxjsta che so¬ 
lidarizza In pieno con i recenti at- 
tegi^amenti politici di padre Lom- 
bordi c di Gedda, anche l’« Osser¬ 
vatore Romano * ha risposto ieri 
alla presa di posizioiie della Dire¬ 
zione liberale, definendola addirit- 
tiun priva di serietà. H «^mU- 
diano», nel frattempo, ha pubbli¬ 
cato rannunciato scritto di ftdre 
Tcnxl, sqHremo regista, per Unre-i 


stitura del Cardinal Micara, della 
campagna elettorale derirale nella 
Capitale. L'articolo scritto per me¬ 
tà in stile ecclesiastico e per metà 
in gergo politico corrente, rivela 
ingenuamente che tutti i cattolici 
che ri sono finora offerti per la 
crociata hanno Interpretato le pa¬ 
role del Pontefice solo • nell’a^et- 
to esteriore », e cioè elettorale! lì 
camerlengo del parroci ha ben ra¬ 
gione di preocoqiarri di ciò. e ri 
affretta ad illustrare i fini univer¬ 
sali significati dall’esortazione pon¬ 
tificia, casualmente sfuggiti. Egli 
conclude tuttavia, a scanso di an¬ 
cora più pericolosi equivoci, preci¬ 
sando che «aache allé imminenti 
lotte elettorali 1 fedeli di Roma 
debbono dare e daranno, natural¬ 
mente. Timportanza che hanno, 
partecipandovi secondo I precisi 
imperativi della loro coscienza». 

Come non bastasse questa prec^ 
sazione, il «Quotidiano» annuncia 
che il sindaco Rebeodiini pubbli¬ 
cherà oggi uno scritto ■ a com mento 
della esortazione di Pio XII al po¬ 
polo romano ». Triste utilizzazione 
della parola del Pontefice, queste 
che ne vien fatta da un personag¬ 
gio noto soltanto per essere un 
cattivo sindaco, il quale dunque si 
affretta a tersi la campagna eletto¬ 
rale olBdaiidosI non certo all’opera 
compiuta bensì all'onda ddle pa¬ 
role universali dell’attuale Papa! 

Anche all’infnori della dioceri di 
Roma, per risgiettare la terminolo 
già vaticana, sembra infine che 
organizzazioni clericali non ril«no| 
con lc,.iMni in mano. Secondo una' 
agenzia di stanata, alti prelati d^ 
le Curie 4B Firenz e, M i- 

lano e BoleCDa sì sai ebbero riuniti 
a Firenze per emmln a r e la sttao» 
zlonc^ auMteasdo dta per le pto^ 
sime ehtfoBi ■ amminiatrative nel 
Uczzoclano M xmfilianfia m soBdoj 
accordo tra le-organizzazioni catto* 
liebe e le • fbrze naclmall », caria 


DAL NOSTRO CORR lSrONPlNTE 

NAPOLI, 16. — Sapevamo, en¬ 
trando stamane nell’aula De Sanctis 
dell’Università, di partecipare ad 
un convegno avrebbe affronta¬ 
to aspètti.drammatici delta condi¬ 
zione della cultura nel Mezzo¬ 
giorno. 

Il quadro però che sin daH’ini- 
zio di esao ri è delineato supera 
ogni precedente esperienza in me¬ 
rito. La denuncia che se ne leva è 
ben grave, paurosa addirittura. In 
Sicilia su ogni 100 disoccupati 44 
sono intellettuali. Se Cavour nel 
'61 aveva detto che occorreva fare 
di Napoli una grande città indu¬ 
striale, ad un secolo quasi di tem¬ 
po, il prevalere nel Mezzogiorno 
di scuole ad indirizzo umanistico 
è tutt’ora tale che mentre nel nord 
flguiano 69 mila alunni di scuole 
tecniche nel Mezzogiorno essi so¬ 
no 9 ralla. 

Tragico il quadro che le cifre 
danno delle scuole. Per quanto si 
riferisce a coloro che vi insegnano 
il rapporto, ad esempio, tra pro¬ 
fessori di ruolo e quelli definiti 
non di ruolo (in Sardegna contro 
83 professori di ruolo di scuola me¬ 
dia ve ne sono 333 fuori ruolo), 
è tale nel Mezzogiorno' da fare di 
questi ultimi tma specie di brac¬ 
ciantato intellettuale, con i suoi 
esodi etagionali. con la sua dispe¬ 
rata ricerca di lavoro. Non esiste 
in tutto il Mezzogiorno un solo 
teatro stabile. La Calabria tutta in¬ 
tera non possiede una sola scuola 
musicale, sia pure pareggiata. Se 
nelle, accademie di belle arti del 
nord figurano 1919 allievi, essi so 
no nel sud 290. La grande tradi¬ 
zione deireditoria napoletana è 
oggi quasi del tutto morta. 

Le dire e le denunce portate 
dalla relazione del professore Giu¬ 
seppe Petronio ed arricchite e svi¬ 
luppate dai successivi interventi 
dicono ancora che su 2.100.000 abbo¬ 
nati radio ne] dord, solo 60 mila 
sono quelli del sud. 

Gcfi«rolc d€eadim«nto 

In tutta la Sardegna esistono so¬ 
lo 8 biblioteche comunali. La mag¬ 
gior parte di quelle esistenti nel 
Mezzogiorno riùlgono al 1876; da 
allora non sono state più nè arric¬ 
chite oè tutelate, molte oggi sono 
in canq>leto abbandono. Nel set¬ 
tore medico, contro sei posti letto 
per ogni mille abitanti in Liguria 
sta la Campania con 1,4. 

Neam settore delle attività cul¬ 
turali nel ' Mezzogioino, musei o 
giornali, attrezzature universitarie 
o aule scolastiche o mostre d’arte 
o circoli di cultura, sfugge a que¬ 
sta denuncia di generale decadi¬ 
mento^ ae^ - uHhni anni sempre 
più grave, incalzante. 

Uno degli elenienti che oc¬ 
corre sia - tenuto presente nella 
c ro n aca di q ue s ta prima giornata. 


è la grande tradizione di pensiero 
unitario, la parte più attuale della 
tradizione Desanctislana alla qua¬ 
le il convegno esplicitamente si 
richiama. £’ come ha sottolineato 
il prof. Natalino Sapegno, nel por¬ 
tare il saluto degli intellettuali del¬ 
le altre regioni d’Italia, che qui, 
già nel settecento, da Giannone a 
Genovesi a Filangieri, si esprime¬ 
va la cultura più avanzata di quel 
tempi; è che, qui, intorno alla pro¬ 
blematica meridionale, sin dalì’in- 
domanl deH’unità, si sono sviluppa¬ 
te correnti di pensiero che sono 
state poi rimediate da quel grup-; 
po di giovani torinesi, da Gobetti 
su Rivoluzione liberale, da Gramsci 
su r Ordine nuovo, che da esse, 
dalla loro analisi e dalla loro cri¬ 
tica si sono mossi per indicare le 
nuove strade del rinnovamento uni¬ 
tario d'Italia. 

Il convegno si è aperto alle ore 
10. Nella grande aula De Sanctis, 
vi partecipano gli uni accanto agli 


La Direzione dell» F.G.C.I. è 
convocata il 21 febbraio, alle 
ore 9. presso la sede del Co¬ 
mitato Centrale. 


altri intellettuali delle varie pto- 
vincie del Mezzogiorno, le cui con¬ 
dizioni sono quelle denunciate dal¬ 
le cifre, e intellettuali il cui nome 
appartiene a tutta la cultura na¬ 
zionale. Accanto a Raffaele Carrie- 
ri. Felicita Fral, Guido Ballo. Cor¬ 
rado De Vita, giunti da Milano 
portando le adesioni del rettore 
deU’Università di Milano prof. Di 
Francisco, di Marise Ferro, di Emi¬ 
liano Zago ed altri intellettuali mi¬ 
lanesi, stanno 1 maestri delle scuo¬ 
le dei comuni del sud, che a volta 
non possono neppure definirsi case, 
i medici condotti dei comuni sprov¬ 
visti di ogni attrezzatura medica, 
e le adesioni giunte da piccoli co¬ 
muni della Sicilia o della Lucania 
a testimoniare la nuova speranza 
di rinascita accesa da questa ini¬ 
ziativa. 

Gli intanfenti 

Dopo il saluto ai congressisti re¬ 
cato daU'on. Francesco De Martino, 
professore di storia del diritto nel¬ 
l’Università di Napoli, sono stati 
invitati alla presidenza il dottor 
Massimo Caprara, per il Comitato 
promotore, i proff. universitari Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelll. Guido 


ENERGICA REAZI INE ALLE ■ISCRE i l RAPPRESACIIE 

Transatlantici fermi nei porti 
per l'agitazione dei marittimi 


La Federazione Italiana gente 
del mare ha reso noto che. nel 
corso della lotta che i lavoratori 
marittimi conducono con l’appog¬ 
gio e la solidarietà di tutti i lavo¬ 
ratori della CGIL per le pensioni, 
per i miglioramenti delle condizio¬ 
ni degli equipaggi e per un trat¬ 
tamento più equo in caso di infor¬ 
tuni, sono state fermate il >Vul- 
cania ». !’« Esperia ». il • Conte 

Grande», altre navi e tutti i po¬ 
stali. 

Ieri ha avuto luogo presso la 
segreteria della CGIL una riunio¬ 
ne del rappresentanti della Fede¬ 
razione italiana lavoratori del ma¬ 
re. della Federazione italiana la¬ 
voratori dei porti e del ^ndacato 
degli impiegati amministrativi del¬ 
le società di navigazione, per esa 
minare la questione relativa alla 
agitazione in corso dei marittimi e 
degli impiegati amministrativi non 
chè quella dei portualL La CGIL e le 
organizzazioni sindacali intervenu¬ 
te dopo avere elevato un’energica 
protesta contro gli attentati alle 
libertà sindacali, perpetrati a dan- 




Ititi 
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Il dito neWocchio 


• Fosriamo senz’ altro affermare 
die fti «orilo B tempo — 9 settem¬ 
bre oprfle *49 — di una spe¬ 

dale uniti c che C denomlrutorc 
comune avvenne secondo una di- 
re tti I c e di rischio». 

parete le ha scritte B soC* 
rie 2>ri Bo fa va oobOe 
m n Popolo dettato dal 
Bére dkc emMaam le Isttcrt di 
s morte della Jtesiitea- 
Nsl coMordknae «acor 
k, ms w oTTs mi oe 
dsU’on. Dri Bo 
OS rsritd d’odpC In 
e dal «ori f lers sTt 
e nidio fra 



morti la vno spirito A 
ha rifatto l’Italia, 

Si ricordi ài «veste tetterò 
do fa le trattattoc per la Brada a 
te Repgfone, faccia leggera «vel H- 
bro et suo amico padre 
che osa tasvltorc delle 
peli chi he ealoato U Po* 



H 

eX,a situazione 
mica dd paese è 
rsadamento del prestito drila ao- 
Udarletà è sapcrioro aUs aspetta* 
ttvo; 1 prezzi registrano un arre* 
sloa. Dot discorso di PeOa ot 
siffNo della «fesa. 


no della Federazione italiana la¬ 
voratori del mare, ai rappresen¬ 
tanti della quale è stato illegal¬ 
mente impedito perfino di calare 
nei porti, di collegarsi con i pro¬ 
pri organizzati a bordo delle navi 
e tenuto presente l’atteggianiento 
negativo assunto dagli armatori di 
fronte alle legittime richieste avan¬ 
zate dai lavoratori e le minacce 
che sono state formulate contro 
resercizio del diritto di sciopero 
dei marittimi, hanno preso impor¬ 
tanti decisioni circa il coordina¬ 
mento e Io sviluppo della lòtta so¬ 
lidale delle tre categorie, ove per¬ 
durasse l'intransigenza padronale 
e nel caso si tentasse di ricorrere 
a ulteriori rappresaglie contro i 
marittimi. 

Le C.d.L. interessate sono state 
invitate a dare il loro appoggio in¬ 
condizionato all’agitazione. 


Altri due morii 
nelle elezioni in Persia 


TEHERAN. 16L — Altre due pcr- 
taone sono rlzosote uoeiae ieri a Dez- 
ful. nel Khnristsn. durante la gior¬ 
nata elexoraie. Nvanercai feriti « 
registrano in etieostanza analoghe a 
Tahrlz. 


Un lupo enorme 
terrorizza il Foggiano 

POOOIA. 16. — Un lupo di propor¬ 
zioni eocezlonaU ha per un'ora asse¬ 
diato u contadino Antonio Clpclam 
di anni 27 che si ara rifugiato «a un 
albCTO nella campagna di San severo. 

L’amenturm del Ctpeloiie è ecrvlta a 
sctegueie un mMero ebe da ut 
setUnona ocmol peoara come un In¬ 
cubo sol eontadtnt della nono. Ogni 
notte Cam e antmali di ««fft tle venl- 
vsno o b r a naU a m era epona la voce 
ebe addlitttara va leone Twggito for- 
•e a qualche enee equeetra^ O’eggliava 
neoa sona. 


Della Valle. Tommaso Flore. Nata- 
lino Sapegno, Giuseppe Petronio, 
Pasquale Del Torto, Cleto Carbo¬ 
nara. Edoardo Cancellara. Renato 
Caccioppoli, Alessandro Oraziani, 
Romualdo Trifone, Gabriele Jan- 
nelli. Luigi Cosenza. Ettore Panci¬ 
ni, Emilio Notte. Ernesto De Mar¬ 
tino, Arturo Labriola. Giulio Paler¬ 
mo, Massimo Aloiei; gli scrittori 
Vasco Pratolini, Raffaele Carrier!, 
Icario Bernardi, Carlo Muscetta, 
Domenico Rea, Sibilla Aleramo, 
Vittorio Viviani, il maestro Napoli, 
il giornalista Carlo Scarfoglio. 

Inoltre l’on. Mario Alleata, l’o¬ 
norevole Francesco De Marlino, e 
Leonida Repaci, della Segreteria 
e del Cmnitato Nazionale per la 
rinascita del Mezzogiorno l’onore¬ 
vole Messinetti, sindaco di Croto¬ 
ne, Nicola De Falco, sindaco di 
Taranto, l’ing. Silvestro Dragotti 
presidente della sezione napoleta¬ 
na delI’ANlAI, Corrado De Vita, 
direttore di Milano Sera, l’avvoca¬ 
to Francesco Romano, direttore de 
Il Secolo Nuovo di i^nevento, 14» 
no lannuzzi, membro della Giun¬ 
ta nazionale dell’UNIRE. 

Quali sono oggi le condìzionT 
deU’aHrezzatura culturale del sud, 
quale è il loro stato di degrada¬ 
zione, da quali nuove minacce so¬ 
no assalite, quali rimedi e solu¬ 
zioni opporre e quali sono le nuo¬ 
ve porzioni che gli intellettuali 
meridionali sono portati ad assu¬ 
mere per lo sviluppo del movimen¬ 
to popolare nel Mezzogiorno: so¬ 
no questi i temi che sviluppa la 
relazione del convegno tenuta dal 
prof. Giusetq>« Petronio, e ripresi 
dagli interventi della prima gior¬ 
nata, dallo studente Ferdinando 
MellsBi, a nome di tutti gli allievi 
della Accademia di Belle Arti di 
Napoli, dal prof. Domenico C^mi, 
di Reggio ^labria. a nome degli 
intellettuali di quella provincia, 
dall’editore napoletano Gaetano 
Macriitaroli, dallo scrittore Luigi 
Incoronato, dalla professoressa Di¬ 
na Bertoni Jovine, daU’ing. Sera- 
ptone Sacchi, a nome della seziona 
napoletana dell’ANlAI, dallo scrit¬ 
tore Vittorio Viviani, dal prof. Ni- 
cotera df Catanzaro, da Giulio Tre¬ 
visani, daU'aw. Nino Cartoni, pre¬ 
sidente della Società Concertistica 
di Aquila, dall’aw. Tommaso Pedia 
di Potenza, dallo studente univei** 
sitarlo Lino lannuzzi, dal prof. Sa¬ 
scia Villari di Reggio Calabria, dal* 
l’aw. Giuseppe Saracino di Biton* 
to. dallo studente univer si t ari o Già* 
vanni Bisogni. Attraverso i loro 
interventi, provincia per provincia, 
attività per attività, la dentmeia 
della precarietà della vita cultura¬ 
le nel Mezzogiorno, il dramma del¬ 
la disoccupazione intellettuale che 
vede interi paesi senza medici e 
medici in cerca di lavoro, o lau¬ 
reati migrare conio cjperai nel* 
l’America del Sud o nelTArg^tU* 
na, si precisa, così come si precisa, 
il movimento di risco ssa , che da 
una diversa o nuova valutazione 
della loro posizione rispetto al mo¬ 
vimento popolare di rinascita, muo¬ 
ve gli intelIettualL 
Questa sera il convegno ha pro¬ 
selito i suoi lavori diviso in com¬ 
missioni per la preparazione delle 
mozionL Domattina a’Je ore M9 es¬ 
so riprende { suoi lavori al teatro 
• Mercadante ». 

NIBIO 8AN90NB 
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NON UStUin INOANNARE 

DiU'Mcanza dbu data 


IN MARGINE AL SUICIDIO DEL COMMERCIANTE ENRICO LOni 


Tatti linaidano 

ben pochi coloro < 


6 svendono 


Torre solare 1 bi veuzione oa «m essaggero» 





I prezzi « fallimeniàri » sintomo dell’ attuale crack economico 


Il clamoroso suicidio del commer- « per Giulio Pastore, ma anche il ìethni statistici ufficiali recano, set' 
dante in carboni Enrico Lotti, rovi- più sprovveduto uomo della strada Umana per settimarui, la conferma 
nato dal fiscalismo, ha richiamato è in grado di capire che non tiamo che i prezzi ai dettaglio crescono, e 
bruscamente l'atteneione ^ulla crisi affatto di fronte a un fenomeno eco- che di conseguemu cresce il eosto 
economica che attanaglia la nostfa nomico sano e tale da preannunciare della vita. No. i prezzi nel loro in- 
dttà. Dal Corso a Via Nazionale, dal una migliore sttuazicne per le fami- sterne non calano affatto. Ci sono 
Tritone a Via Piave, un negozio do- glie lavoratrici- Quello a cui si assi- solo dei crolli, del cedimenti improv- 
po l’altro si ricopre di grandi oar- sle, dal Corso a Via Nazionale, dal visi e irrimediabili di urta quantità 
telli: t Liquidiamo tutto ». « Sven- Tritone a Via Piave, non è un orgo- di ditte. E per il consumatore come 
diamo per cessazltme di esercizio » nico movimento al ribaesg dt tutti i vedremo, le cose restano al punto 
«Vendita fallimentare», • induzioni prezzi, provocato da una maggior di prima. 

del 40-S(NB0 per cento fino a esaurì- produzione e quindi da una maggior Non si tratta neppure delle solite 
mento della merce », « Liquidazione, disponibilità di merci sul mercato. £' liquidazioni stajdonali, delle vendite 
per chiusura del negozio ». Sono so- bensì il crack quasi simultaneo di un di « scampoli > rimasti negli scaffali, 
prattutto articoH tessili, di abbiglia- elevato numero di imprese, provoca- dei « realizzi » di fine-stagione, prima 
mento, calzature, ma non mancano to dalla contrazione delle vendite di tutto, moltissime di queste tven- 
gli altri generi. Sono ditte note e dal peso insopportabile delle imposte dite sono cominciate da un mese o 
meno note, del centro e delta peri- e delle tariffe, in definitiva dalla due, quando non si era alla fine del 
feria. crisi che investe da tempo larghi set- la stagione, ma nel cuore di essa o 

Negli articoli di fondo 'del Tempo, tori commerciali addirittura al principio. In secondo 

gli economisti govemativi affermano Per convincersi che le cose stanno luogo, stanno andando in UquidaziO' 
che tutto ciò è un fatto positivo, è cosi, basta fare una semplice const- ne a prezzi disastrosi (relativa- 
t’indizio di un miglioramento delia derazione, I prezzi non sUmno ca- mente a quelli dt partenza) —• anche 
Situazione. 1 dirigenti della ClSL landò. N^l complesso dei ncgcai « articoli che, per cori dire, non hanno 
vanno raccontando in giro che que- delle botteghe della Capitale, il li- stagione. Le camicie di popeHn pct . , . . 

sti sono i risultati della loro campa- vello dei prezzi non tende minima- uomo si tendono dall'autunno alla , *®*'‘’* *»“ nitóri od 


2881 e non 34751 vani 
cosIr nMi dal Sindac o iLc. 

Secùndo il avop# calcolo, Livorno ha costruito 26 volte di 
pia - Aatocrkka del nostro contraddittore sui 5 miliardi 
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1 -' I PKPANATl SIN DA ORA liC?iS’lt 

1 ■ AiU CAMPAGNA EUnONAU 

tla « s»l (tobleii oiiUiW. U telu!«e« w- 

- _ * _ . . - ri srollt a« Itsris» Xoritao, h^drele GeJ- 

_ . -— ' ' ' ' - ' ~ — ' -—--- lUW. 

'INATnsÀRIVEUZIONE Da «MESSAGGERO» |- —1 . 

' r>i I ■ ■ ccorotati per Asosoi ja riniiioM 

^ m m. ■'ili I I «traordiesr;» «Ite ere IG.SO presM U ««- 

2881 e non 34 ? 5 1 vani ^®'***' ^vLLl 

M W • W ammmm _ _ ;bit«T«r*i>i» ll vmtsgss Di CeMre GeU’W- 

■ m mO SA ■ ■ fi ' Rcio Pro{>un<w)s dell'UaiU e M caarptgaa De 

ftndf*lllfì lidi Clfllldl*A II f* * MAHTAUEO CAMPANO le 

wu>ii UHI UOI Oinuocu a.i;. 

' manutenzione e riparazione ; al atao> 

Sterni, a moro Lìtorno A, «Un.». 2 S „llt li '“rnSf™ If*"' “ir,*""**, 

r** ■ Aiir« f»ic« M imtr, tnOfaUiUmt u ri S mUmli «•» • <»■ 

— vutl ricorrerò aUo cute del eanltari ^^ 

Le cifre ti IIM eUonfl (3475 ve* ne» o risultavano «appaltati» P®*" incidente di queeto genere, mì’J ttan * »»««>»• • r*»- 

ni) coitTOU deU'emnlalatratione 1038 alloggi. Sulla base di questi Continuerà 11 Ccmiine e dichiarare AMMlKlSTRÀToai; doMol •)!« Aieietto • 
demoGrutiAna dimute i QUAttre^ ah- dati. Il Ceroni ha creduto quindi non rispondA del danni* come ttcoia ati MttoK. 
ni di governo rebeechlnleno, è Ine- di poter confutare la nostra affer- avrebte affermato un buo rappre- i»iiia*i#iM, oiune**e« ■ 
setU ed e«eierete. Ne dà notizie marlone. secondo la quale Torino delegazione di clt- 3^, i L u 

Il «Memere» di Ieri. - aveva costruito 5 volte e Livorno s Jùf 

Come si rlcw^rà, 1 dati surrl- 17 volte più di Roma. E il nostro A OMtre M«as.Qi «d il dr. Mulo Otvtdutl, Al¬ 
teriti furono comunicati dal Sin- collega ha ragione: se consideriamo ro-d^..- Miaiioriawju «cammei; iginiioc* 

ddco in person® 1) • novfimbrd 1951 eh® 11 numero de^Il alloggi co- VIA t-d^RIONANO, a Tot di Quin- 

al quadri dell* D.C., eepressamen- slrultl da Roma nel giro di quat- t®» • u®* decine, oentlnale FEDERATIAME «sinweaiii r 

te riuniti nella «ala del teatro Ar- tro anni non è più 1139 ma 689. la migliale di etrede a««olutemente Im- tTnirni* ,««!** aji ^ 

tisllco-operaU ^ stesso fndaco percentuale relativa all'intensità pretleM,!». • meno ohe qualche «u- 

n una della popolazione sale P«r Torino dace non voglie correre 11 rleehlo di p:ii d*l ^otwl <W^.tl piwtM ’Roi* d>- 

U titolo « Uno sguardo all ammxnt- ^ 5 ^ mezza e per Livorno romperei l'osso del collo. Ooee vuol rcofl» Capitele di OwaowawaVri Noe. Re- 

itrdzlOTw copitolina aol novembre ^ 28 (ventieei) volte Più di Roma ii Comune? letoie Suviro Diumm. 

J 9 I 7 al novembre 1951* afferma in- _ . . .. ^ 

vece che gli alloggi costruiti a .Per f>«uarda rafferrna- 0 f—— ----- 

secondi*’la"u2le^«tut- LE BORQATE TORREVEOOHIA, UN VERO TRIONFO 

I.Mnteressante Hvelazlone è «tata sommato. Roma è sempre in L.A NEBBIA E TENUTA BANT'ACA- __ 

fatti ferT dal Sfila GugllSmo ‘“‘a a giudicare dalle cifre citate TA wno deliziate dal rigurgiti del 

Ceroni nella sua terza repuL alle dalla fonte ufficiale., proprio sul- scorrono da um prò- W 

contestazioni del nostro capo-ero- la base delle cifre ufficiali siamo all al^ imr le vie e In par- V» ^ U ^ 

nlsta sulle realizzazioni democri- costretti a sorprendere nuova- oootraie di Torre VA H | | 

stlanc In Campidoglio; dalla stessa monte In errore il nostro collega. Vecchia Be vie si ^sono chiama- VM 

pubblicazione - citata dal Mes- Presa Infatti per buona la cifra e«l- 


I Ictofe SjLndro DiÙmm. 


gna per il ribasso del prezzi, e che mente al ribasso, anzi continua a estate suocesslva, e hanno sempre rlcchire L* ««pecol*» di Monte saooero — abbiamo potuto appren- di 2881 vani costruiti da Rebec-|**^m‘ n®‘ plano regolatore, attendo- 

_»._ss > ___»__ ____ __ ___a_ _. . . .. ^ . Mm _i_ » ... .0 _s_ ^ •S4AfW* ^ .. . . .... I T%,rt ta tvaratVrA • t_ 


quindi i consumatori devono ringra-lmanifestare un andamento oscensio- la stessa forma, che io sappia, e poli Mario è quasi ttlilauit*. Eceone 


zfarli. Ci dispiace per Oreste Moscainale In tuffi i «effori. Oli stessi boi- quei cartelli t PalUmeutu » aian II a 
■ Indicare la realtà del fenomeno: chec¬ 

ché ne dicano il Tempo o i «liberlnl». 

IMPORTANTE SUCCESSO DEI MEZZADRI DI FIUMICINO Iri sta verificando, nessuna sana ridu* 

■ ' alone dei prezzi può aimenire se non 

_ ^ ■ ■ ■■ ■■■ ■ ^ provocata da un deciso incremento 

Lavori per decine di indioniE-~~i£.-s:= 

_ tessile è in crisi, cori come è in crisi 

strappati a donna M. Sforza 

" * ® destinati al consumo civile. Con- 

~ temporaneamente, il potere d'acqui- 

Slamnt autmUta li tiili - Domnà ComiM, ii “ Sr"'"' 

Coorimamento — U sìlaaiime alta Cùa e CialralaUe tfa'é'Tn!" '"StZ 

■ -.... - aloni » cui assistiamo per im strade 

La lotU per |U aumenti aalarlallle della UIL — hanno InvlUto le mae. 
registrerà molto__ probabilmente nel stranze a lottare per U ripristino del- 


una nngfesttv* vlnlOne 


dere altresì che sempre a Quella chini, e presi per buoni j dati ri- riuifielciata Inoltre, ai- 

data erano * In corso di costruzlo- feriti dallo stesso Rebecchini ad Ne.Ajla e a Torrevecchla II me-n- 

altre città, vediamo che Coggfola “ oempre JUlumlnazlone pubblica. 


LA lerriA «ta m w» staaih affarbta 

Un portiere prndnceva film 
compr ando pellìcola rubala 

Chilometri di celluloide spariti per un valore di 
venti milioni — Nove denunce a piede libero 


ha costruito 5567 vani (2686 più di 

Roma). Greppi ha costruito 11.679 

vani (8798 più di Roma). Adamoli ^ TRUÌJ.O 

2762 vani, cioè solo 119 vani In me- m^eldetn, ma 

no ài Roma, mentre U divario de- "•■••'■o porohà 

gli abitanti fra Gìenova e la Ca- *• h*®"® ra«* 

pitale è di circa un milione. Sulla l'IllMmlnMlon» 


AL TRULLO la strada hanno la 
masaicHata, ma à coma aa non l'a- 
vaaaaro parohà H fango a la bueha 
la hanno rasa impratloablH. Ancha 
l'illumlnazlona pubblica ufffolal- 


base di questi dati, vediamo già ma"*® aanonchè » tutt'altro 

che In cifra assoluta Roma arriva **** raro II oaao In cui, natia ora not- 
Idopo Torino e Milano e età pres- Lurna. un paaaanta al acontri con 
socchè alla pari con Genova; se *'® P*r l’improwtaa mancan- 

agglunglamo 1 dati relativi alla *• **•"• *“*•• 

Firenze di Fabiani (4 mila vani ■ ■ - - — ..i 

alla Livorno di Diaz (circa 5 mila Grandi vittorie unitarie 

vani, cioà circa 2 mila più di Ro- ,, Maga- ■ r* » t t 

ma), vaiamo che la Capitale di a||3 SRE 6 31 FOrtànlnl 

Rebecchini, sempre In cifra asso- _ 

iluta, arriva ben quinta dopo To- jq ouestl elorni si sono «volte al- 


VN VERO TRIONFO 

interpretato dalla bellissima 

siLURnompneBno 

repliche entusiastiche ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 

ERNIA 

Dichiaro senza tema tll smentita 
che 1 conti senza compre-sorl non 


lUvA» arriVA ben quinta nopo To- Iq questi giorni si sono svolte oJ- 
R doti. TrùUi« del commlAiAHAtol proprio con Ansnsiamenti del por- rìno. Milano, Firenze e Iilvorno e la Società BomAnA Elettricità le eie- 


dipi,al. di alla SRE e al Forlaninl ?“aV‘“5;rr.i,“’S»o ' SK 

cifra asso- . Perchè non richiedono ropora del 

a dopo To- iq questi giorni si sono svolte al- ortop^lco. 

1 Livorno e la Società Romus Elettricità le eie- ^POTRANNO MAI 


delta nuova essere CONTENtTrE Se gU 


",—— 7 *7“—"j r T «ucooc iTi.cociune U» cnxuucre a K,no state denunciate a pieoe Ubero, aenunciati per 

Eigenza padronale. In relazione ■ clè. domani 11 termine del « periodo stret- vendere il negozio, sia che avesse in- per trascorsa flagranza. Numerosi so- a piede Ubero. 

^ necessaro» da lui stesso tenzione di cambiar mestiere o dina gli stabilimenti elnematograflcl _ 

cVd«Sc.?:ss iu«ni. ?r.:“.rurà”“”S, '«pii; 5irsf“.L“ ìs'LT - 

de assemblea del lavoratori edUi. for- sententi del personale della Centrale. *** quesfa ondata di svendite è che r deirinchiesta è stato sin- JlAIMJl 

naclal. cavatori e cemenUerl. che sa- -- « consumafore non arrivo neppure ^ _ 

I a JAcl -iooloaJ Scorso, ilfr^enne .1 commlisartato una tO"*" 


sempre 


rà presieduta dal compagno Claudio 
Cianca, segretario della C.dX,. L'as¬ 
semblea farà 11 punto dello lotte per 
gli aumenti salariali e contro gli In¬ 
fortuni condotte finora.' • getterà le 
basi deU'attività futura. 


Stamane f fimeràfi 
del cimimerdairte suicida 


_ i _ * _oLàS brmebbImI ~ ^ scorso, pervenne al cotnmlAAAnAto unA nella polemica col Meaiao- nmaAioM sii 

premi azione dei ptOniGn grande maggioranza dei cittadini H curiosa denuncia, da parte della aero oggi nosslamn ritenerci «od uoglstrato nel 

«11^ vetrine, constate , Tecnostampa.. di proprietà degli . Patendo dall'IsU- SiofatU® Ter*! fnf^tU n CefonI H mina della ( 

Oggi all Arenula che i ribassi sono effettivamente sen- oitóì Genesi, i cui steblUmcntl si tute di medicina l^ale (viale Uni- il Ceroni ci ^ 

- sazionali, si fa venire l’acquolina in trovano in via Albalonga 38. Rra versltt M> ri concluderà « dramma sbagliato 

Grande è l'aspettativa tra i ptonle- bocca a pensare a qxuinta roba «et- stata scoperta la sparizione^ di ben che h* portato alla tomba U com- darci addosso ed ha ricono- C.G.I.L, 


appaltati aU'atto della scadenza Eoco i risultati complessivi delle 
del mandato delle vecchie ammf- votazioni: llst.a FinAE: SIS voO, 

nistrazloni di Torino. Milano. Fi- 78,2%; FLAEI: m voti, pari smC?AUzIata®^ 

renze. Livorno e Genova e quindi FLESNT: M voti, pari al - PREVENTIVI 

fare le dovute proporzioni- «ocessp Porga- lIRAInfì RADTAIATTI 

Ma nella polemica col Messag- nlzxaalon* sindacale unitaria lo ha UDhLUV DAKIvLVlII 


IHMraMte «uirMa ^ proporzmiu. ^ ouocesso Porga- «rf lIRAlnA RADTMA771 

MNtlVd Ma nella polemica col Mcsiaa- nlzxaxlone sindacale unItirU lo h* UDfllUU DAKlUlUZil 

.JS; rv7"r.Hr;v‘i-SwV.*trr?MSrirc«inf'’ci ««“»“. « 


Aach* U TO^teto di t^ro^men- ^ p^ce « fra tutU l bambini di pfrebbe a casa, per cè. per te signore. G-540 metri di pelltcola vergine »er- merclante Enrico LotU. portato alla Bcluto che effettivamente uno del 

^d.L m^^tiUestzzioae di que* „„ i pupi: poi a^ofe te teste « se ^.'««•‘*._<*®P®^un« vite di lavoro e quattro miliardi stanziati per le 


«lonTuìSuri. • ^ace per rlmuo- e*^?5Ìnierl luTiVnl * Ugnificativi i„"^rf;tte buònJTedeT di 5i"terto 

vere la resistenza del datori di la- • da altri enti che han- *** tutta una politica .La Francesco Sarti, abitante in via Oa- 

voro. Ieri 1 lavoratori della Masi han- „ arcoitn eon rimnatia ouest» ini- 9 «®t« •* ^ accorge, e registra. briele Camozxl 1. H Sarti, portiere 

no effettuato sei eospensionl di la- zUuta? «mpaua queste UU- PAVOLINI *'«*>lle. veniva femito e In- 


‘ "p!!*' °Z ‘U spauaaniM in barattokl 

» cancellato pare e 1 dfrigenU deUo atebOlmmta riguarda. Infine, le ^ - 

nuovo umiss.mo ritrovato 

Come ^nlevar»?enSn!r>*^ n»b*to. cinque anni, vadano le nostre piombo sui democrlrija- dovrà mai mancare nella vo- 

?! I dicitori diltecaU produttrici ®®~»®til*i«e. ni al Messanpero che ci dice per renderla immune 

«so compro- <**• documentari... cospetti. Vs Aretu- ..■»— . . . . . ■ - . . da?r'AW*V 4 "° dal pericoli d’incendio; la «DIA- 

i S^.^ri •* *'**"’• « ^ ‘*‘m**?’ «MTOanBRX IHil; I ssmieri <•»* Se li-iSttorl^d^ un gMndn" 1 rf„I® VO^INA» spazza in pochi minuti 

itffrfM&nfivI Acquieto ^ pcllicoto* wrtwt M fil Mfi^3* «tae ^ ^ t Riot-® ìneAorabilmente tubi e camini 

**? 'S ® mesti «fri elle NJO la rZuteilsa*. 0.4.f.: "^le di Informazione Indipendente jaUa fuliggine. Oiiedetela al vo- 


•iiiuiiiiiiiiitiiiiiinitiiniiiiniiimmMtuimitiMtinm 


CONTRO INFLUENZE 
ImALDITÉSTA- HALDIDENÌl 

Pi»n 


Dr BUDIN 


VOTO di Cinque minuti ciascuna. Suc¬ 
cessivamente, Finterò personale del¬ 
lo atabilimento ha tenuto una grande 
assemblea nel corso della quale 1 
lavoratori unanimi hanno riaffer¬ 
mato la loro volontà di lotta e de¬ 
ciso (U Inteaslficare l'agitazione In 
corso. 

Un notevolissimo successo è stato 
invece conseguito dal mezzadri della 
tenuta Porto (Fiumicino) dell'amml- 
nistrazione Sforza - Torlonla - Cesari- 
ni. scesi anch'essl in lotta — come è 
noto — per ottenere migliorie agri¬ 
cole, luce elettrica nelle case colo¬ 
niche. lavori di Irrigazione e U sod¬ 
disfacimento di altre rivendicazioni. 
Ieri 1 mezzadri hanno ottenuto l'ac¬ 
coglimento quasi integrale delle loro 
richieste che tra l'altro comporteran¬ 
no un abbondante lavoro per nume¬ 
rosi disoccupati della zona di Fiu¬ 
micino. 


LA POLIZI A NUOVAMENT E BEFFATA 

Ricomparsa ieri notte 
la fantomatica **1400.. 


PI dello stabile, veniva fermato e in¬ 
terrogato. Dopo aver a lungo teegt- 
versato, stretto dalle domande egli 
finiva per confcMarc tutto. Veniva 
cosi alla luce una complicate trama 
di furti, di compra-vendita, di traf¬ 
fici di pellicola, al vertice del quali 
c'era proprio 11 Sarti. coasHuvato da 
tali Pasquale Patacconi e Renate 

B Landl. 

Una donna, tale Femaiida Bozzi, 
capo del reparto moataggio della 
< Tecnostampa >. rubava la peUlcoIa 
e la consegnava ad un autt^ della 
' « Fono-Roma ». tale Amleto Rascellà 

■■ U quale, a sua volta, la faceva per¬ 
venire al Landf. ehe la depositava 
net proprio magazzino In via della 


Ml«s«i« Ml'aHMtt il 

«IStSMBl». 


i« • ts- Ipossono accettare di buon grado: droghiere, carbonaio, i>imlsta,| 

(Andate in giro e non aspettate la ferramenta ecc • 

- pappa cotta! ’ 


NON FA MALE AL CUORE 


UCaSERO E BRUCIARONO U N COLONO n* POPOLO DI ROMA 

I * ili PIAZZALE OSXIENSE 

Ol^àj03l ■IIIF HI \^08F1?190 Durante le ultime settimane circa 150.000 persone di ogni ceto 
■ - ^ 119 R ■ sociale del popolo romano hanno visto ed ammirato le rappre- 

JBIBRB ArRB 2BII AlÉk aentazionl del Circo Apollo. Il Direttore Wacker. come ha fatto 

A/RFUrIOUUUI.rR ubi ^BB9B.BBBrF in altre città <fltalia, ha distribuito anche a Roma oltre mille 


Venticinque anni di reclusione alla complice 


clisf ai®lTnfNnl.a ili Altra TiVAXllllcAZioni HA* proprio tnAfA^^XlltO tA -VlA OAHA yT a* * 1 ® ¥B l» 

Dite vetrine di Superabiio in via Po svaligiate SS'SifUSrS'LSfS.Jf.’S: Veniicinq ue anni di reclusione alla complice 

richieste che tra l'altro comporteran- -- ***r¥J?Jlir***»«L^*iii**** ' 

no un abbondante lavoro per nume- J*®*^ Ieri «et« a tarda ora si è concia- tutti gli accessori di legge e la 

*“■ ■" ss: « «> cj*t« a wo«,so coopto m «« » 2* .nw n 

Circa la crave nuestlone della ri- rione. E, ancora una volta, le ve- subito esoende a oltre dueccntemila U Patacconi, Invece, ere In con* pfc" Oalltto Ol Capcna, reclusione. 

dazione dell'orario di lavoro alla Cl- trine d'un negozio di abbigliamento lire. Imptegatl d.^ t»l OUBIr il veccblo colono Fran- -- 

sa-Viscosa, si apprende che nel sono etate infrante e avallgUte <tel La poUzia aclentlflca ^ rUevido «««» Rosai fu rapinato e UCCÌSO Una clonna sessantenne 

corso di un colloquio avvenuto tra ladri, sidiito fuggiti a bordo della elcucie impronte dlgltaU, ma po- «« «• *«• m j^e Cmp« chiodo che Eli tra- a •z s a J 

Fon. Del Bo e t rappresentanti del misteriosa automobile, le col «cor- irebbe darsi ehe non ri tratti di J*;,^ . stritolata da UH CamiOn 

lavoratori. U sottosegretario ha do- ribande notturne stanno facendo quelle del ladri. Quanto al mistero Fabrl e Alessandro Acciari, ru- Ù 9 Cadd'Wre fu poi 

tnite dichiarar* che 11 risultato del- Impazzire la polizia. geUa - 1400», si fanno molle aup- “v*"® »■ ^ ^uaeya* gélfatO gU'un bncfei^ ficcesd per go.X ài ieri a bordo del¬ 
la sua arione presso I* direzione del- L’ulUmo colpo è stato portato a posizioni, tra le quaU 3} pii «criff «niva noi occultare le tracce del delitto. l’auto targata Roma 128017, pilotata 

la società è stato eompletamenle ne- termine verso le ore 3 di Ieri notte- ditata negli amblenU «ella MtMa ^ „ reouisitoria 11 P M ‘’a Testarl, abitante In via Le- 

gaUvo a causa dell'assoluta Jntran- Durante fi suo giro d’ispezione In è questa: una banda di ladri'rx^- ” t Sili. ^ vV vico ». è stata trasportate aU'ooPe- 

sigenz* del dlrlgenU dell'azienda. La via Po. U vlgUe notturno Ercole rebbe di tanto In tanto una . 14W » ^,flci“che^ àvewno^teoanì» CHanloinbardl ha chiesto — S Giovanni te^sessantuneiw 

società. anzL dando ulteriore prova Conti notava una «14D0. di color grigia per effettuare dei colpi. Poi ® come già riferìinmo — la COhdan- Maria Delle Donne. abUante In via 

di inaenrihllltà e di egoismo ha ap- grigio ferma davanU al negozio di la macchia verrebbe abb^donria pendente porri^ em^^lto ad na' aU’ergaStOlo Der i due impu- M;ranaola 25 Pochi minuti dono, 

prontteto della elrcoatanza per prò- abblgll^ento «Su^ablto». al nu- Intatte. CIÒ è accaduto *Ueni^- Sccumula% grSSi «S---T OTlndl . n a!!!!„!, 1» Poveretta cessava di vivere. Era 

spettare al lavoratori una soluzione mero 3B. -Tre Individui armeggia- mente ona volta, ma e®»"® ^ era date dt doro- stata Investite, in via Taranto, da 

peggiore di quella attuale, propo- vano con fare sospetto a ridosso 11 fatto che la serie del furti «o^ mentari « di film. Il film «Folla» Ol Oino. Nell udienza pre- nn camion, mentre attraversava 

pendo cioè la aoepenrione di circa delie vetrine. Compreso di che ai «nmatl con 1 afillo di una ehe ri pTuictU In quMU glo^ In* cedente aveya già svolto la difesa >■ strada. 

250-300 operai, al quali, bontà sua. trattava, fi vigile accelerava, fi paa- ri ripete periodicamente, senza che pri„,a vUlone a Jesi è stato prodotto .si #-^111 T.'ri - 

sarebbe dlaooate a corrispondere un eo per sorprendere 4 ladri. Questi del ladri ai riesca « scoprire la visione a -ew. c aiaw proooiu» quegmU^ l*aw. Galli. len , ...... 

... . ■ -*«. __ ____ _• __-A —___ e_A. .. a. —« a_^..^«.a " ■ “■ . f « ^ e^. ■ --it MRMMRBEVtiBAmM 


Durante le ultime settimane circa 150.000 persone di ogni ceto 
sociale del popolo romano hanno visto ed ammirato le rappre¬ 
sentazioni del Circo Apollo. Il Direttore Wacker. come ha fatto 
in altre città <fltalia, ha distribuito anche a Roma oltre mille 
biglietti gratuiti per 1 bambini orfani. Personalità di ogni paese 
hanno visitato il Circo Apollo che è rimasto al Piazzale Ostiense 
anche per la comodità delle comunicazioni tramviarie. Pertanto 
il Circo Apollo rimarrà a Roma «ino a domenica 24 febbraio 
con due spettacoli giornalieri alle ore 16 ed alle 21,15. 


strada. 


sussidio pari aba aomm* che essa ultimi, però, erano più lesti a bai- benché minima traccia? Dobbiamo 
non pagherebbe più come contributi rare a bordo della macchina e riu- proprio credere che 1 furfanti aml- 
soclall al vari istituti previdenziali, sclvano a dileguarsi a forte velocità no il sarcasmo « vogliano far dl- 
Naturalmente tale proposta veniva n vigile, estratta la pistola, espio, spetto agli Investigateli- E* poesl- 
resplnta dal ra p p resentanti del sin- deva alcuni colpi in aria, poi due bile che U banda si esponga ogni 
dacato ttnlterie. Dal canto loro le colpi contro Tauta io tuga, senza volte al rischio di rubare una ntac- 
ce. n. «Sri gr up po Cln, riunite m- però ragjglunger» n bersaglio. Due china, per poi fare soltanto uno, 
sterne al rappresentanti delle orga- vetrine erano già state ro«« e tutta due o tre colpi In una notte, rea- 
nizzazloni afndacalf di Roma, Rlett. la merce esposta asportate. H prò- lizzando un • guadagno * che rare- 
Padova. Itond c Napoli — della FIlC prlctario del locale, informato dal- mente raggiunge U mezzo milione? 

£'stata presa dal fiatone UNA TAZZA IH UnE 
dopo 650ore di tutto swing 


1 sinmu founu. i» r«(r«si«kni 

haoiRili a 1 wraassHH èst Isnrs éi 
asm 4i tali» to amari «Mari et* là 
alla SK. Tanna -la fusara- 

ri«u fsr la fntsina stostoai «asbuba- 
Hn • rrisHra Q «a^Sfa» Falrii. te «im 
tintori B snlfnsss wb» piissii 
Mito aasasririe. 


«et*, per il Casati, reo confesso, 
bajuto parlato i difensori aw. 
Buedant* • Lanasi, invocando la 
oonoesaion» delle attenuanti ge- 
oatidie. * 

ta Coràei, ptvaleduta dal dottor 
Scìaudenne, ha condannato il Ca¬ 
gati alla pena dell’ergagtolo con 


Si è ritirala ma è campionessa europea 

- Iter Miittaette o<®rat nna grande cifra indicoca il ninnerò «H ore che 
lavagne vanta aWtngresso della tre giovani, una ragazza e due uo- 
« CoacMpUe », ha ottirtote, -magars mini, tti:«v<mo impiepote qu^ eselu- 
per sta atttote, Vattenziane dei ro- sivamente ballando, «io di storno che 
mani eh* pa ss ac a no ♦ ripassavano di notte, per conquistare U record 
fretteloci «ni «warcte p te dl dell'ajlfolla- mowdtal* di r*»i*tenza al bollo, 
tissimo Coreo. Su queRa lavagna, a Cori, in una «ola Quasi sempre se- 
cateMari cmhttati, era scritto eUa- mivuota, la signorina Ines Targas e 
ratona di ballo» « più eatto una ci- i suoi due cavalieri Mario Borgogno- 
fra, che eot puzsor dei piami di- ni « daronne TisminiezlA, tutti già 
sjentaoa sempre pià atta: duecento, vincitori di campionati nazionali ed 
dueeentoeinqumta, trecento. Quella europei di danza, hanno bolloto per 
■ II—s—M— 650 ore ol suono di soia orchestrina 

_ o di un grammofono prendendosi «ma 

aJ - —f —- - treouo di quindici minuti ad 

OtlOYlfilOmOsaa Olmi ora. 

Va sfida lanciata era di sessanta 
ancora a Padre Lombardi, il oioml, i>er un totale di mllledueeen- 

,= 3 . ta im.d»»» -^n* ssrs? 

VaocARA lA notttA per «star me* pnottna Targas è venuta nsUa ds- 
slio». Cofi, f pedfooi * dovranno terminazione dt ebbandassstre le mo- 
esser più geatfli coi propri dipen- vera, conscia del resto di ew 

J -• : wurniun-iénri dovranno ^ conqnisteto fi titolo europeo di 

denu » e • I «oaMaerc^ti dovranno femmuaie con te sole selce». 

dare due parole aptriraali ai clien¬ 
ti ». Oltre'ai da* etti di conserva, 
si intefide. 

Ja quote modo la lotta per gli 
aumenti salariali e fa crisi del basso 
consumo sono beU’e risolte. 





Mah 

> X i 






PICCOLA CRONACA 


Vsa». n ««to »i tori «Ito 1.58 e tri» «s t i 


j4M8).L là-} jj, _ riMtee Tto PrMMsi 36. 


«MSfriBsi àcfisMri 

— teUeffias astosrilifbi: Teaansri 
su f nairilB 41 torir f.4-?8Ì.r. R 
««wl^ea. TMfOStari Si Itori 

t:«ee- - > i i 


à«|»)e 38: ria G*r- 
. aasw 87; ». «rito Ntoas 34; ♦, Oari.» 88 ; 
~ %, àelH 188; ». Omttsoe 47. ìwm à«- 

retìe; Msa» tt. Deri, Ceage Éanto, 
y*** y ~ Ostoaae; ri» «ei (tese 145; Fom b S^agn 


61 BBiversìfarl (Medmo 

rjfafNai wmetrto d eli P.5. 

’ In relazione agli incidenti provo¬ 
cati aU'Unlvetrità da alcuni aqua- 
àrlsU fadnoiosL i rappresentanU 
«egli studenU denaocrattet di tutte 
\e tendenze hanno approvato ieri un 
luovo ordine del giorno nel quale ri 
nvlteno li Magnifico Rettore « U 
Fenato Accademico a garantire lo 
ardine e la libertà d'inacgnamento 
teli’ Università dall' intolleranza dei 
kcofasclsU e di coloro che. iniziando 
'azione Intimidatoria * squadrisUca. 
1 sono chiaramente qu alifi cati come 
responsabili della attuazione attua- 
r. Nell’ordine del giamo ai esprime 
Boltre U dcsMcito che l’aziooc « le 
^tdzAaoX anche preveiUivc dri Be¬ 
ato Accademico rendano superflua 
Intervento «Mie fezxe di P.S- sie- 
b« la normalità e la acrenftà «ìctii 
ludi stano pienamente rUtaMUte; e 
1 Invitano tutti gU atudcnfl a voler 
facUitaze. medlsaite \a- sereno com- 
portamentek . il ttetablllmeBto «Mio 
ordine. - 




La foto mostra Silvana Mangano con la piccola 'Veronica, tm 
signora Margarete Wacker, moglie del proprietario SrnUio 
Wacker, * Carla del Poggio durante un interxMllo deUu 
rappresentazione. 


AL CmCMA 


LA RADIO 


IX — 8 te 8.48: 

— 13.15: Ihriltoe 
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di LUIGI RUSSO 


. Oggi torniamo a leggere Car- 
ducei mentre infuriano le pole¬ 
miche, ora come allora. sulVin- 
vadenza temporale del Vaticano; 
e rileggiamo i Giambi ed Epodi, 
le poesie < Per Eduardo Coraz- 
zini >, e l’altra < Per Giuseppe 
Monti e Gaetano Tognetti*. II 
Carducci, volendo fare una di¬ 
stinzione cronologica fra le < Ri¬ 
me di San Miniato > e quelle im¬ 
mediatamente successive, trovò 
due titoli diversi, Juoenilia e 
Leoia Graoia, ma Invero come 
motivi di arte le due raccolte co¬ 
stituiscono un'unica serie. Per 
Lepia Graoia si può dire che è 
approfondita qua e là l’ispirazio¬ 
ne e la virtù dello scrittore: c’è 
già qualche sonetto che potrebbe 
essere accolto tra le Rime Niio~ 
De. In fondo bisogna convincersi 
che il^ poeta Carducci nasce nei 
sonetti di Juoenilia e di Leoia 
Oraoia: la raccolta posteriore di 
Giambi ed Epodi è più povera di 
poesia, nel senso corrente della 

{ >arola, se noi ci mettiamo a far 
a ricerca della poesia come un 
momento isolato nella vita dello 
spirito, mentre cotesta parte co¬ 
sti è più ricca per la risonanza 
di motivi polemici, e largamente 
btorkL Non c'è da dire che in 



Giosuè Carducci, della cui morte 
(16 febbraio 1907) è ricorso ieri il 
quarantacinquesimo anniversario 

cotesta nuova raccolta faccia cat¬ 
tiva prova il temperamento, il 
cosidetto cattivo carattere dello 
scrittore: il catfÌTO carattere non 
è concepibile per nessuno, e però, 
anche nel caso presente, sarebbe 
assurdo astrarre il Carducci dal¬ 
la sua storia contemporanea. Il 
suo cattivo carattere è lo stesso 
cattivo carattere della storia d’I- 
ialìa, nei primi due decenni del- 
l’anità. 

Leggendo i Giambi ed Epodi 
noi ci affezioniamo al Carducci 
per questo suo divincolarsi rab¬ 
bioso per il lento e non sempre 
felice svolgersi di cotesta nostra 
storia nazionale. Il nostro uomo 
era un ingegno serio, era quello 
che si dice un uomo serio, che 
non voleva far presto per l’av¬ 
vento della sua democrazia solo 
per amore del far presto, ma per¬ 
chè sentiva tutta l’angustia della 
tradizione italiana, il doloroso ri¬ 
tardo con cui la sua patria si 
affacciava al mondo europeo. E 
anche in termini pacifici egli 
forse avrebbe accettato la senten¬ 
za dello storico tedesco, il Treit- 
schke, che spiegava il ritardo 
della storia italiana per la sua 
unificazione .per essere stata l’I¬ 
talia il centro di una civiltà uni¬ 
versale come il papato, allo stes¬ 
so modo che si spiegava^ il ritardo 
del formarsi defìo spirito nazio¬ 
nale delia sua Germania, perchè 
anche questa terra era stata sede 
di un’idea universale, il Sacro 
Romano Impero. Eran cose que¬ 
ste di cui il Carducci poteva ren¬ 
dersi benissimo conto a mente 
fredda, ma poi ci si arrovellava 
lo stesso, per tutto il male che 
dal papa e dai suoi preti conti¬ 
nuava a venire al nostro paese: 
dal Machiavelli al timido Giu¬ 
seppe Giusti questa era pur la 
via segnata del combattere poli¬ 
tico dei letterati, ed egli la per¬ 
corse, vorremmo dire come^ il te- 
lamonio Aiace, o ancora più sem¬ 
plicemente, come l’asino di cui 


parla Omero, che a .testa bassa si 
caccia nel folto degli avversari. 

Egli si riprese temperò certe 
sue ardite espressioni qua e là 
nelle confidenze private, ma dice¬ 
va a lutti che non poteva accet¬ 
tare lo stesso i consigli degli 
amici. Non si dà retta agli av¬ 
versari, mentre la lotta dura, nè 
si dà retta agli amici mentre il 
fuoco ribolle. 

Per cotesta sua volontà di sa¬ 
crifizio, il Carducci si identificò 
a poco a poco con la storia del¬ 
l’Italia unitaria nascente; e a noi 
i difetti del suo temperamento e 
i difetti della storia d’Italia ci 
vogliono apparire come una cosa 
sola. Non è possibile che un uo¬ 
mo solo, e sia pure di tanta al¬ 
tezza d’ingegno, pote.sse soffrire 
quello che soffri, solitario, in quei 
primi decenni deH'unìtà. La sof¬ 
ferenza sua era la sofferenza del¬ 
l’Italia migliore, una sofferenza 
d’ordine storico, non d’ordine psi¬ 
cologico. 

Noi siamo abituati ad avere 
una visione troppo rosea di quel 
cinquantennio della storia italia¬ 
na, se non altro per contrapporla 
all’èra bastarda dominata da 
D’Annunzio e da .Mussolini, ma il 
Carducci, con le sue prose e con 
le sue poesie, tempera in noi let¬ 
tori il troppo roseo degli storici 
innamorati deH’epoca umbertina, 
e sia pure con sgradevole vio¬ 
lenza ci mette innanzi una povera 
Italia tribolata, ieri come oggi. 11 
momento agonistico della storia 
di ogni paese è sempre il più si¬ 
gnificativo e il più indicativo di 
cotesta .storia, e i Giambi ed 
Epodi sono le testimonianze di 
ciò che un eletto ingegno e molti 
eletti spiriti a lui consentanei 
soffrirono per le sopravvivenze 
mostruose del passato. Fra que¬ 
ste sopravvivenze mostruose c’era 
il Vhticano, con la sua politica 
tentacolare, che dura ancora og¬ 
gi, nè ci si venga a dire che que¬ 
sto fosse anticlericalismo bello e 
buono, quale poi degenerò nei 
celebratori di Giordano Bruno e 
di altri cosidetti martiri del li¬ 
bero pensiero: era quella la ne¬ 
cessità stessa deiritalia, perchè 
essa potesse esìstere, e per que¬ 
sto bisognava combattere. Anche 
l’Alficri scriveva il Misogallo, non 
per deridere e irridere ai france¬ 
si. ma per fondare l’originalità e 
la diversità della sua patria. 

Il Carducci era destinato a di¬ 
ventare un grande spirito rap¬ 
presentativo appunto perchè non 
disdegnò non solo di mescolarsi 
alle lotte e alle passioni della 
società contemporanea, ma per¬ 
chè voile assumerne anche la re¬ 
sponsabilità poetica e letteraria. 
E uon ebbe esitazione alcuna in 
questo compito che pesa e con¬ 
trasta al gusto del letterato. I 
letterati emunciae nari* diranno 
che c’è troppo cattivo gusto In 
cotesto poeta giambico, che dice 
al papa <0 vecchio prete infa¬ 
me», che chiama, il Vaticano 
< un’onta senza nome >, traducen- ' 
do spesse volte motti o di Victor 
Hugo o di Enrico Heine.- ma co¬ 
testo sacrificio apollìneo, in luì 
consapevole, ci dà pure il senso 
della generosa linfa vitale che si 
muoveva per l’opera sua, e ce lo 
fa apparire come un maestro in- 
snperato di quelle lontane gene- 
rarionL Tra il Carducci e il De 
Sanctis, che sacrificò per la sua 
parte alcuni foni del suo ingegno, 
e si piacque di irretirsi in geniali 
pregiudizi nazionali perchè IT- 
talia operasse completo il suo ri¬ 
scatto dalle passività tramanda¬ 
teci dalla storia, noi siamo in¬ 
dotti ad ammirare e il critico De 
Sanctis. col suo gusto della me~ 
dieta*, ma anche il poeta che, 
meno dotto di filosofemi e assai 
meno storico, straziò in se stesso 
quello che a lui era più caro, 
cioè la letteratura e la poesia. Ed 
è una sciocchezza il venir sus¬ 
surrando ancora che senza inte¬ 
ressi politici e senza polemiche 
il Carducci sarebbe staio più 


grande o più genuino poeta, per¬ 
chè la grandezza del Carducci è 
.nroorio materiata di quelle pole¬ 
miche e di quegli interessi poli¬ 
tici. Senza politica non si può 
compiere mai opera grande, e 
senza lotta, con tutte le angustie 
e le miserie che accompagnano la 
lotta, non si può aspirare nè al 
nome di storici nè al nome di 
poeti. 

Or freddo, Mttlduo, del petirdtro il itrlo 
mi trafor* Il ceroello, onfio dolente 
mìsere cose terioo e triitt porlo. 

Guesfi i mutcoli e II eor dalla rea mette 
corrose fossa dal mator dalle, 
mi diolncolo ini>an rabbiosamente. 

Questi versi dell’c Idillio ma¬ 
remmano > possono essere una fe¬ 
lice epigrafe per il battagliare c 
il verseggiare del Carducci dal 
1860 al 1880: ma se abbiamo os¬ 
servato che in JuDenilia e Leoia 
Graoia ci sono motivi di poesia 
più genuina, sia pure con risenti¬ 
menti libre.schi, dobbiamo affret¬ 
tarci a dire che nei Giambi ed 
Epodi, dal più profondo buli¬ 
came di odi e di passioni dello 
scrittore giambico, comincia a 
nascere e a delincarsi un più 
grande poeta. 
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De Saniis racconterà 

la st oria di Isa Mira nda 

ProMlma realizzazione di “Nostro pane quotidiano”, il film sui con¬ 
tadini calabresi - In viaggio per l’Europa alla ricerca di una vicenda 


Gn» bella espressione di Carla Del Pogzlo In « Roma ore 11 ». Il più 
recente film di Giuseppe De Bsntis, di Imminente prozrammazlDne 
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Molto tempo è passato da quan¬ 
do Giuseppe Santls realizzò 

Non c'è pace tra pii ulivi. Ma di 
De Santis si è continuato a parla¬ 
re molto. In questi anni: da ogni 
parte del mondo, daU’America co- 
me dal Giappone, giungevano —. 
ogni tanto — gli echi dello stra¬ 
biliante successo del suo Riso 
amaro. Poi lo scorso anno Non c'è 
pace tra gli ulivi, presentato al 
Festival internazionale di Karlovy 
Vary, vinse uno dei più impor¬ 
tanti premi. Oggi De Sa.itis ha 
portato a termine un altro film; 
è il quarto, e si chiama — ormai 
tutti lo sanno —■ Roma ore 11. 
Quando abbiamo incontrato De 
Santis egli era reduce dalPultlma 
fatica del suo film, dopo mesi e 
mesi di duro lavoro: Il missaggio, 
l’ultimissima fase di lavorazione. 

Di solito non si domanda ad un 
regista come è il suo tUm. Ma 
tanta è la curiosità che c’è in giro, 
tanta è l’attesa per questo film 
(De Santls è uno del più giovani 


e coraggiosi registi italiani) che 
questa domanda l’abblamo fatta. 
Gli abbiamo chiesto che cosa pen¬ 
sa di Roma ore 11. 

— Veramente, non sono :« gra¬ 
do di giudicare. Sono mesi che sto 
lavorando o questo film, e i*f sono 
totalmente impegnato. Lascio giu¬ 
dicare al pubblico. Posso dire sol¬ 
tanto che ho cercato di lavorare 
per il pubblico, per la gente E 
posso dire ancora che sono molto 
soddisfatto degli attori Gii attori 
sono tanti, ed hanno tutti lavo¬ 
rato con ottimi risultati. Sono at¬ 
tori professionisti ed hanno rag¬ 
giunto — mt sembra — l’immedia¬ 
tezza e la forza degli interpreti 
della vita reale. 

— Hai avuto difficoltà di qual¬ 
che genere, durante la lavorazio¬ 
ne del film? 

De Santis pensa un attimo: 

— Qualche momento di trepida¬ 
zione quando si è trattato di far 
crollare la famosa scala, che, come 
•ai, avevo completamente rico- 
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Domenica in campagna 

Il museo dei doni a Stalin r Visita alla stazione sperimentale dei piccoli naturalisti 
Bambine e conigli - Cinema in rilievo - Mannelli di spighe volano sugli spettatori 
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Domenica mattina — Un gran¬ 
de tappeto dell’Azerbaigian d dà 
il benvenuto nella mostra dei' 
doni che Stalin ricevette per il 
suo 7(f compleanno. Il vederlo 
mi rallegra perchè l’Azerbaigian 
è la repubblica sovietica extra¬ 
europea che la nostra delegazio-, 
ne hu in programmo di visitare,' 
e il tappeto mi schiude un mon¬ 
do orientale ricco e fascinoso. 
Nel tappeto i tradizionali disegni 
arabescati incorniciano scenette 
colorate suU’attivitd rivoluziona¬ 
ria di Stalin nel Caucaso, e ve¬ 
dute dell’Azerbaigian. I quadret¬ 
ti sono 70, i colori sono 70, il 
tappeto è stato tessuto da 70 ar¬ 
tigiani, non so più cosa ancora 
sono 70, per ricordare il 70“ com¬ 
pleanno. 

I doni giunti da tutto il mon¬ 
do sono roccolfi tn questo mu¬ 
seo dt Mosca: e a chi si reca in 
V.R.S.S. per la prima volta con¬ 
siglio di dedicargli una delle pn-i- 
me visite, particolarmente alle 
molte sale dei doni sovietici. 
Perchè sì tratta d’un museo di 
artigianato di tutte le repubbli¬ 
che dell’Unione, Von gli oggetti 
più vari, pittoreschi e preziosi 
d’ogni Paese, e mi sembra che 
possa seruire da chiave per ren¬ 
derti conto del terreno popolare 
e artigiano in cui la cultura so¬ 
vietica, l'arte, il gusto dei sovie¬ 
tici affondano le radici; e per 
scoprire il legame con la tradi¬ 
zione e il folklore, del loro amo¬ 
re per tutto ciò che è ricco ed 
esuberante. 

Amore per il hello 

Molti di questi oggetti di mi¬ 
nuta e doviziosa oreficeria, di 
queste ornatissime ceramiche, di 
questi sfavillanti arazzi, vengono 
da lontani colcos, dove pazienti 
artigiani sono montenuti a spese 
della collettività perchè abbelli¬ 
scano con le loro opere le case e 
perpetuino antiche tradizioni. 

II piacere dell’abilità artigia¬ 
na, della tecnica minuziosa, del 
n bel lavoro », domina questi re¬ 
goli:^ prove di bravura in onore 
di Stalin, viene d’orgoglio per¬ 
sonale e regionale. E, insieme, 
c’è l’amore per i bei materiali, 
i metalli preziosi più fini, le bel¬ 
le pietre, i bei legni, una gioia 
tutta naturale c terrestre a pro¬ 
vare le proprie capacità di lavo¬ 
ro sul materiale migliore, a con¬ 


frontare le virtù umane suite 
virtù delle cose. 

Quest’amore per il contatto 
manuale con le cose della natu¬ 
ra si nota anche nel gran nume¬ 
ro di ritratti di Stalin, fatti nel 
colcos delle varie repubbliche 
coi materiali più strani: di stof¬ 
fa, di seta, di cotone, di grani di 
tabacco, di cereali di varietà di¬ 
verse, di semi di diverse piante, 
di pezzi di legno rosso, e perfino 
di foglie secche e di penne di 
uccelli. 

« • * 

Ricordo, tra le tante sale dei 
Paesi stranieri, quella della Ci¬ 
na. Raffigurato nelle sete, sul 
paramenti, sulle porcellane, &è 
sempre la figura d'un vegliardo 
dall’aria astuta, bosso, calvo, con 
una lunga barba bionca e una 
bozza in fronte. E* un personag¬ 
gio popolare cinese, e simboleg 
già la longevità; la prominenza 
sulla fronte è simbolo di sag 
gezza. 

* * a 

Pomeriggio — Visita alla sta¬ 
zione ^erimentale dei piccoli 
naiuralisti. Siamo alla periferia 
di Mosca, tra il verde. Nella ca¬ 
setta della direzione, tra piante 
in vaso e animali impagliati, ci 
riceve la direttrice filacorina. 

I ragazzi delle scuole di questa 
parte di Mosca, iscritti al cir¬ 
colo dei pionieri naturalisti, fre 
quentano la stazione nei pome¬ 
riggi liberi. Si aggregano ai vari 
laboratori: di frutticoltura, di 
cerealicoltura, di giardinaggio, 
di botanica, di zoologia, di zoo¬ 
tecnica. I temi degli esperimenti 
li propone la direzione, ma an¬ 
che alle volte l’Orto Botanico 
dell’Univsrsità, o l’Accudemia 
delle Scienze. Lysenko in perso¬ 
na ha assegnato degli esperimen¬ 
ti ai pionieri. 

I piccoli naturalisti hanno le 
loro feste tradizionali: il giorno 
degli uccelli, la settimana dei 
giardini, ogni anno le feste del 
raccolto, e pure d'estate le feste 
dei fiori. Ogni estate fanno un 
viaggio d’esplorazione: quest’an¬ 
no sono stati al monte Aitai. 

Giriamo per il campo. In fon¬ 
do a un’aiolo, tra i fiori, c’è un 
busto di Miciurin. questo favo¬ 
loso nonnino con la barbetta e 
il cappellone. Intervistiamo un 
ragazzetto, caposquadra dei frut¬ 
ticoitori; ci porla del metodo 
della loro piantagione, peri e ci¬ 
liegi alternati in ogni filare, e 
tra due filari una fila di cespu¬ 
gli di « rubus i>. Ha Varia di chi 


sa il fatto suo; è appena appena 
intimidito dalla presenza di ven¬ 
ti forestieri che lo stanno a sen¬ 
tire; si avverte in lui una punta 
d’orgoglio d’avere degli argomen¬ 
ti in cui la sa più lunga di tutti 
i profani. 

Comincia a far buio; tra le 
aiole e i vivai passa una squa¬ 
dra di ragazzette; sono quelle 


mori smorzati s’alza il sibilo dei 
treni, e questo violetto che flon- 
cheggia le piccole gabbie è pie¬ 
no di bambine e di conigli. 

* * * 

Si chiude la giornata col ci- 
nemo in rilievo. I film stereo¬ 
scopici vengono proiettati in sa¬ 
le speciali, c d'essi c’è ormai una 
produzione regolare, sebbene il 
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Le ragazze 
di Piazza di ^pai^na 

TS^MZse (U Piazza Oi Spagna 
aono lo saltine <11 un « atelier » al 
modo nd pzesai della suggeetirs lo¬ 
calità romano. I>o sceneggiatore Ser¬ 
gio Aznldel ea il regista Luciano 
Emmer Panno voluto seguire la «to- 
ria «Il tre di esse Non la storia della 
loro vita, ma un piccolo segmento, 
p<^l gìomt Marisa (Loda Boaè) 
atatA alla Gartatella. in un casa¬ 
mento popolare, ed i fidanzata con 
un i^azzo del p<»sto. Il giorno die 
le olTrotnno di «Uvenire tmanne- 
(luln a Warlsa incomlncerà a tare so¬ 
gni psolWtl, e starà quasi per U- 
odas* U IJdanialo. Ma tutto si riaol- 
Teià per U meglio. Cod avvien e pe r 
la secon<la ragazzo. (CosetU Greco) 
che abita a Monteverde: orfana di 
padre, vive con la roailTe, che è cor- 
Oa un maturo « Umido ve- 
doro (Bloazdo De Filippo). Deluse 
de un « fidenzeto > troppo caldato- 
re, le regazze tonte di eulddaTSl, per 
poi fluire tre la braotìe «U un altro 
provvido giovane (Marcello Mastro- 
lennl) 1* terza ìagazza (Ulian* 
Bon-'atti) ama le compegnla di mol¬ 
ti gioveiKJttJ. e leeplnge ehi 
rehbe deweia We enche lei trovare 
le soluzione 
Un otUmlsmo forse un po' troppo 


facile, questo lieto fine delle stona 
che cl racconta Luciano 'Eramor Ej 
c’è li dubWo che. nonostante r«ii.e:- 
M rtichlarazlone di guerra ai fotn-i 
romanzi a fumetti, questo doice «cl- 
volare verso la soluzione confortante' 
nasca dal desiderio di incontrare 1 
desideri di un pubblico assai /lUno 
a quello di quel glornalL Cer^amerte 
emide! ed Emmer sono cineasti trop¬ 
po preparati ed Intelligentj per ca- 
aere nel caUlvo gusto, chè anzi 1 
dialoghi son sempre garhsti, pisra- 
voli. e suscitano spesso 11 aoinso. 
Ma il dubbio rimane: Il dubbio che 
gmmer non voglia deciderai ad af¬ 
frontare In maniera più ImpegraU- 
ra ed argomenti che pure ptr- 
tano In s4 grandi motivi di Into- 
tesse. Così cl sembra che aixùie c Le 
ragazze di Piazza di Spagna» porti 
,con sè «pialcosa di mancato Se par¬ 
te xiel film al svolge In una borgata, 
ebbene perchè non farcela vedeza 
questa borgata, perchè non allargare 
a -campo deirobblettlva % coM U 
mondo delle oorUne. è proprio tutto 
II. nmVato a quel pochi Inteisoal 
oenUmentailT 

Lodano Rmmw d presenta, con 
• Le ragazze di Piazza di Spagna a. 
la aua tana fatica di regist a. Da 
■ Domenica d’agoato a. attraveroo 
« X>arlgi è sempre Parigi a, egli ripete 
li medesimo esperimento narrativo: 
raccontare storie parallele alternaiU- 
do brevi momentt deli’una a brevi 
momenti deiroltr* • cosi rie. Tor- 


remmo per* r,pel*re rciaservaz,onfc cuni spunU dal celebri xacconu del 


già fatta: cl sembra che il ripeterai 
di questo modulo narrativo alteri 
sensibilmente >a possibile unità de«- 
l'opera. 

Degll attori diremo che sono molto 
bravi nel panni del loro personaggi. 
A queia cltaU vanno ag^unU Avo 
Nlnchl. Ann» Maria Bugi^ri- c altri 
giovani esordienti. 

1 raccoutì di Uoflnian 

1 due registi « pazzi » Mlcliael Po- 
well ed Sonerie Pressburger hanno 
realizzato con « 1 racconti di Hoff- 
man » un a-tro dei loro film che al 
presentane come « JntelllgenU > al 
pubblico delle prime visioni Pun¬ 
tando sul successo di «Scarpette 
rosee > essi hanno Insistilo sul te¬ 
ma del film-belletto, accentuando an¬ 
cora più la parte del balletti rispetto 
eli ezion» clr.emetografica vera e 
propria. I racconti di Hofltnan e In¬ 
fatti un lungo balletto In vari lam¬ 
pi. danzato e cantato e iclmato dal¬ 
la « troupe » «lei "Sadlac’a", con Moi¬ 
ra Sbeaier, laonlda Masalna ed aXzl 
celebri nomi del Orraamento di Taxw 
alcore. 

V dlfllcUe ae non ImpoatlbUe. nar- 
rara il finn, ed icfàUi gU etesM na- 
llzxatori hanno aentlto U bleogxko di 
corredare l'azione aoanica dt lusgM 
didaecalle eapUcatlve. 81 teatte, la 
•ostoaza, dal traoferimeato In chia¬ 
va asaai moderae di aa'epera del 
onialefala oflen' 


musicista e narratore tedesco E T 
A. Hofiman. Storie di amori ang«>- 
sclcst ed Irreali, in paesaggi callgl-i 
noe] L'originario possente anelito 
romantico di quel racconti è natu-j 
talmente scomparso sotto la bec¬ 
chetta del direttori po-aell-Preasbur- 
ger. per cedere li passo ad Interpre¬ 
tazioni surreaiiaUcbe e a tutta una 
serie di astrusoric fatte evldentemen- 
te per compiacere un pubblico dalj 
ruoti abbastanza corrotti, n « techni¬ 
color*. che nel film precedenti de-i 
gli oteaal registi, era talvolta usati 
con gustosa parsimonia è qui deraoi 
di macchie, pesante e carico 
Quando fu presentato ad un Fe¬ 
stival internazionale, molto tempo, 
fa B film era assai più lun^ di 
quanto appara oggi X dlstributccl Ita- 
llanl hanno sentito U bleogoo dii 
■foltlre ed aiicggerite di molto K{ 
hanno oeieato di temperare la cer- 
Uaslina mda con il dojpiiiaie le voci 
dal omtanàL 

Mago per fora» 

Ancora un fllm di Tino aoccti, chaj 
tenta di craan U paraoaanlo dal 
acavallere». lapttandeal a Oatatel m^ 
eaiu. Purtroppo Tino flcotiL «ha po¬ 
trebbe 

buon r iTitt«alala, ima *el 
riaaca aeaal ^■ a a faia ta 

Il pnjii gaaaa » a 

R * 



MOSCA — Alla stazione dei pìccoli nataralìsU. tre bimbi osservano 
con una ix-rmrr ztirnvìr.r.r srirntifica alcune piante da esperimento 


che coltivano a* « rubus ■*, ora 
hanno finito il loro lavoro e se 
ne vanno. Qualcuna ha il fazzo¬ 
letto rosso dei pionieri attorno 
al collo; molte hanno le trecce, 
le calze lunghe di lana. Ci guar¬ 
dano coi loro grandi e chiari oc¬ 
chi russi, curiose ma solo un po¬ 
co, allegre, attente e impertur¬ 
babili. Sento come non mai di 
trovarmi in un mondo che va 
aranti con un suo ritmo natu¬ 
rale, lontanissimo dal nostro 
mondo inquieto. 

Passiamo in rassegna te serre, 
il laboratorio d'orticoltura in cui 
ci mostrano pomodori di tutte le 
forme; a «more, a cubo, a piro- 
mìde, a biglia. Ci dicono che « la 
coUivazione più amata è il po¬ 
modoro m e il mio cuore di ligu¬ 
re gioisce. La serra delle piante 
ornamentali mi riporta una ven¬ 
tata di sensazioni della mia in¬ 
fanzia rivierasca; ma là non 
riuscivo a coìlegare quei quieti 
e tranquilli paradisi vegetali e 
scientifici eoi resto del mondo 
intorno; qui invece le stesse co¬ 
sa'zoilo atVgpice di tutta una 
società, una eivntd. 

Finnefcepgtemo un piccolo zoo 
dei mpnzi con volpi e lontre, ed 
eccoci tra gli àtìevamentl dei 
eoidffU, Le piccole aUeoatrici ci 
si fanno attorno: sono scolarette 
di cdto o nove anni. La direttri¬ 
ce apre qualche pabbia, per far¬ 
ci vedere le bestie. Una bambi- 
t*a corra via, apre ima gabbia, 
ritorna eon un coniglio dal ten¬ 
go pelo .biwco tra Ze broccia. 
Vifattra. la imita a toma anche 
lai cim «n caafgffo velato, gros- 
ce la fa R POF- 

ad arrivarci te¬ 
che d porgono 
_ ptà gfossi dia ca- 
. # qonl baio, la aera non 
i fredda, te periferia moscovita 
ha odore di campagna, sui ru- 


prucedtmento ^la ancora consi¬ 
deralo dai sovietici alla fase 
sperimentale. Siccome nei cine¬ 
ma moscoviti si entra solo aU 
Vinizio di ogni spettacolo, at¬ 
tendiamo nel ridotto del cinema. 
Molti sovietici aspettano come 
noi. seduti intorno, e tutti leg¬ 
gono. C’è un tavolo con giornali 
e riviste a disposizione degli 
spettatori in attesa. Gli spetta 
coli cinematografici a Mosca du¬ 
rano tutta la giornata fil primo 
comincia il mattino alle 9^0; 
rulfimo olle 21,30. 

Il cinema stereoscopico sovie¬ 
tico non richiede l’uso d’occhia¬ 
li rossi e verdi come il tentali 
vo americano di circa 15 anni 
fa. Bisogna trovare l'inclinazio¬ 
ne giusta con cui puntare lo 
sguardo sullo schermo multiplo, 
e non muoversi: e si vede il film 
a tre dimensioni. 

v 

n loia nell» itopp» 

li film (a colori) é II sole nel¬ 
la steppa, tratto da un racconto 
di Pavlenko che avevo letto tem¬ 
po fa su wLitUrature sovieti- 
que*. La storia d’un bambino, 
figlio d'un camionista, che viene 
lasciato solo per una giornata te 
un colcos durante la trebbiato¬ 
re. 71 fUm punta molto sugR ef¬ 
fetti stereoscopici; getti di grano 
daHe trebbiatrici che sembra ti 
arrivino addosso, mannelli di 
spighe che volano neQ*immapi- 
narid profondità dello scKe rmck 
Ma è un film che mi sembro 
riesco, per una via tetta eoa. a 
creare un'atmosfera, un colore 
omerale da tanti colori dispa¬ 
rati, una tua gioia poetica, e 
meglio prima naturate che poe¬ 
tica, al di fuori d'ogni «cetra 
suggestione stiUstiem, Questi co¬ 
lori di frutte, qnette mele euHc 
quali con tanto piacere indugia 


la macchina da presa (e la stereo¬ 
scopia fa si che i rami dei meli 
s’allunghino, s’allunghino nella 
sala, a portate frutti quasi in 
bocca allo spettatore), ci intro¬ 
duce in un mondo che ha l’ot¬ 
timismo e l’allegria dei catalo¬ 
ghi colorati delle ditte orticole. 
Ed il rilievo si dimostra già ca¬ 
pace di nuovi risultati artistici, 
d’una nuovo poetica cinewato- 
grafica tridimensionale, con tuf¬ 
fi i possibili rapporti di pro¬ 
spettive e di risalto dei piani. 
Ne ho atmto lo sensorione ve¬ 
dendo uno scena d’un bombino 
c uno bambina che s’incontrano 
muovendosi un po’ a zig zag su 
diversi pioni, tra rami di melo 
che incorniciono rinquodroturo 
eon successivi festoni. 

Dopo il film c'è un documen¬ 
tario, pure in rilievo e a colori, 
sulla scuola degli artisti del cir¬ 
co sovietico. La scuola è in un 
giardino. Il film è tutto giochi 
e scherzi d’acrobati, funamboli, 
giocolieri, animali ammaestrati, 
su fondali verdi fioriti di rosso. 
La stereoscopia ha da sbizzarrir¬ 
si quanto vuole; ma a parte la 
novità tecnica, nel film c’è uno 
spirito libero e allegro d’amore 
per la destrezza fisica e per Varia 
aperta che mi trova mólto con¬ 
senziente. 

a a m 

In conclusione quella d'oggi è 
stata una giornata bellissima, 
tutta colori e natura. Doni a 
Stalin, pionieri naturalisti e film 
in rilievo: tre esperienze che si 
sono seguite in crescendo, com¬ 
pletandosi l’una con l’altra in un 
unico quadro. 

Qui l’amore per la natura non 
è un mito esaltato e confuso (né 
un mito d’evasione, nè un mito 
di religione paganeggiante, nè un 
mito astrattamente scientifico), è 
un amore nitido, minuto, qu«isi 
da pari a pari, e pur goduto in 
tutta la sua multiforme pienez¬ 
za. La natura ^apre come il 
campo d'ogni azione umana, co¬ 
me l’integrazione delVuomo, il 
suo specchio ideale. E l’hnmaai 
ne della natura non ci ragglun 
ge attraverso le trasfigurazioni 
stilistiche a noi consuete, ma per 
una vie che forse ha più. dell’en¬ 
tusiasmo scientifico (nel cinema, 
nel nuovo folklore dei pionieri), 
o attraverso (nei doni) la labo¬ 
riosa soddisfazione artigiana. 

ITALO CALVINO 


strutto. C'è stata anche qualche 
contusione. Un momento dramma¬ 
tico. Figurati che qualcuna delle 
ragazze di Via Savoia, che lavora¬ 
vano nel mio film, nel rivivere 
quell’atUmo è addirittura svenuta. 

- Ho letto In parecchi giornali 
di un altro fllm, che prende spun¬ 
to dallo stesso avvenimento di cro¬ 
naca che ha ispirato Roma ore li: 
il crollo della scala di Via Savoia. 
E’ una concomitanza interessante. 

— E* vero, il film che dici è 
realizzato da Genina. Ma tutto 
quello che posta dire è che quel 
fllm è ancora in lavorazione. Roma 
ore 11, come ti ho detto, potranno 
vederlo tutti tra pochi giorni. 

L’argomento di Roma ore 11, al¬ 
meno in questa sede, dobbiamo 
considerarlo esaurito. Riprendere¬ 
mo la parola, in sede critica, tra 
pochi giorni. Per ora non cl resta 
che augurare a De Santis il suc¬ 
cesso del suoi' fllm precedenti. Un 
successo ancora maggiore, se pos¬ 
sibile. Interroghiamo De Santls 
sul futuro. 

— Finalmente riesco a realizza¬ 
re quel vecchio progetto di cui ti 
parlai due anni fa, e che tu rife¬ 
risti ai lettori dell'Unità: Nostro 
pane quotidiano. 

Nostro pane quotidiano è infatti 
una vecchia idea di De Santis. Gli 
nacque all’indomani del tragici 
fatti di sangue di Melissa, quando 
il regista si recò sul posto, e potè 
rendersi conto di persona delle 
tristi condizioni delle popolazioni 
meridionali, della angoscia del pro¬ 
blema della terra, della urgenza 
per un artista di affrontare quel¬ 
l’argomento. *11 progetto incontrò 
ostacoli e incomprensioni. Ma De 
Santis andò avanti, stendendo un 
lungo copione. Nella combinazio¬ 
ne originale 11 fillm prevedeva at¬ 
tori italiani e francesi. 

— Quali attori prevedi, oggi, per 
il fllm? 

— Ci saranno Girotti, la Del 
Poggio, Checchi, la Padovani, Pao¬ 
lo Stoppa, Gina Lollobrigida, Fol¬ 
co Lulli, Armando FTancialt. e 
molti abitanti del luogo. 

— Quale sarà il luogo dove 
girerai? 

- Lavorerò in Calabria, pro¬ 
prio a Melissa. 

— Altri progetti? 

— Nostro pane quotidiano è an¬ 
cora in fase preparatoria. Ma è 
certo che a settembre farò un al¬ 
tro film. Tra i due, realizzerò uno 
degli episodi di un film ideato da 
Cesare Zavattini. 

- Si tratta di quel film sulla 
vita delle attrici? 

— Esattamente. 

Abbiamo sentilo parlare della 
cosa. Zavattini ha pensato ad un. 
film interpretato da cinque gran¬ 
di attrici, dirette da cinque regi¬ 
sti. Gli episodi racconteranno xca 
brano vero della vita delle attrici, 
scelto dalle attrici stesse. Le in¬ 
terpreti saranno Ingrid Bergman, 
diretta da Rossellini, Anna Ma¬ 
gnani. diretta da Luchino Viscon¬ 
ti, Alida Vaili, da Franciolini. Do 
Santis dirigerà im episodio «Iella 
vita di Isa Miranda. La quinta 
attrice ed 11 quinto regista sono 
ancora da scegliere. 

— E il fllm di settembre? 

— Per ora é una idea, e un 
viaggio. Ci metteremo in viaggio, 
io, Carlo Bemari, Felice Chitan¬ 
ti e Rodolfo Sonego, e visiteremo 
tre porti europei: Napoli, Marsi¬ 
glia, Amburgo. Sarà una vera e 
propria inchiesta, quella che con¬ 
durremo, e per questo abbiamo, 
nella nostro troupe, due scritto¬ 
ri-giornalisti, Bemari e Chilanti. 
Poi torneremo a stendere la sce¬ 
neggiatura. Un'idea fondamentale 
anima il film, che si chiamerà Ad¬ 
dio, Europa! Voglio scoprire per¬ 
chè tanta gente vuole abbando¬ 
nare l’Europa, e voglio difendere 
l’Europa. Naturalmente voglio an¬ 
che, nei fre episodi, esaminare le 
caratteristiche sociali e nozIoTiaH 
dei tre porti europei. 

— La produzione e gli attori, 
saranno italiani? 

— No, fi film sarà realizzato in 
collaborazione con la produzione 
francese. Ognuno dei tre ejnsodi 
sarà interpretato da attori rispet¬ 
tivamente italiani, francesi, tede¬ 
schi, e parlato nelle lingue origi¬ 
nali. 

Un progetto nuovo, ed estrema- 
mente interessante, questo d! De 
SantLs. Perciò, per il suo particola¬ 
re carattere, al tradizionale augu¬ 
rio di buona fortuna, stavolta, al 
termine dell’intervista, ne aggiun¬ 
giamo un altro: Btum viaggio! 

TOMMASO CHIARETTI 


r £e staine parlanti) 



Marforio — 
Ne volete senti¬ 
re una veramen¬ 
te bella. Ma¬ 
dama? .\ Tori¬ 
no dne vecchie 
vedove, settan- 
tacincpienni, si 
sono contese 
clamorosamente 
Taraora e la ma¬ 
no di an vegeto 
settant ottenne... 
Mad. Lucrezia — Smettetela di 
ridere. Martorio. Io non ci trovo 
niente di strano. Sapete bene che 
il cnore non invecchia. Assai più «li 
settantaijnattro ne ho lo, eppure.... 

Marforio — Volete dire che siete! 
innamorata anche voi? 

Mad. Lucrezia — Non voglio ri- 
aponderri. Però vi dico che tra gli 
aominL riguardo airctà, molte cosa 
son cambiate. Nessuno si sente vec¬ 
chio. B la scienza promette a tatti 
longevità, vecchiaia gagliarde e— 
Mmrfatio — B figli maschi. ìli In- 
diino alla scienza, ma non bisogna 
eeagerare. Secondo me è saggezza 
|aan«rsl comportare conformemente 
alia proprie età. 

Umi, Lucrezia — Vi sono le ecce- 
■iesL 

Marforio — Troppe. 1 gtornali 
san pica! di tardiTa mettane. E la 
naton, «oa ancora domata cent- 
plclamente, sè vendica eoa la pro- 
gerta. 

Mad. Lucrezia — Con cke cosa? 


Marforio — Con la progeria. E* 
una nuova malattia di coi si »t« 
oempando nn congresso medico a 
Vienna. Consiste in una forma di 
«enìlità straordinariamente preco¬ 
ce: bambini di dieci anni, colpiti 
dalla malattia, actjnìstano sem¬ 
bianze di vecdiietti, con calvizie, 
canizie, rngbe. perdita di denti, e 
tutto il resto. 

Mad. LnerezUt — E* orrìbile, à 
una cosa mostrnoso. 

Marforio — Penosissima, certo. 
Pare, per fortuna, che non vi sia¬ 
no nel mondo più di «jasranta 
colpiti dalla malattia, ' 

Mad. Lucrezia — Ma se dilagas¬ 
se? Pensate che pena vedere del 
vecchietti di dieci anni.. 

Marforio ~ P ro g redendo, insie¬ 
me eon «luesta malattia. Io sfor¬ 
zo degli scienziati per proinngare 
la giovinezza, si vedrebbero vec¬ 
chietti di dieci anni e giovanotti 
di ottanta; e non so «Hrvl «jnale 
sarebbe spettacolo migliore. 

Mad. Lucrezia — E* «jnante eon- 
fatìonì si verifldberebbero: nonni 
e nipoti rivali in amore, figli più 
veiichi dei padri, lattanti con la 
barba bianca, trisavole allieve di 
Cineci'tà-, Ne, b«, avete ragione; 
meglio lasciar le cose come stannoL 
Marforio — 

Megtto iuoeeeMare e meritar 
rispetto 

che giovani tastar sol nel- 

rmpetto, 

df mnerne 
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PER LA PRIMA VOLTA UN ITALIANO VI tTORlOSO NELLE OLIMPIADI DTNVERNO 

Colò stravìnce nella discesa lllM^à 

Tolando come an razzo sulla pista di Norèf)ell 

Uazzurro ha nettamene preceduto gli austriaci Schneider e Frauda, prendendosi la rwinciia su 
Eriksen - Ottimo piazzamento di Gartner, ottavo - Vittoria americana nel pattinaggio (m, 500 ) 

l 

(Dal noatro inviato apaelala) Quest’ultimo, svizzero, non va con* la per la gara di difesa libera lannette - Altwegf, - campionessa 
OSLO, 16. — Zeno Colò ha vinto l’altro Schneider, quello femminile, che si disputerà do- mondiale di pattlnagfio «rtistlco 

la più bella delle gare alpine* la austriaco; e ricorderemo che Geor- mani sempre a Norefiell. degli ultimi due anni.- Ii'Altwegg 

discesa Ubera. E* stata una gara S®® l’avversario più pe- Una nota triste nella giornata: ha totalizzato 486,9 punti, mentre 

emozionantissima che ci ha latto ricoloso per Colò, Lo svizzero, vlt- il tedesco Erben è caduto e ai è ia sua più diretta rivale, laroeri- 
stare con il flato’mozzo sino a che torioso ad Aspen nel ’50 nello sia- fratturato una gamba ed è stato cana Tenlejr Albrifht -ha totaliz- 
Stein Eriksen, il temibile norvcge- tuui, aveva persino rinunciato ieri trasportato subito ad Oslo con lo zato 467,2. Terza 4 Jacqueiin Du 
se che ieri aveva vinto lo slalom ? correre il «gigante», pur di af- elicottero tanto vantato dagli ame- Bief con punti 438. . 


La (lassifka par NaM 
dei 6 io(M IneiBal 
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gigante, non ha tagliato il traguar- ‘crmarsl oggi! ^ ^ ^ ^ ricani. _ | .. MABTIN 

do e gli altoparlanti hanno annun- ^ ^ stesso Sulla pista dello stadio Bislett —--- 

ciato che aveva 3 secondi di distac- ieri, oggi è caduto e si è disputata la prima gara di* la f jpwH Ira Mr llMÌami 

co dal nostro Zeno. Eriksen era * ritirato: evid^temente non è velocità di pattinaggio su ghiac- *■" ^- - 

partito sedicesimo e dopo di lui 1"°“° j *"®**'** ^ dcl OKKM NMIMI , 

non vi era più nessun atleta capa- * rSn® ^ “ ®®"®® 2 lonale affermazione ni due -- 

ce di migliorare il tempo del for- ìr f " ■"T modificano 1 ordine atleti americani, Ken Henro e Don OSLO, 16. — In/mancanza di quel- 

midabile atetonese* 2’30"8 un tem- °®* Primi. Buoni invece, date le lo- Mac Dermott, primo e secondo con la uiflclale, viene compilala una 
po-record che emiaelia il orimato luo^erie aspirazioni, 1 tempi de- 43''2 e 43"0. Sconfitta grossa, classifica per nazioni ««cloaa, aulU 

s^lla pSi di NSffJeU dellStro Colli 2’43-’2, quindi, per i norvegesi che hanno *»«* ,5®} »• * • » 

So nS'r^gàe SSen^s. Albino Alverà 2’43”6. consegliito il terzo e ,1 quinto po- c^ie^et?? 

Questo tempo, conseguito nelle l’italiano Musolino ha impie- nLsehlle e Sm^UnllI, bob 

condizioni di oggi (13 sotto zero, 1® ultimata dagli ottanta gato 45 9 e 1 altro azzurro Citte- * dUcesa libera maschile e piOLA- verso 1 300 aoalt Novara, ha messo oU'attluo 1» goal, 

vento e Dista ehlacciata) ha del ® '^remti, ma ormai nes- rio 48’’2. Potevano andar mglio. pattinaggio di velocità 500 metri — WOLA. ve so 1 00 goaii ^ ultime giornate, 

miracoloso Ljt niaU è durissima* P"^ inquietare Colò. L’unica Allo Stadio ordal Amfi si sono *» graduatoria siffatta vede In teeU « record di Meazra è ormai superato da un pezzo, non solo, ma 

mwi HI -lOTPresa la fornisce lo studente iniziate le flcure obblicatorie del punti MA segui- Piota con i suol 297 goal in diciannove anni di attività sportiva 

scende per 700 meta*! di dislivello americano ventiduenne Beck che -f ° 1 U dall’Austria eoa p. 28. Seguono marcia spedito verso il traguardo dei 300 goal. Dopodiché oli Osterà 

lungo un percorso di 2435 metri. Un -qi temoo di 2’33”3 *i «lazza al P®***®®^*^° artistico femminile; al Norvegia (18). la Oermanla (14), solo da battere II record di .Tommg Lawton (311 reti) %er poter 

primo tratto diagonale tra radure " termine di tre (su cinque) figure pitalla (13), la Svizzera (12), u Ca- essere considerato il più grande calciatore di sempre. 

e corridoi nel bosco e poi, negli %alla*^rova di oggi escono bat- testa Unglese nadà (3.5). la Francia (2). eec. ----- 


ITAlU-IIGHlieiltA 

m 9 (MOQBà'A MMA 


22 ‘ GIOBHA TA 

* ; 11 .torneo va In vacanza - Forza Plola! 

SERn A: Atalanta-tnter (0-4); Bologna-Novara (0-1); Florentina- 
Pro Patria (1-1): Lazlo-Juventut (3-5); Legnano-Lucchese (2-4); sul 
campo neutro di Modena, MUm-Udlnese (1-1); Padova-NapoH (0-2): 
Palermo-SmpdorU (1-1); Torino-Spal (1-1); Trlestlna-Como (0-2). 

SERIE B: Stabia-Llvomo (l-l) aul campo neutro di Caserta; VI- 
cenza-Venezla (0*0); Messina-Trevlso (0-0); Siracusa-Modena (2-8): 
SalernlUna-Catanla (1-1); Reggiana-Monza (1-1); Genoa-Brescia (l-l); 
Plsa-Roma (1-2); Plombino-Verona (2-0): FanfuUa-Marzotto (0-1). 
Fra parentesi sono Indicati 1 risxiltatl del girone d'andata. 

^ Questa sera il campionato va di nuo- 
va in vacanza: gli incontri con it Bel¬ 
gio e la Turchia bussano alle porte, 
e da domani gli appassionati accanto¬ 
neranno te discussioni sulta Juventus 
e sul MUan, sulla Roma e sul Genoa, 
sul caso Legnano e sugli altri temi 
di attuaiitd dei torneo. Sarà ancora di 
scena la Nazionale, la grande festa 
del signor fieretta. 

Piccinini o Nestit Giovannini o ro¬ 
gnoni ■ Muccinetli o Cervellati? Pan- 
dolfint o firoccini? Carapellese o Fon- 
tanesi? Questi sembrano gli unici in¬ 
terrogativi ancora da risolvere per 
guanto riguarda la Nazionale A. Gli 
altri ozsurri fda Moro a Boniperti, da 
Bertuceelli a Lorensi) il posto in squa¬ 
dro ce l’hanno assicurato, infortuni 
a parte. 

Eppure una sottile polemica qual¬ 
cuno la suggerisce, pensando al più 
grande giocatore che calchi attual¬ 
mente I nostri terreni di gioco: a 
Silvio Piota. Il vecchio vercellese (33 
anni e messo!) potrebbe — secondo 
motti — dar la paga a molti giovani; 
Eilvio non accusa il peso degli anni: 
in Questo campionato, nei modesto 

PIOLA: verso I 300 goMt *»,“ ’",*,**“ all'attivo 12 goal, 

4 dei Qtiali nette due ultime {giornate. 




GLI SPETTACOLI 

TBATRI : Dal TascaUat GuazAla t l«62l 

ABGENTINA: ore 17,30: eonc. 41- oorta: £? tornea Puaafittal 
retto da Jgot Markevltch eoa nWf ZI™’ ^ Pisaaiaai 

alche di Schubert, Dallapleeola c _ BeUJasima 
Strawinski. EaroPa: Anna 

AMI: ore 16 e 19.30: Cla Piccolo BaceWor: Papà dlvenU nonno 

Teatro «Un tale che passa» Farnesa: Terra aelvayrla 

ATENEO: ore 17,30: C.la Stabile I di neeauno 

« Gli lunanioraH ■ ' con Pepe e FlnmaiJi: I xaeeooii di H offmwn 
Delfini riammetta: launlnent:e The hlf 

CIRCO APOLLO ; rappicaentazlonJ earneval 
ore 16 e 21,15. Flaminia ; Napoleone 

DEI GOBBI: ore 17.30 e 31,30: • Car- Fogliano: La madre deUo ««so 
net de notes» con Bonued-Ca- Fontana: Enrico Caruso 

prloll e Pranca Valeri Galleria: Mago per forza 

ELISEO: ore 17 e 21,15: CJa fran- Qlnllo Cesare; BelIUslma 

ceae. OoMen: Bdllsaima 

FIAMMETTA: ore 18 c 21,30: CJa Imperlale: La banda del ire stati 

Bel Tevere blù « Il trvere ‘mi ha Impero: Enrico Caruso 
detto nottovocc » Induno: Hotel Sahara 

OPERA: ore 17; «Nozze di Figaro» iris: I figli di nemuno 
PALAZZO SISTINA: ore 17 e 21: Italia: Achtung bandltll 
C.la Wanda Osiris «Galanteria» Massimo: Hotel Sahara 
QUATTRO FONTANE: ole 16 e 19: Maziinl: Papà diventa nonno 
« I piccoli di Podrecca ». Prezzi Metropolitan: Le ragazze di piazza 
popolari. ai Spagna 

QUIRINO: ore 16,30 e 10,30: C.la R. Moderno: La banda del tre «Ut| 
Ruggerl « In nome del padre > Moderno SaletSa: La banda del tre 
VALLE; ore 17: da Teatro Nazio- atatl 


naie « Gorgonio » 


Modernissimo; Sala A: Guardie e 
ladri; Sala B; La madre dello 
VARIETÀ* I sposo 

Adrlaclne; Femmina folle e Wv. ^«tSliua Pm«.r..l 

Alhambra; Rojaiiro Castro e Rlv. OdascalchI: Inchiesta fludlziaTiB 
Altieri: Tifone sulla Malesia e Rtv. Olympia: Rodolfo Valentino 
Ambra-Jovlnelll: Guardia e ladri Orfeo: Napoleone 
La Fenice: Àchtung bandltll c Rlv. OttavUno; Parigi è sempre Parigi 
Manzoni; C.la Album di Stelle «Qua. Fal««trlna; Il colonneUo HoUleter 
sta volta cl peiuo lo» ' ' ■ " 

Nuovo; Cyrano di Bergerae e Rlv. 

Palazzo; Napoleone e Rlv. 

Principe: Dottor Ciclops e Blv. 

Volturno: Klm e Rlv. 


c coriiuoi nm uoacu « ^gg^ bat- 

' — ■ - - . . -. ' tuti in pieno gli svizzeri (che da 

U rlaccifipa llffinlalo Georges Schneider, da Rubv e da 
IfldatHllwa III llulClItS Perren speravano di più) ed ancot 

1) ZENO COLO’ (ITALIA) In 2’30”a; * francesi, che non hanno nes- 

, 2) Othmar Schneider (Austria) a’SE’: sun uomo fra 1 primi dieci: Cout- 

3) Pravda (Austria) - 2’33"4: 4) Rubi tet, Orciller e Sanglard hanno de- 

(Svlzzera) 2'33"9: 8) Beck (UB.A.) luso 1 loro tecnici. E noi, al con* 

1*33"3; 6) Ertksen (Noryei^a) 2;33’J: trarlo, possiamo dire di ave/ com- 

«21 Ulmifnmm /MriramiPlBÌ 9*AA**r ftl rSAorV- • . *1. .. ^ 


AVVENIMENTO CALCISTICO D'ECCEZIONE OGGI ARO STADIO (ONE 15 ) 


<svl^» :4!r'sf‘'ì) (ij.8^) IuK?Ioró’téc%°f al°con- VI |1B|hh|ig*A «iHflIlflfl rfélllil I >I71A 

puijiiiibu ciiii;iiut; udiin lcii.iu 

der (Svteer*) «iS lOV P*««n (Svi.- di Gartner, ^ ^ __ _ 

fiiniéi fll iiii isiirpp4S4sn isiillsi liivp 

Stefe (Jugoslavia) 2‘40*’06: 14) Orell- ro aspirazioni di vittoria assoluta. Bm|| j| pBpP %PPP P PPl P PP W P# 

sr 4 i*' 5 ^ Wi‘“meli»**iGt^anuf ^ cestito con una maglia O____ ^ 

17) Óbermueller (Germania) 3‘42‘'8: bLHdo^Mlwmf^^rri***£frd»l«* 

(itSia) Mo-a*. mTaSìuo AiS?d flui Cl è pir^^tto di acciai?, un pfS- Fuìb, Lofgrcii c Sukrù Ìli caiiipo - K. Hanseu mediano - La Roma a Pisa 

Ita) e Lunde" (Norvegia) 2*43*’6. digioso meccanismo. La gioia del ---- - ■— - 

Seguono altri 63 clafislflcatl e tre successa fanpedlace a lui. cosi ta- .... _____...__ . t. 


dei Quali nette due ultime giornate. CINEMA 

libato da un pezzo, non solo, ma * n c . t 

etannovc anni di attività sportiva A.B.C,. I bastardi 

dei 300 goal. Dopodiché gli insterà » 

tmg Lawton (311 reti) per poter P**" for** 

calciatore di sempre. Alba: Pandora 

Aleyone: Il colonnello Hollister 
Ambasciatori: Rodolfo Valentino 

^- Apollo: La madre dello sposo 

APPfC^e ICim 

A MARESCA PISTOIESE Aquila: Peggy la stu&enteaaa 
' — Arcobaleno; Queen Cristina 

Il P dHii nB II I Q P tr’^r Jdirj ’ ’* 

Il noillllill ll.l.u.r. ISrT’iJlm'.';,;”.-''"’ 

Atlante: Napoleone 

MARESCA, 16. — (F.d.M.) In una Attualità: La banda del tre Stati 
atmosfera di sereno entusiasmo ha Augustus: Parigi è sempre Parigi 
avuto inizio a Maresca. il primo Aurora: L’isola del tesoro 
grande Raduno Invernale dell’UlSP Ausonia: Bellissima 
Ecco 1 risultati delle gare odierne: Barberini: Le ragazze di Plasza 


colossale I 
SUCCESSO ‘ ^ 

O/tcoePux. 

0.07^0, /^ / ‘ 



Lflzio II .I. 5 .P. 


OGGI oP« 13 edfvtOfNiiR pb> 
rrII dal Dialo. In ondo di 
ptoMla di Hntria • domani 

Parloli: Guardie • ladri 
Planetarie: Pranzo alle ette 
Plana: ,Il caso Paradlne 
PHa oiW; Enrico Caruso 
Qalrlaale: Betilaalina 
Qslrlnetta: Ho paura di lui 
Reale: BelUeshna 
Rez; Xim 

Rialto: Papà diventa neme 

Rivoli: Avventuriere 

Rema: Le fevorite del meteeciatto 


Ecco 1 risultati delle gare odierne: B^berinl; Le ragazze di Piazza di -rt, *. Le famiglia PaiTe^ 

Discese libera femminile (au un Spagna ”•*“ * ^ Pseseguel 

percorso di un ebllometro con 250 Bernini; Klm "•J®®*®* D*^we 

metri di dlallveUo): 1) Paplnl Ren- Bologna: Klm Sala Uosberto: Catene del ima 

za (Pistola) in l‘lB>* e 2/10: 2) Maz- Brancaccio: Il colonnelle HoUlettr Margherita: <M> 

zara Paole (Roma) in l’Z6’'3/10; 3) Capennelle: Amazzone domate Seatippellta: TI avrò per aeiBg 

Valdamerlni Clara (Roma) in 5’53“. Capito]; Regina Crietina Savoie; BOUlwlme 

Fondo maschile (su un percorso Capranlea; Anna Smeraldo: Perizi è oemsre PerJ 


Mertnreno 


muchi 


Seatippollto: TI avrò per genpre 
Savoie; BOUlwlme 
Smeraldo: Parigi 4 atmprc Parigi 
Splendore: Via eoà vento 
Stadimm: Marakatnmba 
Snporelnema: Colt 45 
SaPerga: OIC. Nerone 
Tirreno: Guardie e ladri 
Trevi: H colonnello BoUlster 
Trlanon: La corsara 


in at“i. « TaitambashV Dolimi cunetta- interesse della gaia: l*lmportanza a disposizione di Serosl. tranquillltA la trasferta di Pisa, lan- ni Urlo (Prato) In no**8/10; 2) Len- Colosseo; Verso le coste di Tripoli -1^“ Pa-a»..- 

fr^ón^ fNoTv ) T u.i ^ sciatoria più q^lla posU In palio per la capolista. Nella Lazio al è quasi corti ormai to più che la squadra toscana ha zinl Dario (Pistola) m l’27*’; 3) Ma- Corso: Regina Cristina ]?***?• ^ Passagua 

8 sSmcS (FlST^e Maame (OlM^ formidabile che si possa immagina- la ripercussione che può avere aul- sulla presenza di Lofgron o Sukrù. attravereato negl*, ultimi tempi mo- gnlnl Valerlo (Firenze) in 1*33**2/10. Criualta: La famiglia Passafual 

S‘ar m 4 ^ 2 * 16 SorftUmd fSvtoeral Zatopek della disce- l'interesse del torneo una sua bat- oltre che au quella di Puln. e ad menti pluttos:o dlfflcUI. Puntando Nella serata Maresca ha festeg- Delle Maschere; L'ambiziosa X* w “ A»1U. Napoleone 

m «" 3 * ecc (Svizzera) ^ n^^rto. lui dice: «Sonocon- ìiu ” touto. T^mWzlonr ttaUa oS Son conto Blgogno ha con- come al solito sul programma mini- F alo gii atleti Intervenuti alle ma- Dello Terree : potino 

sS^no? 25. Wusollno (Itali.) In tento anche per la mia famigMa. eq^^mMU. ta sSV buona “na vSlto anch^ Montanti. Sentlmen- mo del pareggio Vlanl _ che tor- nifestazionl con una grande festa DeUe Vittorie: Klm Vittoria: Guardie e ladri 

OS'ig; 3 B. Cltterlo in 46”2; eco. Chissà come saranno felici lassù attuale che le ha consentito l'imbat- ti IH. Plamlnl e Magrini, al reiml- nerà a dar fiducia a Sundqvlst e 

■ '« ■ » aWAhetane! m. Ora è di nuovo cal- tlblUtà negl! ultimi due mesi e ne deU’allenamento atletico di ieri Andersson — spera di far fare alla 

ultimi 500 metri, una scoscesa di- vergeva di essere il infine — ta promessa di un grande prima del pranzo... augurala conau- squadra un altro passo avanti aul- # f # à A ^ ^ TV fi Mm 

ritta per gradini precipitosi e Zeno». E questo esem- epettacolo calcistico fra due delta no- mato a Ostia. In quanto al dllem- «a strada delia promozione. K M àMM ^ f\^g§ 

snsJssf'S'o A'**»?:."»: , 4// /fMI UiVl^nl 

per ^omfcnrm al 


duta un centhnetro di neve che aumvcrosimi- db <u azzurri e di azzurraoiu. « p 

aveva reso veloctaalmo il fondo i* « J 1°^' U l>ubbllco laziale eente molto que- 


Idahl. Cardarelli; Acconcia, Venturi; 


Enata. Una pista a tolti lai«a a ^ bnbrtgltare gli Hanaen e 1 Bonlperw Pul^ Pi^nelU. Lareen. Antonlo^t. 

tratti irtre ^ . flanr heg g**^ da aba- Colò ha vinto: tutti vengono da ’tl. ma ea anche che 1 fuoriclasse blan- Lofgren, Bukrù. 

tl che si iStaocianopwosamente *“1 per congratularsi, dal dirigen- coneri sono capaci di qualsiasi Im- JuvBNTOfi: Viola. Beituocelll. 

Incontro al discesista ri del C.I.O. a Eriksen, dai fondi- preas, loro che quest’anno hanno Ferrarlo. Manente; k. Hansen, Plo- 

tli Uttji. «nttò «i A mr«>«*t **1 azzUTTl 8 Celina Seghi Questa già vinte ben 7 partite In trasferta! clnini; MuccinelU. Vivolo. Bonlper- 
-.u . tiltima è particolarmente felice; Una grande Juventus. dunque, tl. J. Hansen. Praest. 

alto speriamo che l'affermazione del malgrado l’assenza di Parola e di La segreteria delta Lazio rende no- 

wve e la piria etamimo corregionale valga a spronar- Mari; una Juve con Viola tra 1 pati, to che questa mattina preaso la sede 


LTnformatorc 

AL TORNEO DI VIAREGGIO 

Fiorentina-Nizza 1-0 


Prestito 


dura e pericolosa. Partito per quin¬ 
to, e^i si è raccolto sugli sci ed è 
giunto come un razzo sino al bosco 
fino alla curva die porta alla pi¬ 
sta di Gradoni. Qui ha frenato con 
un rapido pamUelo stoppato che 
lo ha spinto fuori dalla curva sin 
quasi All pubblico; poi con una 
potente spinta ha affrontato l'tdti- 
ma parte più fiaccata avendo 
l'accortezza di spostare n berioan- 
tro leggermente indietro, asnanen- 
do perciò una posizione con il dor¬ 
so quasi diretto c le gambe leg¬ 
germente piegate. 


MUGMDO U USKUMZIOM 06 C.O.N.I., l'WCOIinN) SI FMI' A HMRE 


Svanisce per Roma la speranza 
di ospitare Italie-lngkillerra 


■®<*® VIAREGGIO. 16. — Al Campo del 
Pini ha avuto Inizio nel pomerlg- 
’ glo di oggi li IV Tomeo Interna¬ 
zionale Giovanile di Caldo. Ha 
aperto la manifestazione l'incontro 
eliminatorio Fiorentina - Nizza con¬ 
clusosi 1-0 a favore del ragazzi vlo- 

X ls. La rete della vittoria è stata 
realUzata al 23’ del primo tempo 
dall’ala destra Barberi. 


di Solidarietà 


Fakfiielfi batte Ganadi 


Nazionale 


VI 1 » - SASSARI. 16. — Al Teatro Verdi 

tro leggermente Ina ietto, assumen- li^ avuto luogo una interessante 

S iS: u Shd» Odapto im i agUb — le gire del 52-53 nn Ihigkerii < (actdmccHe 

germenle piegate. — —— sardi e tre incontri professlonisUei. 

Eccovelo. (tolò che arriva ® ««b* ieri al Foro Italloo 11 Consiglio presa della Coppa Internazionale. Stati Unltl-Germaala •-*: CceoMo- *p2sl ^l«nia**SMna di Sassari bat- 

qtdsta allTtalia la prima meda^ia Fedwale delta FJ.G.C. ha inunsa- La FXO.C. proporrà alle Federa- vaccfala - Norvegia «4»; 8vezÌa-Folo- punti In 8 ripreee- 

d’oro in una Olimpiade Invernale, mente lavorato tatto 11 giorno. La zloai Interessate le seguenti date: nta 17-1. Ha riposato 41 Caoadà. medio leggeri: Polo di Saa- 

Con rit^endo coraggio taglia di- notizia più sensazionale al è avuta Italla-Svlizera il 28 dicembre lOO; In testa alia elaastflea si trovano sari batte Antonelii di Civitavecchia 

ritto sul muricciolo irto di nunte *”1 ***» ■ tarda ora, allorché « sta. I^a-Ungheria nel matzo-^ns ui Ceeoslovaeehln. la Svetta gU Sta- per abbandono alla quarta rii>resa: 

e Infila come un bolide *® comnitie nto d ta «poiché le ^ IHS. Cecoslovacchlz-I^la n^tl Uniti eon _4 pu nti; aegiMOo U Ca- pesi gaUo: Falcinelli di Temi batte 

l'ultimo tratto Diano die porta al **“1** organlzratlve di Italia-to- I^maggta 1M3 e ItalI^Cemriovn^ nadé e la Svlaera eoa dne poa- Ganadu di Sassari ai punti in dieci 

fJIn» »Jr «bUterra non possono eooere dille- chu neH’aotunuo ^ 1852. 81 è ^ ^ etascuno • una partita noi- riprese, 

filo d arrivo. La lolla appiaune, en- , 1 ^^, dopo il aopralnogo eseguito ceanato alla possibnité di dne In- tanto* le ritte eoiiadre aono tot- - — 

tustaanata. allo Stadio Olimpico, constatato lo coatti eoa rAustrla e ta Francia P«r te « zero pontL SI soito già dell- Wslrlrff ttfnmWì il liMa 

Vado da Zeno che ha II fiato stato attuale dei lavori il Consiglio la stagione 1953-54. neate le squadre più torti, che no- ”**'*** GIKJIIIIWJ H nlVIQ 

grosso ed è spostato dalla fatica. *’•?«”*«„*“ f^ta Firenze «^le Coppa del Mediterraneo Orien- no qoelta^ea. «ella cri^tae, la fa AIMM COIiffO ClUftel 
fa appena a domandare li denlncontm ù«l 18 maggio», tale «l esaurirà entro quest’anno sviare, gli USAe la Svesta. *" pDyiw_l^ID LIWflD» 


Buoni del Tesoro 
Novennali 5Vi 1961 


tMnón di Sri^ider ouello an- ^ modo Roaia vleae a per- con Italia B-Egltto (38-10) e Greela- 

_ che è partito otto minuti •®®® “ «ritta flt espUare 11 tasto Italia B (28-12). Riguardo alla par- 
j r 7^ JTz Sttata Ineeattv con eli laalesl Mal- tecipazione azzurra alle Olimpiadi 

dopo di e non è ancora arriva- IW ta^l. Mri- consiglio ha ascoltato una rela¬ 
to. Colò dice; -Mi pare dt averce- f!”®, rnìrt Ì«rione del segretario del CONI Zaull 

la ancora /atto/». ® * riservato di decidere in me- 

Nel giro di venti minuti si sua- ta IMerywte, le • rito nella riunione che continua 

Kguono gli arrivi dei grossi cali- J!:. «istamane, 

bri: difatti, pur ostando 86 i con- latita li - 

^ntf auL ^ra! firtti^ i *■ ^ ^ scconda giornata^ izlone del campionati tnondU^di pat-| NEW YORK. 16. — D peeo 

iTrim! Wi dclLhockey sn ghiaccio 

A. __ -u- ^nvegno di Cremona con il C.U. _ — - mente ri punti In dieci rlpr« 


NEW YORK, 18. — E* stato annun- 
. ciato ufficialmente che U campio- 

Hfil S lalrD Ditali mondiale del pesi massimi Jee 

IfCI iyj.z a aSIlP «RRIU Walcott ha accettato di difendere 

I — - «■ - * • il tltclo contro Ezzard Charles nel 

I t* iiivirjiCII w tS pOflnlS^yiu! giugno prossimo. Resta da conve- 

nire U luogo e la data dell’incontro. 

I®- ““ Un dirigente amerl- tr*AA ? j« t_ 

cane a dichiarato che gU Stati Uniti Vlttona <11 fjrrahain 


CO 


0&L 


dotali di i 4 lavaolf 


cipanti alla discesa libera, tutti i *'"* “ givi ■!«*« ^^ne dei campionati tnondlaU « nat- ^EW YORK. 16. — B peso medio- 

iS l’prtm! dell’hockey sa ghiaccio Sar..S.i°”i!ri.5S£"^ 

Primo aospirone di taUievc allo la S^^U^rdelle na^ OSLO. 18. ~ Ecco i risultati della '*»«««* degli Stati Uniti è stata già JÌJJ" ri“è 

arrivo di Pravda (232^4). Eri ksen rionali e « rapporto di Coppola seconda giornata di hockey su Inoltrata alla Federazione lotcraazio- svolto al Madison Square Garden. 
2'33'’8, Georges Schneider 2’37”. sulla riunione di Vienna per la ri- ghiaccio: Svizzera-Finlandia 12-0; naie di pattinaggio sa ghiaccio. hanno assistito oltre 5 mila per s one. 

MinnfnHniifHiMniiitiitiiiiiniiiiiiiiiiiiinmiiiMiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiinfiiimiimmmnitfiifttfnifiiNtnHMiiiMiinniiiiiiiiiiiiiinitiififwisaitn 


Casse <fi Wspsrw 
I slittiti cti Previde 
Compagnie di As 
Agenti di camteto 
Casse Rurali 
Uffici Postali 


32 Appendice fieli* UNITÀ 

LA FIGLIA 
del eardinale 

Grande romanzo di MICilEU ZEVAC8 





Nello stesso istante un uomo 
entrò, estrasse il pugnale e con 

r k> ftilmineo ta^ò la corda al 
aopra della testa ' di Mastro 
Claudio, che precipitò al suolo. 
Subito allora l’uomo allargò il 
nodo scorsoio e fece di tutto pei 
aiutarlo a ritornare in vita. In¬ 
fatti, pochi minuti dopo Claudio 
riapriva gli occhi. 

Ma dii era Fumno che era in¬ 
tervenuto cori tempestivamente? 
Era lo stesso che podie ore 

I iriina era entrato all’albergo del- 
o Strettoio di Ferro, mentre 
Claudio tentava di sfondare la 
porta del palaszo di Fausta. 

Era il padre di Violetta, il car¬ 
dinale Winem, ^ ^ 


Quando, rinvenendo Claudio. 
Fide davanti ai suoi occhi quel 


volto terribile, senti il sangue sa¬ 
lirgli alla testa. S’akò di scatto 
riunendo tutte le sue forze e si 
slanciò nella stanza accanto, 
(gualche secondo dopo riapparve 
minaccioso con una scure in 
mano. 

— Grazie, prete, — esclamò — 
ti aveva dimenticato e sei venu¬ 
to a ricordarmi che prima di mo¬ 
rire— 

— Son venuto a ricordarti 
ribattè freddo il cardinale — che 
prima di morire hai qualcoHi da 
fare. 

La scure restò per un atUoM 
sospesa in aria. 

— Che cosa ho da fare? — do¬ 
mandò (Gaudio lanciando uno 
sguardo minaccioso sul cardina¬ 
le — Parla, mostro, prima di 
morirai 


— Uccidimi se vuoi — balbet- brava volesse col suo sguardo 
tò Farnese, mentre l’atteggiamen- oenetrare nel fondo della terri- 
to del suo volt'*» esprimeva tutta bile anima del cardinale. 

la congenita viltà del violento — Pensò molte cose'.durante mie) 
ma venivo a dirti che ci resta da 
vendicare Violetta... 

— Vendicarla? — moiznoro 
Claudio. 

— Vendicarla — rinetè il car¬ 
dinale. 

Poi seguitò. 

— Quella donna che ha appro¬ 
fittato della tua assenza, quella 
donna che mi ha trascinato al¬ 
l’assassinio di mia figlia, quella 
donna che io chiamavo Santità e 
che tu chiamavi Sovrana, vuoi 
tu forse che viva? 

Claudio lasciò cadere sul pa¬ 
vimento la scure. 


IL 



— Questo — continuo con sog¬ 
ghigno il cardinale — io sono ve¬ 
nuto a dirti; vuoi aiutarmi? Fau¬ 
sta ha una potenza terribile, senza 
UmitL Bisogna essere in due per 
vincerla. Due «Hne noi. cui essa 
ha tolto... Due come noL.. e riu¬ 
sciremo. E quando la nostra ven¬ 
detta sarà fatta, allora potrai uc- 
ridermi, se vuoi. Accetti? 

Mastro <naudio era rimasto 
senza rispondere eoo occhi in- 
hiocati puntati sol cardinale. 

Leggeva suUa sua espresrione 
tutto: un qualcosa di mostruoso 
e di perfim, eppure il patto die 
gli veniva proposto rob cn da 
rigettare. 

Ci fu un lungo silenzio duran¬ 
te il quale Mastro Claudio sem- 



silenzio il boia di Parigi: p»--* . cuaie devisiva, 

i prò e i contro del patto in- - v'^inunque, non mi sfuggirà»! 
female, poi si fermò su questa £ fu allora che, con risolutezza. 
Dreri.ta mnvinzinne che eli rim- dette la sua risposta. 

— Accetto — disse — ma ri¬ 
cordate. ricordate bene: siamo 
due morirl. ma voi siete più mo¬ 
stro di me. Uniamoci per uccide¬ 
re il mostro più grande. Ma ri¬ 
cordate: la mia vita non conta 
oiù nulla e voi. voi non mi sfug¬ 
girete! 

Claudio aveva parlato ergen¬ 
dosi in tutta la sua possanza. 

II cardinale era divenuto palli* 
do. poi verde. Ma non aveva fia¬ 
tato. Aveva solo abbassato la 
testa, come davanti ad una con¬ 
danna. 

Poco dopo i due sottoscriveva¬ 
no dichiarazioni reciprodie nelle 
quali veniva suggellato quel pat¬ 
to di morte. 

xn 

FAUSTA 


Riconduciamo ora a lettore al 
misterioso palazzo della princi¬ 
pessa Fàusta, nel momento in 
cui Pardaillan vi entrò, cioè 
qualche minuto dopo l’orgia (he 
abbiamo nsTRto. cioè la stesso 
sera del A>mo in cui ^Holetta lU 
presa n^aUoggio di Claudio e 
Qualche ora dopo, quindi, il pat¬ 
to fra IRmese e l’antico boia. 

fhorl, ncIFomhra, con Picoofe 
e Càoane, Maturevert spiava l*u- 
•elta del cavalidre. Il cane Pipean, 
sia per pigrizia, sia per altro, do-i 


ipo aver abbaiato a lungo aveva 
1 ripreso il cammino verso la De- 
‘ etnière. 

Quanto alle persone, che il let¬ 
tore ha intravisto durante l’orgia, 
è bene ricordare che sono sette 
quelli che ci interessano: tre uo¬ 
mini e quattro donne. 

n duca di Guisa Tabbiamo la¬ 
sciato svenuto di rabbia nell’o¬ 
steria dove è caduto inseguendo 
Caterina di Clèves, duchessa di 
Guisa. Il monaco Giacenno Cle¬ 
mente, colui che nella chiesa di 
Notre-Dame ha richiamato in 
v*ita il cardinale Farnese, abbia- 
mo visto che è fuggito dalla sala 
dell’orgia e Io ritroveremo. 

n conte di LoigneR amante 
della duchessa, è stato traspor¬ 
tato morente nella casa di Rug¬ 
gieri. Maria di Lorena, dudiessa 
di Montpensier. sorella di Guisa, 
è entrata nella casa di Fàusta. 
Claudina di Beauvilliers (sapre¬ 
mo quanto prima chi è ooatri) 
ha seguito lo stesso cammino del¬ 
la durilessa di Montpensier c. 
cioè, dalla osteria della Roossette 
è passata nella casa di fàusta. 
Margherita, r^na di NàFSRR, 
che ancora chiamavano la tegina 
Matgot, a’è slanciata fuori'ed è 
sparita. La duchessa di Guisa, in- 
fina^ è andata a cadere fra le 
braccia di Pardafllaa, ha bat¬ 
tuto alla porta cU ferro e è en¬ 
trato nel slnlstip vestibola 

Fàusta ha avuta, un breve col- 
lociuio con Ruggieri ed è rien¬ 


trata nelle sue camere penaa« 
che il conte di I»oig»'«et matizà. 
L’interesse riie costei aveva per 
la irorte di uno del più temibai 
sostMiitori di Enrico m verrà 
chiarito nel segano di .questo 
racconto. 

Eccola. CHU. in ciuella elegante 
sala dove ha ricevuto Enrico di 
Guisa. Le sue dame prefàrfte; 
Myrthis e Lea. sono là. che spia¬ 
no ansiosamente uno atuardo. un 
sorriso della loro padrona. Ma la 
fronte della prfnripesm è aggrot¬ 
tata e le due donne trenuma 
Colei che veniva chiamata ora 
Santità, ora Sovrana, pensa an¬ 
cora aUttomo che hi tremare la 
Eranda, Guisa. Pensa ancora rac¬ 
capriccio e con ira al ano sveni¬ 
mento di fronte alllamnnin drila 
moglie; pensa infine ac par lei 
non sia me^io che n fular o ra 
di Francia sia cori» pcnm a co¬ 
inè attnne di n u ovo C à tar to n di 
Clèves nella vasta rete che le 
aveva teso. 

Dtra tratto. uscL 
n palazzo SI Mdeva in tiF 
parti ben distinte. A destra dan¬ 
no le sontuoae sale ««HHeìl che 
ciroondavano la sala del tnna 
A sinistn danno gli ap p ai la - 
Mtt privata più tanmtemTpIfi 
dlcgantt, meno s everi. In 

«Uoggl ddle guardie; 
degli ufficiali e dei acrvltarl. Indi 
la sala drila aasijiiiooi. 

(Càntfavai 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


RETOSA RNE DI UN MITO AT LANTICO 

La beffa delle “commesse,, americane 


Grossa retata 

di cocainomani 


Un* ««gli MSttkcilU ftTSTA «PM# 
per 1» droga 2 milioni In na anno 


-———-—- MIXaANO. 1«. — Una r«UU di 

Di Vittorio denuncia le indegne discriminazioni politiche accettate oooopluta dalla gqxtadra Mo» 

_ ^ bile. Mediante una serie di appo- 


supinamente dal governo italiano - La depressione del mercato interno SXQ^imec^u^atuIilTdS 

'■ -- ■ ■ Rinaldo Panigada presso la cui 

_ abitazione in via Alessi si recava- 

XTW’ ^ T ’ljl rW A be notizie da Washington buì prò- risentono ancor oggi; i governanti barriere o difese doganali, non può no i «clienti» a fare I loro acouistl. 
JL1.1 vF 1 -i XI Ai /u grammi americani di commesse e 60 t- ritenevano di avere In mano gli esatti non avere ripercussioni dannosissime Uno di questi acquirenti aie è 

tocommesse hanno provocato vivaci termini del problema « Invece tali sulla produzione nazionale, stato fermato ha confessato di 

^ rii O A IVr I W O A commenti negli ambienti economici, termini erano erronei ». Di conse- --- ^ver speso in un anno due mi- 

X IAil.il XJCilVil. * costatato ormai come le famose guenza. nel mese di gennaio t la prò- ^Oiafllira RIArtAlp Moni di lire per acquistare cocal- 

ordlnaztoni belliche non siano altro duzlone non ha mostrato segni di wUluyiJI « IIIUI taiD na dal Panicade In mai del Pu- 
che una forma di ricatto degli USA particolare ripresa ». a Poharnarrii - nigada sono stai* sMn^str^e 10 

Alcuni giornaliiti hanno chiesto danni del satelliti e un nuovo m campo agricolo, la Camera di ® WulUSlUarUl bustine di cocaina anche il mate- 

all'on. Di Vittorio di voler precisare per accrescere la subordlr^ Commercio segnala un'allarmante ri- ^ . riale necessario alla vendita Al- 

l’atteggiamento della CGIL sulla ven-'^^'^^ economica di questi ultimi, dazione negli acquisti di concimi ^CONA, 16.Un altro lavo- tre sei bustine di droga sono'state 
tilata assegnazione delle commesse commesse si è sgon- (riduzione addirittura dei 20-26% nel- ratore è caduto vittima sul lavo- sequestrate presso l'abitazione dei- 

americane alle sintole aziende ita- Permangono scrissi- la provincia di Milano). ro. Si tratta del compagno Gino la 34enne Rosetta Codazzi, figlia 

liane su basi discriminate a seenn poslbilltà che qualche Questo quadro di depressione e di Patrignani di 43 anni residente del proprietario di tm caffè che si 

\ . l ««aegnata stasi non è certo destinato a ricevere nella frazione Palazzo del Comu- trova Mila stessa via Alessi, ed 

prevalente agli industriali italiani. un'iniezione di ottimismo dalle no- ne di Axcevla. zoliataro di Ca- altri quantttativl di cocaina in ca- 

delle maestranze in esse occulte. prospettivo siano del tut- tizio relativo aU'onentamento del bernardi, vecchia miniera gestita sa della 49enne Maria Merini ai 

il Segretario Generale della GGIL, to negative lo confermano le ultime governo In materia di commercio e- dalla Montecatini. Situata ai Bastioni di Porta Genova. 
dopo aver annunciato che la que- informazioni da fonte americano. La stero. La relazione di La Malfa all’ul- confini nmwlnr» di Am^na - 
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aoyo aver annuncialo erse ta que- informazioni da fonte americano. La 3 »»™. relaziono ai un Mona an ui- confini delle province di Ancona - 

stione sarà portata in Parlamento, potente associazione degli Industria- timo sessione del GIR ha dimostrato „ p^saro Tl comnnpnn Patritfnanl DuC indusirlalì 

ha così dichiarata: li di New York, subito dopo che 11 che 11 governo, per colmare il ere- l?Sa ifZX e 4 «Si iri 1 inaUSiriBU 

« A parte il fatto che quene famo- Pentagono aveva lasciato 11 suo annuo- scento credito Italiano presso l'Unio- ^ arrestati per truffa 

1*, clo 8ul 620 milioni di dollari di com- no Europea del Pagamenti, Intende tenera età è deceouto «amane a - r - 

r«Ka fcnirA à^ll'ilIiKÌnnìc nresse all'Euroija. si è affrettata a proseguire e Incrementare la politica di ferite riportate SUl la- BENEVENTt^ 16. — Da agenti i 

raba dell illusionismo amen- della Guerra Lo- di forzamento ad ogni costo delle Im- '’^ro ieri mattina, alle 3 circa, 1« squadra mobile sono ataU tratti 

^no verso I Europa, come cittadino qu industriali newyorkesi han- portazlonl. Questa politica, effettuata ^ causa del crollo di tina trave. Lu*mdLwa1i*dl*^2^e^ 

italiano sono offeso ed indignato del no dichiarato nello loro lettera senza alcuna contropartita, e mentre La nuova sciagura ha provoca- col^U da mandato di cattura ^rc 


d«v» usar» 


■I 




rtKa f^nìrA AlISlIiieìnnic * ^nesoe alTEIuroiia, si è affrettata a proseguir© e Incrementare la politica ferite riportate SUI la- BENEVENTC^ IS. “ Da as©ntl del- 

raba fenice deU illiisionismo amcri-Lo- ,orzay^ento ad ogni costo delle Im- ieri matUna* alle 3 circa. 1» squadra mobile cono ataUtraU^ 

^no verso I Europa, come cittadino qu industriali newyorkesi han- portazlonl. Questa politica, effettuata ^ causa del crollo di tina trave. Lu*todLwa1i*dl*^2^Bntì? 

italiano sono offeso cd indignato del no dichiarato nello loro lettera senza alcuna contropartita, e mentre La nuova sciagura ha provoca- col^U da mandato di cattura ^rchè^^ 

fatto che •autorità costituite e gior- di non trovare «logico» di da- tutte le altre nazioni «atlantiche» to un forte fermento tra le mae- responsabUl di truffa aggravato è 

naii americani discutono apertamente re lavoro a fabbriche estere rialzano (anziché abbatterle) le loro stranze. continuato. 

dei mezzi da usare per forzare una quando nel solo Stato di New . _ 

grande parte dei cittadini italiani — York esistono 1200 Industrie metal- 

nel nostro caso i lavoratori — ad lurglche immobilizzate per mancanza — « . « ■ ■ © 

Colpo di grazia all accusa 

dari ana^encani. Mentre la questione delle commee- ^ 

I coiitadiiii di San Severo 

Pentagono e M.S.A. si discute scria- trarla agli Interessi del nostro Paeee. ^ RF ■ XFM ©UU W Xy ■ V 

mente se affidare le commesse alle tutti 1 dati di cui si è In possesso -— ' ■ ■ - 

aziende italiane che offrono le mi- confermano 11 continuo aggravarsi _ • r v r • v 

gliori condizioni, o a quelle che non dell» situazione economica Interna. Lia « prova » su cui era fondata la montatura smentita da un teste 

abbiano maestranze in prevalenza quadro desolante è contenuto nel- __ 

comuniste, costituisce una ingerenza ^ ultimo relaziono mensile dello Cor 

.. ■’ ' DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE . Bitceglie: Si, un neg(»;io di bi-| Prendente: E non sentiste il dl- 

Iciclette. Iscorsa di Colaneri? 

LUCERÀ, 16 — Un colpo di gra-1 Presidente: Il negozio era apertol Greco: Non l’ho udito, ero in- 



«nqririvlti bombcìnfl 
di m a r m o 11 a ia 
di frutta 


mera di Commercio di Milano» che sii 


comuritsiCf costituisce una ingerenza 

Ulecita e insolente negli affari in- Commercio di Milano, che si 

tetni del nostro Paese, contro la qua- rt^^lsce alla congiuntura Italiana 
le ogni italiano degno di questo no- mese di gennaio. 


h • T 3- T ”r‘ i.a situazione è definito . nluttoeto ^ PU* definire l'udienza o chiuso? 

ha il dovere di manifestare la La situazione è definito « pluttoato , . un nitrenti 





tenuta oggi alla Corte d*Assise, un fiiAcepliV: Era cliluao. 


tento al mio lavoro. 

Giudice coniipliere: Non vede 5 te 


piu viva indignazione* ^ ^* 1^1 f ^4 <^olpo di grazia alla polizia, al que- Presidente: E voi, agente Mor- due agenti fermi preaao la porla 

« Io protesto — continua l’on. Dì * P*”‘®“*'** atonia del mercato m- commissari e a tutti gante, ricordate ai fosse aperto o del vostro negozio? 

Vittorio — contro l'umiliante atteg- *• rtferl.sco che le vendite al gij uomini dell'accusa, a quelli che chiuso quel negozio? Greco: Non lio visto nessuno. 

f ilamento del governo italiano che sono state ancora Inferiori questo processo hanno voluto e Mor(fiinte: Era ciiiuso. Cera molta gente ad ascoltare il 

«eia campo libero ad un eovemo ^ quelle del gennaio dello acorso an- montato e che dalle risultanze del II proprietario di quel negozio è comizio, ma agenti per lo meno 
«nnlprr» di pcpppi'rfip. ind.h.'L . ”0- fih acquisti del mercato di dibattimento apparivano già irri- il sig. Leonardo Greco ed oggi la non ne vidi. 

.inni «••ll'nr.;»;»., «..kur.. i- ”* consumo continuano a essere limito- mediabilmente sconfitti. Corte l'ha interrogato. La Difesa non possedeva ancora 

Il * pubblica Italiana, aemnre nlù freauentl sono 1 ^^o del fondamentali pilastri del- Residente: Giurate di dire la ve- una prova decisiva per dimostrare 

allo scopo dichiarato di piegarla ai ° l'accusa di insurrezione e istiga- rità sig. Greco. Il vostro negozio che negli incidenti di S. Severo c'è 

propri voleri, come se ritalia fosse ^ zione aU’lnsurrericne si regge sul- era aperto o chiuso la sera del una provocazione — anche una 

diventata una colonia americana. relazione sottolinea l Incertezza dichiarazione dei due agenti di 22 marzo? preordinazione — della polizia? 

« II pretesto dichiarato dai poten- ® ^ perplessità che dominano nel p 3 ^ BiscegUe e Morgante. Essi Greco: Il mio negozio era aperto Eccola qui, e molto pesante. Se la 
tati americani per giustificare U loro produttivo, a cauaa della dlf- sostengono di aver udito, la sera signor Presidente. polizia ha mentito essa ha comin- 

intoll'rabile tentativo di enarrar I sensazione che la autorità go- del 22 marzo, nel pressi della Ca- Un vasto e prolungato mormorio ciato a mentire dal 22 marzo, man- 

1 -, i •- . j i- * I- • i vematlve non controllino la situarlo- mera del Lavoro di San Severo, di commento accoglie In tutto l’au- dando a S. Severo rinforzi, quando 

iioerta ai coscienu degli italiani, e «lonr, in cn-oOn ..i venere nronunziare dalPinroutoto Colaneri la ouesta risDosta e vediamo il non à ancora l’alba del 23 e man- 


tutto la vita in sindacati effettiva- , , , ’ polbria. Ed ora rivediamo ni^a me- p. M.; Sino a che ora tenete aP**"- analisi può ben portare ad una 

mente liberi di onesti lavoratori, mi Ironica assai dura nei confron- njoyjn pellicola fotografica delle to il vostro negozio? plausibile ipotesi: c’è una preordl- 

vcrgognerci di appartenere ad un governo; «L’anno scorso gli deposizioni. • Greco; Sino a tardi, come tutti naziotìe, ci sono infpiegablll atti 

movimento sindacale del quale il deU'autotltà fsvorliono preridente; Ricordate il luogo do- 1 giorni. Quando lavoro non ho della politia che precorrono awe- 

nadrnnafn fe ner «Innta ,•« qucli’impennato delle aspettative Im- ve «ostaste a udire 11 discorso di orario e mi trattengo anche fino a niniéhtr e si tenta di giustificare 

J prendltorlall le <nil conseguenze al Colanerl? mezzanotte. quesU atU come derivanti da cause 

nato straniero!) si senta interessato non esistono. L’altra 


nato straniero!) si senta interessato 

a «favorirne lo svilup^». Perciò . .. ..■u,..,Ai,.;m«ii.:;.»"T-T-i. .. ^ conferma della «lezio- 
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sindacati liberini, si associeranno alfa —^ pero, la famosa ■ lezione ai comu- 

nostra protesto contro l’insolenza di « ulsti » che la polizia da tempo me- 

autorità e capitalisti stranieri che W " dilava. E bisognava giustificare gli 

pretendono introdurre in lulia il WCIV¥IJb O I IQOn Od SUO ilOOOZIO eventuali sanguinosi effetti di que- 
principio fascista* della discrimina- sta preordinata lezione ® * 

zione politica bandito assolatamente . .* __ __ a - ■ - _ -_^ — niale .P^°^ 

dalla costicaione Mia,.. ooDO lui itiovimentoto inseguimento rna°rrr^ami”;.°4r»;» 

« Essendo l’Icaìia un Paese povero, * j_ inconfondibile, classica, .«sanguinosa 

con oltre due milioni di disoccupa- parola: il puteh. 

ti, — continua l’on. Di Vittorio — TORINO, 16. — Di ima pron- re e seppellire 11 corpo della giova- eia. caratterizzata da una spinta Questo, a nostro parere, confer¬ 
ii governo cd i monopoli americani lenza di spirito non comune ha neita U 33 gennaio scorso. E' rtaul- crescente verso i licenziamenti e mano tutte le risultanze del dlbat- 
credono di oorer comoerare le co. dato prova ieri il gioielliere Pietro tato che un domestico Inviato dalla la ostinata resistenza del padrona- timento: un alibi precostltulto del- 
«clen-re Ae< 1iuTi«f-nrt *^T1 Salvctti. Il gioielliere «i tTovavB Begtim preaso TAgenzla di pompe fronte a tutte le rivendica- la polizia. Ma, come si vede, Tallb! 

. j- j • * *1 j 1 nel suo negozio sito in Corso Ver- funebri non solo non denunciò li zioni dei lavoratori. non era perfetto: si erano dimentl- 

prerendeva di dominare il mondo col ^ quando vedeva entrare nome della morta ma disse che al nel Mezzo- cali del sig. Greco. 

mito barbanco della « missione di- giovanotti che gli chiedevano giorno sono sempre le eroiche ta- PLINIO SALERNO 

vina del popolo eletto», 1 impcna* esaminare alcune medagliette “nt e non di una donna di tredl- bacchine del Chietino e dej Saien- . • 

hsmo americano pretende raggiun- d’oro e, sceltane una, lo pregava- ^ ^II avveri difensori ^ Chieti e a Lanciano lo scio- ■•musi 

gerc lo stesso obiettivo col mito sei- no di applicarla ed un orologio. llnnocenra dell Imputato delle 1700 lavoratrici è prò- DffnBSrirtZ rKttMf k VB lllttlM 

vaggio della «potenza dell’oro» (o II Salvetti si recava nel retro- ® ® * seguito anche nella giornata di _ , «- ■ 

dei dollaro), che compera, corrompe bottega, seguito da- imo dei due tmtoral di omicidio oreme- ammirevole compattezza 1 IttfO |||||Y5|f jP 

e devasta le coscienze, per asservirle giovanottt. per eseguire Vincarico, JSS^cS? m iStrch? po*Ì^ '««"tre nel Salenlo. altra lavora- I..I9ÌC UIIIIOI IP 

ai propri voleri. ad un ^tto mentre stava ter- comportare la pena di morte. trici si sono aggiunte all* 8 .^ —Ìl «»- -—— ifallR Pii II V 

c' • 1 * s • - - niinando il lavoro percepiva un scioperanti. Ieri il totale delle ta- Q^f || ITOnQfCSSO uMIS uOlLX 

• Goti CIO» t milurdan raencani leggero rumore proveniente dalla g « _ bacchine del Salento in sciopero è ^ _ 

dimostrano di non essere in grado vetrina; con un balzo raggiungeva SiGlOPvrO ©606101© salito a 10.000. , Itoltona dei Bau 

di capire che un popolo di anti^ il negozio e ^rprendeva il secon- confermato che faSnTpart* varie 

civiltà, come I Italiano, è capace di do giovane intento a far man bas- K10 t6u 1 O tir 6 IlZ 6 domani, lunedi, lo sciopero gene- correnti slndacell e numerosi grup- 
essere fiero della propria ind’pcnden- sa dei preziosi e^iosli. - rale sarà effettualo a S. Bartolo- pj m lavoratori Indlpenflentt. ha 

za nazionale e della propria libcr- Vi.'tisi perduti, i due delinquen- pgj- giovedì prossimo è stato con- meo, Montefalcone e Foiano, in proposto al Comitato DlretUvo 
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dopo un movimentato inseguimento! 


MAL DI 
DENTI? 

non disporalevil 

In ogni lai w e i tn tawaroi» te 

s. costa «olo L. 45 


PICCOLA PUBBllCITy 

Q_ COMMERCIALI _ L. 12 

à. imgmnTB. OnaAlam swAte MdU 
tea» «llk (testà • anèuin Iseste. FumI 
AalstèM»!. MMstew heJiliBiial MOMMriL 
SMDafiasMr» Ml«a*. NspiM. CMsIs ÌN. 
_ WAjl 

à. imClUn CmU sTcndoas esamlitle, ftm- 
m. ««e. ArrriinnU frulsMo • wiewitl. fte 
eiUteteogJ. Napell • Tante SI («riapette Rte)) 

tntfì, 


LI E iTEIlSSI PEB MI 

CESARE ANTICOLI 

flA MONTE SAmiO ZA - Ttleteno 55X074 (Anograb) 

BLOCCO DI MATERASSI 

CASCAME LANA BIANCA CON FODERE PURO COTONE 

aARANTin PKR LA MASSIMA MOR¬ 
BIDEZZA E LUNGHISSIMA DURATA 

Lire 2.500 cadciuno 

DA NON CONFONDERSI CON I CONFE¬ 
ZIONATI DEL SOLITO CASCAME NERO 

LANA DI SCOZIA pexzame, bianchissima, al Kf. L. 1.301 

MATERASSO CRINE, fodera puro cotone a . . . . UM 
MATERASSO LANA AGNELLINO, fodere damaseate 

di prima qualità . «celta del Cliente.» ftJM 

COPERTA MATRIMONIALE «eto damascata, eolori 

COPERTA UN POSTO seta damaseato, coiori aoMrtltl a LSM 
COPERTA DI LANA PURISSIMA ad ma posto ...» LSM 
COPERTA MATRIMONIALB di lana purissima . . » • ajM 
COPERTA MATRIMONIALE di lana blcolor», gi«A- 

deza. massima con valigia di custodia.» MM 


AMUaTO . Aelwtit» . Qosielxtael . M« «t««» 
•ite . Pmri teUirtes . INDIRT - Fshra» M . 
Kob». (4156) 

anmiTc ou occniii. «« «n i«bu ai 
-cotelto. M o« IMITI ONLNBiU OtTSUIU . 
•MICSffniCi* . Tte rteteMfgter» 61 (777.436) 
rkllrdete opaswto grsUsI 

6 ) APTt>-CICU-SPOKT L. IS 

1. AU’Ainoicwu -irum» «mi ««••- 
Dici per latteti-JlntetraiteU. teer iK tertl bo- 
Dorle r.IibMte, 69 * I i lnrte . 


Per FINE STAGIONE 

SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 201 

BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-33a 


Sciopero generale __ 

ariAVAlli a FlrDIITP .«?’ C^l ó7à7 qu»> toimò"p*rt« varie 

KlVTOlll O E li vIUv domani, lunedi, lo sciopero gene- correnti alndacall e numerosi grup- 

- rale sarà effettualo a S. Bartolo- pj m lavoratori InOlpenaentt. ha 

Per giovedì prossimo è stato con- meo, Montefalcone e Foiano. in proposto al Comitato rhretUvo 


giorno sono sempre le eroiche ta- ' plINIO SALERNO 

bacchine del Chietino e dej Saien- ' 

to. A Chieti e a Lanciano lo «do- .. «vi aiacrai 

pero delle 1700 lavoratrici è prò- nrm»«TZ nm»T à TO imiM 

seguito anche nella giornata ■ a «a ■ 

ieri con ammirevole compattezza I 10.0 |lll|Vgfig 
mentre nel Salento, altre lavora- iwiaHi II III LIBI 
trici si sono aggiunte alle 8.000 ^ A^la PCII q 

scioperanti. Ieri il totale delle ta- DQf || |^0nflf6SS0 uBilS uOIlX 
bacchine del Salento In sciopero è ^ • _ 


salito a 10 . 000 . 


L* TeOerazIone ItoHana Oel Ban- 


***.'r:rTn"7ra'“ir1?*?«?;àn; salire a bordo di una Fiat 500 delle leghe a caufa della grave si-iBaselIce. Castelvetere e Castel- attività atodae'^e. meiUaiite 

V , , K'«. **»”*“>. c ancne subito si allontanava. tuazione economica della provin- 1 franco. un accordo rcalizuto fra tutte le 

rr^ I lavoratori,^ ci^ sono id« e opi- Egli fermava allora un’altra mac-___correnti e I gruppi todlpendentd in 

nioni diverse. Ma la lotta civile per china di passaggio e con essa ri ' • ■ . =-- oeeaaione del ano ultimo Coogreaeo 

la prevalenza deirnoa o l’altra cor- dava airinseguimento raggiungen- rfeATT^TGriT A HI f A'LTPL'nTTQA nazionale. 

rente, è un fatto nostro, italiane, nel do infine j fugativi e costringen- alAUj ISvfXiA Ul LxAIvla abUlJoA Secondo tale accordo, le elezioni 

quale nessuno straniero ha il diritto doli a fermarsi; m^tre uno dei - JvÌ!!ISe 

di ficcare il naso, nemmeno s’egli due sotto la minaccia della piato- _ d'una ' mozione eoncor- 

ha le valigie piene di dollari! la scendeva dall au.o. 1 altro riu- H ‘VR M "W dato eoa Hate unificate compren- 

.11 fatto, conclude Di Vittorio, rnarvia e a fuggire. V B.B correnti e gruppi indipendenti, 

che il governo ed i ceti^ dirigenti n delinquente catturato pareva _ ^ La rcGsrezione del Ban cazt, ^ ha 

italiani accettino e sollecitino, senza rassegnato alla sua sorte e. tollo- -J ^ M I chiesto Jd C. D tti 

arrossire, queste impudenti prete« nato dal Rivetti, si avviava vei^ 0.3 U O 10 . 1 ^O VOJ 3 ,Dl 0 S più compteto unito 

straniere (perchè giovano aiJorp po- d pid vicino Commissariato. I due m a m m ^ prossimo Coogrceeo della 

vilegi ed al loro egoismo di ciane), *rano quasi giunti quando si veri- ---- Nrila recente ceostone d «4 C. D. 

dimostra a qual punto su giunta la “J^fugl 'ri^u«^en’- CATANIA, 16. L’immediato ciale Alfredo Balsamo, arrivato a J^^to'to p!*o*^lto SX flferari^ 

loro irrimediabile depdeaza, che li =nfine dopo aver abbandona- intervento di un idrovolantc del Lampedusa, ha caricato le due ^el Bancari e sottolineato la «u* 
rendi ormai incapaci di rappresen- . ^ - . . oin-'-ntei» imner- Centro di soccorso aereo riuscirà donne che sono state trasrxirtate imporiaiiza. ha dichiarato che il 

tare con dignità gli interesn ed i meabiie. giacca ‘sciàrna e guanti, probabilmente a salvare dalla all’ospedale civile di Augusta do- carattero Gena proposto «*«»* * 

valori morali della Nazione. Ndla g=acca è stelo rinvenuto un morte due cittadine dell’isola di ve stanno ricevendo dal sanitari ^ cSf^eriil* 

«Però, la bandiera della dignità de- portafoglio che ha permesso di Lampedusa, la si^ora Angiolina tutte le cure necessarie. Invitato i rappresentanti di tuUe I« 

ali italiani e dell’indipendenza del- ’denfificare il malvivente: ri tratta Lombardo e la signora Marghe- . cotrenil eontederall a voler con- 

PTr-,1;» > rmnra in alto dai lavora- IScr.ne Emesto Moschi resi- rita Cappadonna. « Jt _ -u a .. . - t *«Mare le xlspective bari e^’oppm- 

Il cl m S. Man» del Unjl-ammatico Richiamo da TrUffaVi PTOIIffHeildO eiOUefi 

stituiscono la grande maggioranza j il atf-T«Tn-« Lampedusa awerUva nel po e MnriHO m U f ar » «imo Congresso «rila Confcderario- 

e la oarte onerata e Drodnttiva del- . La poliz.a to neetea attiv amen- riggio che le due donne versava- . «•» JCffinU IInnIwC mozione comvee « liete 

f operosa e pronntnva aei ^ caEura oare immediata. in gravissimo pericolo; la si- . - ooneordate fra te varie correnU. 


di ficcare il naso, nemmeno s’egli sotto la minaccia della piato- 

^Due donne salvate 

che il^ governo ed i reti^ dirigenti j] òelinquente catturato pareva _ ^ 

italiani accettino e sollecitino, senza rassegnato alla vua sorte e. tollo- B V 7 ^^ I 

arrossire, queste impudenti pretese nato dal Salvetti. si avviava verso ■ ■ ■■■B BB %/ fl B I ■ I I 

atnemn et Tnm nn. il nifi «rii-inr» rVvmTTli<;sariatn T due ^1»^^ «B B w te» 



qual punto sia giunta 


valori morali della Nazione. Nella g=acca è ’steto rinvenuto un morte due cittadine dell’isola di ve stanno ricevendo dal sanitar 

«Però, la bandiera della dignità de- portafoglio che ha permesso di Lampedusa, la si^ora Angiolina tutte le cure necessarie. 

gli iuliani e dell’indipendenza del- ’denfificare il malvivente: ri tratta Lombardo e la signora Marghe- . 

ritalia è tenuta in alto dai lavora- <^«1 ISer.r.e Ernesto Moschi resi- rita Cappadonna. _»«—a. e.nmrrì 

tori mannali » intellenoali che co- ^ Milano in Via S. Maria del Un drammatico richiamo da IrUlTaVa PfMKflCMO ttOBCfl 


ogni sottlmana un 


Diut principessa a; 


Pitti;» > rmnra In alto dai lavora- ISer.r.e Ernesto Moicm resi- rita Cappadonna. « ja _ sa J ^ - t snJUre le rlspcetlve bari e^oppm- 

Il cl « Mann del Unjl-ammatico Richiamo da TrUffaVi PTOIIffHeildO eiOUefi 

stituiscono la grande maggioranza j il atf-T«Tn-« Lampedusa awerUva nel po e MnriHO m U f ar » slmo Congresso «rila Confcflerario- 

e la Darre onerosa e Drodnttiva del- , La poliz.a to neetea attiv amen- riggio che le due donne versava- . «•» JCffinU rnnISiC mozione comuce « liete 

e la parte operosa e pronntnva aei ^ cattura oare immediata, in gravissimo pericolo; la si- . - ooneorflate fra te varie correnU. 

a 1 azione ». gnora Lombardo 25enne, in stato NAPOLL 16. — Della squadra no- Appeoat ultimato queeto coneol- 

- Processata a Kararhi ^ tn«nua -ti 

’ Dna principessa «ssassina signora Cappadonna 62enne. a ^ 

abbonati subito - causa di una avalla affezione pt;Ì di *-'<». ^ Vittorio ha aggiunto ehe 

E FAI ABBONARE Karachi. 16 . — Si è «peno a pleurica. A Lampedusa non era anche ntì caso che tutte te correnti 

r TtoO. a toifM I » processo a carico Cella più possibile fornire gli aiuti ne- c^eCerall. o una prite «1 «e- 

1 TUOI AMICI * d,U l-uiwnz, di cure e SSÌ ."^q^STÌSr. 

““ »*“'** *ÌS,’** U 2““"" ® ptl»«tl. 1 t™. nuum. bvMoM o eùrnsu li ' innWI eeeS!» 

f®^' AR®® fosse possibile effettuare aderenze p r eeso ospcrall «nOt tori « sempre n «ritto, teane base ««Ilo 

1 _ _- ^ *1^ camenere tredicenne, m nome ^ posto. D’altra parte l’isoletta Oonelgll di leva, enno rliacltl a tmf. statuto Confederale. «1 peeiMitaiel 

I HH OHVHi ■ Banu. . «sntiMrBta rtm la Sicilia da un innncnee pcraonc promettendo auc ricrieoi et&daeall per a Con- 

I DCL rVlKV n ptoeeseo ri è iniziato oot 1^ * «^ata ^ la 5 S ^ OT far loro ottoBere «M^ dal eei^ grasso Confederale con propria mo- 

ecuostose del primi cinque testi 41 Servizio trisettimanale di vano- yjjio niuts» o Ueeose di «onvaJe- ztone • con proprie Hate, nel pfeae 
aocute. tutti uipendentl dellTmpzte» retto. scenzo. dietro cem p en ri vartontl dal- riepaeto «en» soA aaste Sateiaeni | 

____ funebre. cMamaU a lavare, profume- L’idrovolante pilotato aaH’uffl- le «tecl alle cin q netet e »II« Rie. ria rindeeea». 


la Nazione». 


abbonati subito 

E FAI ABBONARE 
i TUOI AMICI A 

IL 

lEL PIPILI 
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Neutralità «cauMiinava 

. La stampa bor¬ 
ghese italiana ha 
eompletamente i 
gnorato una no 
tieia che è atata 
invece amplia 
mente conunen' 
tata dagli am¬ 
bienti polìtici 
dalla opinione 
pubblica di tutta 
l'Europa: l'invito 
rivolto dal Pre 
sìdente del Consiglio finlandese alla 
Norvegia e alla Danimarca di uscire 
dal Patto Atlantico e di formare, 
con la Finlandia e la Svezia, un 
blocco neutrale scandinavo. 

Non stupisce il silenzio della 
stampa italiana poiché l'iniziativa di 
Kekkonen crea seri imbarazzi a chi 
pretendo di continuare a contrab¬ 
bandare la leggenda della « minaccia 
sovietica»: l'invito del Presidente 
del Consiglio finlandese è stato e- 
splicitamente motivato dalla neces¬ 
sità di tutelare la pace dei popoli 
scandinavi, impedendo che essi siano 
coinvolti nei preparativi di una ter¬ 
za guerra mondiale. 11 ministro degli 
Esteri svedese, Unden, aveva recen¬ 
temente dichiarato che a la neutra¬ 
lità {Iella Svezia serve a pumtenere 
la pace mondiale. Se la Svezia si 
unisse al Patto Atlantico, il mondo 
avrebbe l’impressione che gli Stati 
Uniti hanno esteso le proprie posizio¬ 
ni proprio alle frontiere dell’VRSS. 
Per conseguenza il fatto che la Sve¬ 
zia rimanga neutrale può servire la 
pace mondiale e gli interessi nazio¬ 
nali svedesi ». In altre parole, in 
Svezia come in Finlandia si riUene 
che partecipare al Patto Atlantico 
non serva la pace mondiale e che 
sia necessario difendere la propria 
neutralità non tanto per proteggersi 
da una eventuale aggressione ma 
piuttosto per non pàtecìpare alla 
aggressione • preparata ded blocco 
atlantico: questo è il significato del- 
Tappello rivolto da Kekkonen ai 
govcm di Norvegia e di Danimar-' 
ca i quali hanno dato la propria 
adesione ad un patto il cui carat¬ 
tere aggressivo non pnò essere tal 
Icrato da chi abbia a cuore i propri 
interessi nazionali. 

L'isolamento degli Stati'Uniti ere 
Bce a misura che i loro piani di 
guerra fanno pesare una minaccia 
sempre più immediata e diretta sul 
mondo. 



.-i 
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LE KUWE mOP OSTE DEt CWO - CORBAMI < A EÀK HVn tOH :, 

U.R.S.S., Polònia e Cecòsiòvàcchia 
candidate al controllo della tregua 

. I" ” I I — P— !■ I I * 11 ^ J 

Nam-ir propone che la conferenza della pace fissi essa stessa il suo ordine di giorno 


Unità operaia 
nel Sud America 

Un nuovo contributo al rafforza¬ 
mento dcU’unità operaia nel Sud 
America è stato dato questa settima¬ 
na dal Partito operaio rivoluzionario 
del Guatemala, il quale ha invitato 
tutti i propri iscritti ad aderire al 
Partito comunista. Recentemente il 
Partito comunista e il Partito so 


PAN MUN JON. 16. — La con¬ 
ferenza d'armistizio si è riunita 
stamane nuovamente in seduta 
plenaria, per ascoltare le nuove 
proposte cino-coreane, intese a su¬ 
perare le divergenze sul quinto 
punto all’ordine del giorno: «rac¬ 
comandazioni ai governi delle due 
parti ». 

I negoziatori americani, come è 
noto, avevano respinto la richiesta 
cino-coreana di convocare entro 
tre mesi dalla firma deU’armìstizio 
una conferenza politica per siste¬ 
mare attraverso negoziati la que 
stlone coreana e gli altri problemi 
della pace in Estremo Oriente, op 
ponendosi alla trattazione di que¬ 
sti ultimi. I cino-coreani hanno 
ora elaborato un nuovo progetto di 
accordo, in cui i problemi «non 
esclusivamente coreani» non ven 
sono esplicitamente menzionati l 
si lascia alla proposta conferenza 
di pàce il compito di fissare 11 pro¬ 
prio ordine del giorno. ‘ 

Nella seduta di oggi, il generale 
Nam-ir ha letto ai negoziatori 
americani il nuovo progetto di ac¬ 
cordo, che è del seguente tenore: 

Progetto riveduto dei principi 
proposti dalla delegazione del- 
Esercito Popolare coreano e dai 
volontari cinesi, in merito alle rac¬ 
comandazioni dei plenipotenziari 
al governi delle due parti». 

«Allo scopo di asslctirare una 
pacifica sistemazione della questio¬ 
ne coreana, i comandanti militari 
delle due parti raccomandano con 
il presente documento ai governi 
interessati che, entro tre mesi dal 
l’entrata in vigore dell’accordo ar¬ 
mistiziale, sìa convocata una con¬ 
ferenza di plenipotenziari di alto 
grado, nominati dalle due parti, 
allo scopo di sistemare mediante 
negoziati la questione del ritiro 
delle truppe straniere, della paci¬ 
fica composizione del problema 
coreano, etc., conferenza che fis¬ 
serà essa stessa il suo ordine del 
giorno ». 

I negoziatori americani non han¬ 
no dato alcuna risposta al proget¬ 
to, riservando^ di esaminarlo. 
Una nuova seduta plenaria è stata 
convocata per domani. 

Contemporaneamente si sono 
riuniti a Pan Mun Jon gli ufficiali 
di Stato Maggiore incaricati di 
completare raccordo sul controllo 
della tregua. Al negoziatori ameri¬ 
cani, che avevano indicato Sviz¬ 
zera, Svezia e Norvegia come i 
loro candidati neutrali alla super- 
visione della tregua, i cino-corea- 
ni hanno comunicato a loro volta 
le loro candidature, che sono quel- 


eiaUsta cileno avevano raggiamo nna!^ delVURSS, della Polonia e della 
importante intesa di carattere 


torale e politico generale, superando 
divisioni che datavano da anni ed 
avevano inasprito la lotta tra i due 
partiti indebolendo il fronte demo¬ 
cratico. 

Questi dne avvenimenti sono in¬ 
timamente legati allo aviluppo che 
la lotta dei popoli sudamericani per 
l'indipendensa e la liberazione dallo 
sfruttamento dei monopoli americani 
ba assunto negli anni succeasivì al 
conflitto mondale. La parola d'or< 
dine della nasionalizsarione delle 
fonti di materie prime e della espro¬ 
priazione dei capitalisti otranieri, le¬ 
gata a quelle della riforma agraria 
e della democratizzazione della vita 
politica, ha portato alla lotta masse 
sempre più vaste di lavoratori, i qua¬ 
li sono riusciti già a raggiungere 
obiettivi parziali. 

L'unità operaia darà nu nuovo im 
pulso alla lotta, aprendo la prospet¬ 
tiva di successi derisivi per la vitto¬ 
ria del movimento di liberazione 
nazionale. 

Le proposte di Grotewohl 

all popolo te¬ 
desco aspira Ma 
pace, aU’taùtà a- 
eonomica e stato¬ 
le. Esso vuole 
vivere in pmifi- 
ra comunità con 
le Nazioni del 
mando, non vuo¬ 
le essere trasci¬ 
nio in conflit¬ 
ti mtemaàonali. 
p rovocati daUe 
forze aggressive che cercano di sfrut¬ 
tare la tnmtcsatza dei trattato di pace 
e lo smembramento della Germania 
per provoeme un altro conflitto 
mondizie- Il trattato di pace per¬ 
metterebbe uno sviluppo pacifico 
deUv italo tedesco, in conformità 
con gli interesù nasioneli «fri suo 
popolo, e asùcorerebbe il manteni¬ 
mento deUm pace in Europa sz «pre¬ 
sto è il programma enunciato da 
Grotewohl nella lettera in cui egli 
chiede alla grande potenza di affret¬ 
tare la conclnsione del trattato di 
pace c«Mi la Germania. 

L'opinione pidrUica non può fare 
a meno di p o r r e a confronto «preste 
parole con qnelle del cancelliere 
Adenauer, die parla di « compàata- 
re rzatili t e d eac a con le aram » e di 
iirdividirare da quale parte stiano i 
veri inter e jai defl’Eoropa. La divi- 
aioiie ddla Germania è il cardine 
fondaiucntiìe sul «piale gli Sutì 
Uniti sostengano i loro pioni di 
gtrerra, sfmttando lo srtovmismo dei 
gr uppi militari le dea c h i e le loro 
aspiraziam alle «zmipiiste territoriali 
per c u u dur re «na sMonda voha i te¬ 
deschi contro rURSS. Le preposte 
di GrotewohL meaire rispondono al¬ 
le più sacrosmte aq^irizioai del 
popolo ledeaco, eresilo le premesoe 
indispenaabili per fare della Germa¬ 
nia non im focolaio di guerra ma 
nn fattore di pan e di coll dr or azi on e 
internazionale. 



I negoziatori americani hanno 
accettato le ultime due, ma si so¬ 
no opposti recisamente alla can¬ 
didatura deirURSS. Essi hanno af¬ 
fermato che le ragioni del rifiuto 
sono «ovvie», sebbene la stessa 


agenzia United Press sia oggi co 
stretta a riconoscere che « l’Unione 
Sovietica si è mantenuta in una 
posizione di decisa neutralità nel 
conflitto coreano». 

1 cino-coreanl hanno fatto pre¬ 
sente di essere disposti ad accet¬ 
tare le candidature americane se 
gli americani accetteranno quelle 
proposte dalla parte popolare. 

Taggresslone americana 
denuncia ta da un laburista 

LONDRA, 16. — In un discor¬ 
so pronunciato a Coventry, l’ex- 
ministro del commercio Harold 
Wilson, un laburista appartenen¬ 
te al gruppo di Bevan, ha posto 
In rilievo come le recenti dichia¬ 
razioni di numerose importanti 
personalità americane a dimostra¬ 
no assai chiaramente il pericolo 
di un’estensione della guerra co¬ 
reana all’Asia intera ». 

Dopo aver definito « assai al¬ 
larmanti » le opinioni espresse 
negli ultimi temm da Poster Dul- 
les, Stasscn e Taft a proposito 
della « necessità di un’Invasione 


della Cina », Wilson ha detto es¬ 
sere « dovere del Parlamento bri¬ 
tannico e del movimento laburi¬ 
sta britannico in particolare, ren¬ 
dere noto senza equivoci che se 
una parte qualunque deU'opinio- 
ne pubblica americana conside¬ 
rasse la possibilità di una esten¬ 
sione della zona ' di combatti¬ 
mento in Asia, non si potrebbe 
contare sull’appoggio della Gran 
Bretagna ». 

Il ministero della guerra In¬ 
glese ha comunicato dal canto 
suo che il generale A. H. G.'Rl- 
cketts, comandante della 29. bri¬ 
gata britannica sul fronte corea¬ 
no, è stato ferito nel corso di una 
azione. 


Il numero dei telefoni 
se.stupli cato a B udapest 

BUDAPEST. (TÉlepresa), 16. — Lo 
fficlo postale di Budapest annuncia 
che 11 novantamlleslmo telefono del¬ 
la città è stato Installato nella casa 
di un operalo tipografo. Al tempo 
della liberazione. 7 anni fa, nella ca¬ 
pitale ungherese vi erano solo 16.000 
telefoni. 


DOPO LA VRTOBXA OÉL.ntOMTE 

106 COÌIDDiSii 

searorati sei Hadns 


Preaaquona la trattativa par' la 
eaatituztona 'di un ‘ gevarno di 
eoalitlena natta ataito di Madraa 


MADRAS (Telepress), 16. — H Par¬ 
tito Comunista sta cercando di for¬ 
mare im Oovemo «U coalizione de¬ 
mocratica — contrariamente al Par¬ 
tito del Congresso — dello Stato di 
Madras. Le elezioni hanno rivelato 
che 11 Partito Comtmlsia è 11 se- 
cono partito dello Stato, e che nelle 
zone di Malabar e di Andhra è ad¬ 
dirittura il primo. 

n Governo di coalizione dovrebbe 
costituirsi su un programma immu¬ 
ne minimo che comprende le seguen¬ 
ti rivendicazioni: « la terra a chi la 
coltiva», la protezione del diritti aln- 
dacall. la formazione di provinole su) 
base etnofrallca, la repressione del 
mercato nero e della corrtizlone, ecc, 

La pressione popolare, che al è ri¬ 
flessa nel gran numero di voti rac¬ 
colti dai comunisti, è riuscita a far 
liberare 106 comunisti che erano de¬ 
tenuti in base alla «legge sulla de¬ 
tenzione preventiva», e numerosi del 
quali sono stati eletti. SI* sta anche 
prendendo in considerazione del ri- 
rlto del mandati di arresto contro al¬ 
tri 30 comunisti che scmo ancora alla 
macchia. 

I risultati delle ultime votazioni 
delle elezioni generali indiane mo¬ 
strano che i comunisti ed 1 loro al¬ 
leati sono diventati il secondo partito 
deirindla. avendo conquistato finora 
120 seggi nella legislatura centrale ed 
In quelle statali. 




contro dolori di festa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 


Le rigorose esperienze condotte nelle Cllniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzlni e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 
cura del mal di testa e dei dolori periodicL 


LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE P REPARATORIA 

Crescente aftlnsso di adesioni 

alla, G onlerenza economica di Mosca 

La discussione si svolgerà sulla base delle proposte degli intervenuti 






MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


COPENHAGEN, 16 — La Com¬ 
missione preparatoria, costituita dal 
Comitato d’iniziativa della Confe¬ 
renza Economica Internazionale che 
avrà luogo a Mosca dal 3 al 10 
aprile, si è riunita qui ed ha dira¬ 
mato una dichiarazione che espri¬ 
me una profonda soddisfazione per 
il grande interesse che l’annuncio 
della convocazione della Conferen¬ 
za ha destato nei circoli commer¬ 
ciali ed industriali, nei Sindacati, 
fra gli economisti e nelle organiz¬ 
zazioni interessate negli nffarl eco¬ 
nomici di molti Paesi. 

Dopo aver ricordato che il Comi¬ 
tato Intemazionale di iniziativa co¬ 
stituito a Copenhagen è il solo or¬ 
gano responsabile per la prepara¬ 
zione della Conferenza, che non è 
convocata da organi governativi, la 
dichiarazione afferma: 

»La Conferenza discuterà l'at¬ 


tuale situazione del commercio in¬ 
ternazionale e darà il suo contri¬ 
buto al superamento delle difficoltà 
in questo campo; cercherà di ela¬ 
borare misure che faciliteranno lo 
incremento delle relazioni commer¬ 
ciali internazionali e la diminu¬ 
zione delle difficoltà economiche 
esistenti, in molti Paesi. 

« La Conferenza esaminerà in^ 
qual modo lo sviluppo di relazioni 
commerciali normali e Taumento 
del volume del commercio estero 
possa incoraggiare l'intensificazione 
della produzione delle industrie na 
zionall, l'aumento dell’impiego (del 
la mano d'opera) e la diminuzione 
del costo della vita. 

• la particolare, la Conferenza 
esaminerà le possibilità di inten¬ 
sificare gli scambi commerciali fra 
Oriente ed Occidente nonché fra 
Paesi con economia sviluppata 
Paesi con economia arretrata. La 
Conferenza esaminerà inoltre qual 


L'eroe Beloyannis e 28 patrioti 
proce ssati di nuovo dai fa scisti 

Il segretario del P.C, greco, Zachariades, tra gli imputati in contu¬ 
macia - Spie, gendarmi e collaborazionisti sono tra i testi a carico 


Rinascita 


AT^INE, 16. — Ha avuto inizio 
ieri davanti alla Corte l/torziale 
di Atene, un nuovo processo fa¬ 
scista contro ventinove dirigenti 
democratici greci, tra i quaU Ni¬ 
colas Beloyannis, membro del C.C. 
del Tortilo Comimista greco ed 
eroe della Resistenza contro il na¬ 
zismo, Nicolas ZacbariadeA segre¬ 
tario del Partito Comunista, Elia 
Arésrrìadis, Nicolas e Urania Ka- 
luxnenos e numerosi altri. Dodici 
degli imputati, e tra essi Zacha¬ 
riades, sono sfuggiti alle maglie 
della polizia fascista. 

n processo, organizzato per or¬ 
dine dell’ambasciata americana ad 
Atene, dovrebbe acquistare, negli 
intendimenti della reazione gre¬ 
ca, il valore di tm processo a tut¬ 
to il movimento democratico gre¬ 
co, e in primo luogo al Fortito 
Comunista, animatore della < lot¬ 
ta contro rimperìaliano america¬ 
no e contro il terrore fascista. A 
questo obbiettivo sono volti i ca¬ 
pi di accusa, redatti dal coman¬ 
do militare della ngione attica e 
raccolti nel più vieto e odioso ar¬ 
senale della provocazione antico- 
iniinists. Gli 5ono sccii- 

sati infatti di agire «ag^i ordini 
del Cominform». di «minare il 
morale del popolo greco con la 
loro propaganda», di «organizza¬ 
re n sabotaggio e lo spionaggio» 
e di creare «organizzazioni mili- 
tari ». In particolare, il processo 
dovrebbe servire a dimostrare che 
il Fronte ^lle Sinistre (EDA) il 
quale ha conquistato dieci seggi 
nelle recenti elezioni, è una « fi¬ 
liazione comunista » e a legittimare 
in tal modo le persecuzioni di Pla- 
stiras. 

Una stazione radio trasmitten¬ 
te, che figura, insieme ad altri «dc- 
«mmenti» accuratamente predisposti 
dalla polizia fascista sul banco dei 
giudici, dovrebbe servire a giu¬ 
stificare l’accusa di spionaggio, 
per effetto della quale la reazio¬ 
ne ha imposto la celebrazione del 
processo dinnanzi ad una Corte 
marziale anziché davanti a un tri¬ 
bunale ordinario. Il dibattito ha 
avuto inizio in un’atmosfera di 
terrore e di intimidazione senza 
precedenti. Ai venti avvocati ^ 
patrocineranno la causa degli im¬ 
putati non è stato consentito di 
esaminare gli incartamenti rela¬ 
tivi. Numerosi membri della giu¬ 
rìa, sospetti a^i organizzatori del 
processo sono stati sosUtoiti. 

E’ da notare che alcuni «legU 
imputati sono processeti per la se¬ 
conda volta, avendo la pressione 
oopolare ottenuto l’annuUamento 
'della sentenza precedente. Così 
Beloyannis, già condannato a mor¬ 
te. è stato grariato in seguito alla 
ondata di indignazione Sollevata 
nel paese e nel mondo dalla per¬ 
secuzione contro ima delle fi^re 
più fulgide della Resistenza 


Le prime sedute del dibattito 
hanno visto l’ormai consueta teo¬ 
ria dei testi d’accusa: gendarmi fa¬ 
scisti, ex collaborazionisti passati 
ora al servizio degli americani, 
informatori della polizia,* spie e 
fabbricatori di «prove». 

Quali « corpi del reato » sono sta¬ 
ti esibiti, dall'ufficiale della poli¬ 
zia Rakidis, testi del marxiarno- 
leniniamo. 

Decine di messaggi di protesta 
contro il terrore fascista continua¬ 
no intanto ad affluire da ogni par¬ 
te del mondo. 

Ventisei personalità britanniche 
hanno chiesto al primo ministro 
greco Plastiras di «dichiarare ca¬ 
tegoricamente» che non vi saran¬ 
no più in Grecia condanne alla 
pena capitale e dì prendere tutte 
le misure atte ad assicurare la pa¬ 
cificazione del paese. Con un mes¬ 
saggio al governo greco, esse han¬ 
no chiesto inoltre la scarcerazio¬ 
ne immediata di Kostas Garylidis 
e di Ioannou Icriotis, i due depu¬ 
tati eletti dall’EDA ancora dete¬ 
nuti e l’abrogazione della recente 


sospensione dell’organo del 
Demokratild. 


EDA 


Yìftoria dei portuali a Portorico 
dopo 25 giorni di sdopero 

SAN JUAN neleptsssy, 16. — Lo 
sciopero del portuali di Fortorlco, 
che ha paralizzato per SS glottU tutti 
1 porti'di «lueata colonia degli Stati 
Uniti è terminato le'ri con la vittoria 
del lavoratori. Le compagnie di na¬ 
vigazione è proprietà statunitense, che 
monopolizzano tutto il «simmercio 
marittimo portoricano hanno accetta¬ 
to di accordare un aumento salariale 
<U 18 ccnts all'ora. I datori di lavoro 
verseranno anche al fondo <11 assi¬ 
stenza del portuali 19 cents per ogni 
ora lavorativa. 

Questo sciopero che sin dalTinizlo 
ha dovuto affrontare TostlUtà della 
stampa capitalistica e del Governo c«>- 
loniale é una delle lotte più grandio¬ 
se sostenute dalla classe operaia <11 
Portorico. La vittoria é dovuta alla 
unità dei portuali di tutta l'Isola, alla 
aoUdarietà di molte altre organizza¬ 
zioni operale ed alla simpatia cd allo 
appoggio della popolazione. 


Ladro e "detective,, 
nello stesso tempo 

1 dae James Fox erano uno solol 


NEW YORK, 16. — E* stato 
tratto in arresto ieri a New York 
un uomo die «xmduceya una 
doppia vita. Si tratta di certo 
James Fox il quale era al tem¬ 
po stesso im abilissimo ladro e 
un altrettanto esperto «dc^ti-- 
ve », alla cui opera la polizia di 
New York era ricorsa diverse j 
volte. Solo rec^temente tra sta¬ 
to possibile scoprire che i «lue 
James Fox erano una stessa 
persona . __ 

Dmì e iWme 
Jd w lcwpt id medie 

PARIGI, 16. — In Europa come 
in America, in mare come in 
ra, il maltempo seguita ikl in^ 
perversare, provotando danni e 
mettenilo in pericolo « 

numerose persone. Dagli Stati 
Uniti giunge la notizia die nelle 
foreste dello §tato del Maine so¬ 
no riinazte bloccate dalla ne ve 67 
persona fra le quali-sei-dmie. 
al cui soccorso sono pvtitl Maini 
e spazzaneve. Sull’Atlantieo è 
colato a picco, al largo di HuélT« 


il pescberecNtio «Los Angeles» e 
tre marinai sono periti fra le 
onde. 

Anche il vapore « Othello », <*he 
veniva dalTlrlanila co nun carico 
di pesce, è naufragato al largo 
delle coste spagnole, ma si è riu¬ 
sciti a salvare i 14 membri <3el- 
l’equipaggio. Le «xmdizìoni del 
mare- al largo delle coste della 
Spagna sono taU che tutti i pe¬ 
scherecci ' stanno cercando di 
rientrare, in porto. 

In Francia, sui monti dì Mor- 
van, la neve ha raggiunto più di 
un metro di altezza e le comuni¬ 
cazioni stradali sono compieta- 
mente Interrotte. Alcuni villaggi 
sono da più di un mese bloccati 
dalla neve. 


siasi altro suggerimento che potrà 
essere presentato dai partecipanti 
nel quadro deH'ordine del giorno 
dei lavori ». 

La dichiarazione prosegue spie¬ 
gando che la Commissione prepara¬ 
toria ha preso in considerazione le 
osservazioni ricevute dai Comitati 
preparatori nazionali di differenti 
Paesi i quali hanno fatto presente 


La Segreteria italiana del Co¬ 
mitato di hriziativa ha sede in 
viale Gorizia 25-a Roma. 


lo svantaggio di presentare alla 
Conferenza, com’era previsto in 
precedenza, rapporti speciali ri¬ 
guardanti gruppi di Paesi, • Sem 
bra più proficuo — affenna la di 
chiaràzione — che le discussioni si 
svolgano sulla base delle proposte 
che i partecipanti alla Conferenza 
vorranno avanzare ». 

« Per assicurare ad un più ampio 
cerchio di partecipanti la possìbi 
lità di esprimere le loro opinioni 
e di discutere in modo concreto ai 
quali essi sono particolarmente in 
teresAti, si propone che oltre alle 
sessioni plenarie della Ckmferenza 
vi siano anche commissioni di la 
voro che tratteranno i vari pro¬ 
blemi come, per esempio, quelli 
dello sviluppo del commercio mon¬ 
diale, della promozione del com¬ 
mercio coi Paesi ad economia ar¬ 
retrata, della cooperazione econo 
mica intemazionale per la soluzio¬ 
ne di problemi sociali, ed altri ». 

La Commissione preparatoria ha 
Inoltre reso noto una ilichiarazione 
inviata dal Comitato preparatorio 
sovietiim. Tale dichiarazione affer¬ 
ma che i partecipanti alla Confe¬ 
renza riceveranno ogni assistenza 
ed o^italità durante la loro per¬ 
manenza nell’Unione Sovietica e 
che i partecipanti che lo deside¬ 
rano avranno tutta la possibilità di 
itebilirc «xintatti personali coi rap¬ 
presentanti del commercio e delle 
organizzazioni industriali e coope¬ 
rative sovietiche. 

La dichiarazione conclude ricor¬ 
dando che coloro che desiderino 
partecipare alla Conferenza posso¬ 
no mettersi in «intatto con i Comi¬ 
tati preparatori nazionali o con la 
Commissione Intemarionale che ha 
sede aU’Hotcl Boljc, Copenhagen 
Springforby. 

LSIF GUNDEL 
della «Telepress» 


61 S.V. c iWF — riiieitoie 
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XXINDRA. ML — Ua cotto _ 

viene raaatfestato BCgU arabicatl dii- 
ravlazioac inglaaa per una aettaia 
In ques t i glonU occoo do la 
WtszOt WlStOc. 

Il primo.awlon 
starabde cooiddr 
to dtrig Stori XnitL 


oHsiit da por¬ 


la ROM Dfooone alb Maoona 
di partecipare alla contofema 

PIOMBINO. 16. — Nel corso del- 
’assemblca génerale dei dipendenti 
della Magona di Piombino, il se¬ 
gretario della FIOM comunale ha 
dlidiiarato che la FIOM inviterà la 
direzione dell'azienda a partecipare 
ai lavori della Conferenza econo¬ 
mica intemazionale a Mosca. 

La Magona attraversa attualmen¬ 
te una grave crisi ed ha minacciata 
della chiusura di una parte degli 
impiantL 

Estrazioiri del Lotto 

del 16 febbrai o 1952 

BAU 71 59 31 17 67 

CAfSilAKT 51 4S 2 M 16 

FIRENZE - 72 67 78 16 17 

GENOVA 34 49 66 62 77 

MILANO 16 4 75 44 29 

NAPOLI 71 56 62 28 8 

PALERMO 86 49 79 27 64 

ROMA . 66 18 3 84 38 

TORINO 32 16 46 48 8 

VENEZIA • 19 45 48 35 85 



al CALZATURIFICIO «.ARBERI 

ROMA — Via del Lavatore, 58 — ROMA 
A TOTALE ESAURIMENTO DI TUTTA LA MERCE INVERNALE 

SEGUENTI PREZZI: 


N 


500 OSO 

24-25 27 3 ! 


750 850 

3 . 35 30-39 


Ai 

SCARPE DA RAGAZZI ginnastica ten¬ 
nis, per le scuole, con suola para 
rinforzata . . a L. 

PER DONNA, pantofollne In panno 

Lencl con suola doppia di fiera basse 
e alte . . a L 

PER UOMO, scarpotti tutta gomma per 
lavoratori Gommini al ginocchio da 
caccia e pesca . . a L- 

GALOSCE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO A L. 800 


890 900 1100 1200 

Foderate di tana per il freddo 

1800 2200 2500 2900 


AVVISI SANI 


mohacoeHDOCRIHE 


Dr.P. 

Sp.sts 

Cura Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, OINECOLOGIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Ore 8-1» 

Fesu 9-12 . TeL 862-96S 


(P. FIUME) 


STRON 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cnra Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telct. 61-929 . Ore 8-20 . Pestivi 8-13 


STROM 


( un pmono 


Agenti Generali per ITtalla; 


DONI • MODENA 


Via dello 


Steccuto, 33 - FIRENZE 

Rappresentante Ecluslvo per 11 
Lazio: M. MARCOZZI - Via Tuo- 
clmel. 8 - Tel. 396.113 - ROMA 


nnmminniintiMimitttfftmitiiuwnnHnn m iniim 

Cinodromo Rondinella 

Domani sera, alle ore 15,30. 
Riunione Corse Levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.I- 


Pochi shiceono 

Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, efuggono 
inteiamente alle emo n okll L’ii- 
ritazlone presto dlvrata un tor¬ 
mento. ma per fortuna si pub 
averne un sollievo, applicando lo 
UNGUENTO POSTER. DmMio 
anche per eczema e per altri 
dlatuibl dei.a pelle In tutte le 
Farmacie 


DOTTUK 

DAVID 

SPECIALISTA DEKMATOLCXSO 
Cnra Indolore senza operaalone 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL 34-501 . Ore 8-20 • pestivi 8-13 


VBNERER • INPOTENZA 

.»ESaUIIINO 

àmAÉumojiafffsusSJuiz^ 


Gabinetto medico specializzato solo 
d l s f o n tlonl sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure spedali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per n ringiovanimen¬ 
to, Gtand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIUNO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 1&>19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia 
Migliala di attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere- 
Massima riservatezza e serietà 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico < BR. SeqUARD >. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigllità. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10^12. Consulenti; Do¬ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n 5 (Stazionei 


Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

iìm Aranula, 29 int. 1 — 8-13, 16-20 


CUCINE'/TUFE'/CALDABAC 


Pf 


■Sic 


PRA.ftDI50é9 

‘IOA 


liquìdì- 

Um-6L£TTRlCim 

VEHDITAAHCHE ARATE 


TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEBA A C. 

UNICA SEDE 

VIA ROMaeNA. 32 

Tel. 43.528 - 43.598 


CURCIO 

• LA CIOCIAREHA. 


ri*!*: 


La dasnea salsa oapoletana 
bivaao imitata 



^•OciabS'*' 


IVI 

Ifaiili ti tTTtiamtKfi di classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA 8 » - ROMA 


_ PIG«»0 . WW W» . 

Sargia 8—4*ri — Vlcedlrawera raip" 
Stabttlaieaap TIp oipafte O-MSXS^ 


«LA CABALA» 


Sono riaoltatt vlnoantt I tagUaiidl 
la Latwria wa i topaia avana O 
IL 99969 (eonlapondaiiM alla 
4 ai nuBNiS a ri t riti sona 

). I pamamati potioaaa 
Il PMHàlo SMMixio priiaittie 6a 
n-TÙgUaaìIo In TM PolMM 






INDUSTRIEsCOMO 


Tessuti Novità 


Il più grande assortimento 

di TESSUTI PER SERA 

LIQUIDIAMO TUTTO 

A META’ PREZZO 


INEHJSTRIE DI COIWO 

Vtt MTONE fio • VIA MBKK 40 - VU tOU M RfHK) 195 




f 












